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L'ATTEGGIAMENTO DELLA MAGGIORANZA HA IMPEDITO QUALSIASI CONCLUSIONE IN SENATO 

Dalle 6 gli statali in sciopero 
per unanime decisione dei sindacati 

Le disposizioni per l'astensione dal lavoro - Alle 10 comizio al Colosseo - Lo scio
pero dei telefonici continua compatto malgrado i tentativi di dividere la categoria 

Per la terza volta nel giro di 
due anni , i d ipendent i de l lo S ta to 
sono costrett i a scendere in sc io
pero. Sul le loro ragioni non c'è 
n e m m e n o bisogno di insistere: è 
d iventa to quasi un luogo c o m u n e , 
nei discorsi dei rappresentant i di 
tutti i settori polit ici , nei g iornal i 
d'ogni tendenza, il sot to l ineare le 
condiz ion i di vita dolorose, spesso 
tragiche del lo stufale i tal iano. 
N e a n c h e D e Gasperi ha più il c o 
ragg io di parlare — c o m e fece al
tra volta — del le ca lze di seta del
le dat t i lografe; e non c'è deputato 
o fcenutore, s ia pure c ler icale o di 
altri settori di destra, il quale osi 
negare che le retribuzioni d e l i 
impiega t i e dei salariat i del lo 
S ta to s iano indegne di funzionari 
di un p a e s e c iv i l e . 

T a l e s i tuaz ione è pa lesemente 
assurda . Quals ias i governo , non 
d i c i a m o progress ivo e popolare , 
m a sempl i cemente sensato do
vrebbe porre al c e n t r o del le pro
prie preoccupazioni la r imozione 
di questa s i tuaz ione di c o n t i n u o e 
g r a v i s s i m o d i sag io nel l 'apparato 
de l lo Stato . A c c a d e invece (è qua
si sorprendente) e sa t tamente il 
contrario . Ogni qual vol ta gl i s ta
tali , con ragioni che — r ipet iamo 
— nessuno contesta , a v a n z a n o 
modes te richieste e c o n o m i c h e ca
pac i di migl iorare in parte la lo 
ro s i tuaz ione , il g o v e r n o non ri
s p o n d e o r isponde di n o . Il gover
n o pone le cond iz ion i degl i statal i 
a l l a c o d a .di tutte le proprie 
preoccupaz ion i ; a n t e p o n e qualtia-
si altra apesa a l l e spese c h e gli' 
•vengono richieste p e r gl i 6tatalì . 
P r o p r i o ieri ha preferi to s tanz iare 
un mi l iardo per le n u o v e c a s e r m e 
dei pol iz iott i a n z i c h é dedicar lo 
ag l i impiegat i di g r u p p o C , ag l i 
insegnant i , ag l i avvent i z i , a i sa la 
riati . Ed è faci le r icordare gl i ul 
teriori a l l egger iment i recentemeil-
te introdotti nel p a g a m e n t o dej -
l ' impostn patr imonia le progress i 
va , proprio nel m o m e n t o in cui si 
r ipete c h e le entrate 6ono insuf
f icienti a coprire n u o v e spese . 

S i a m o d u n q u e nel regno del la 
contraddiz ione e del l ' incoerenza? 
N o n tanto. Il f i lo l o g i c o c 'è: e va 
r intracc ia to propr io nel la pol i t ica 
economica generale condot ta dal 
g o v e r n o D e Gasper i -Sce lba-Pe l la . 
C h e è pol i t ica di depress ione del
l e poss ib i l i tà di v i ta de l le m a s s e 
lavoratr ic i , pol i t ica di asf i ss ia del 
m e r c a t o interno. 

E' d a t e m p o c h e l 'Oppos iz ione 
va d e n u n c i a n d o questa • pol i t ica 
c o m e pol i t ica letale per la v i ta 
del la nazione, e la g r a n d e C G I L 
h a pos to co l propr io p i a n o e c o n o 
m i c o l 'alternativa costrutt iva ^ al 
v i co lo c i e c o e senz'aria in c u i il 
governo sta c a c c i a n d o il popo lo . 

T.a quest ione degl i s tata l i è 
s tre t tamente legata a tut to questo . 
A n c h e gli impiegat i , gli insegnan
ti, i sa lariat i de l lo S ta to e le loro 
f a m i g l i e s tanno s u b e n d o l e conse
g u e n z e del la « l inea > D e Gasper i -
Sce lba-Pe l la . Su l prob lema dei 
mig l ioramént i economic i ai p u b 
bl ic i d ipendent i si sono ancora 
una vol ta scontrate due concez io 
n i : que l la fondata su l la c o m p r e s -
aione del potere d'acquisto del le 
m a s s e e quel la fondata sul l 'am
p l i a m e n t o del merca to interno c o 
m e sp inta a l la ripresa e c o n o m i c a . 

Per sostenere la loro < l inea ». 
g l i u o m i n i del la m a g g i o r a n z a «so
n o ricorsi a i s i s t emi più incredi
bi l i . I democris t iani h a n n o fatto 
gl i intransigent i al governo , han
n o fa t to i pesci in bari le in Sena
to . h a n n o m a n o v r a t o con le_ più 
e legant i capr io le in commiss ione . 

Ma i lavoratori de l lo S t a t o — 
per i qual i è t i tolo di onore a \ p r 
m o s t r a t o il loro senso di respon
sabi l i tà e il l oro r i spet to verso il 
P a r l a m e n t o c o n il r inv io a d oggi 
d e l l o sc iopero — h a n n o sventa to 
ogn i tranel lo . "La forza e la c o m 
pat t ezza della ca tegor ia (che ha 
imputo ricostituire, nel m o m e n t o 
del la lotta, la s u a un i tà s indaca
le) ha d a t o a l l e m a n o v r e del la 
m a e g i o r n n z a u n a secca risposta. 

Un m i l i o n e di statali s c e n d e in 
•c iopero . Un mi l ione di lavorato
ri a f f ronta la lotta s indacale , sola 
a r m a di c u i d i spongono e l i sfrut
tati d'ogni c e t o per la d i fesa dei 
l o r o diritt i . I lavorator i , di tutte 
l e a l tre categorie sono . ogg i , fra
ternamente al loro f ianco: s a n n o 
c h e la lotta degli statali è la loro 
«testa lotta e sono pronti a soste
nerla c o n una at t iva sol idarietà . 

La Confederaz ione del T avoro 
r ivo lge a i d ipendent i nubbl ic i il 
s u o pjnnsn e il s u o sa lu to : per le 
l o r o jriu«fr e u m a n e r ivendicazio
ni . mi ' seonov iu te da una magg io 
ranza e da un c o v e r n o sordi e in
sens ibi l i . la ' C.G.I.L, cont inuerà 
c o m e sempre a bitter-si f ino a 
s trappare il, s u c c o s o . 

RENATO arrossi 

L'o. d. g. dei sindacati 
Alle 21 di ieri sera, dopo la 

nuova, • inconcludente ceduta al 
Senato, l'intereindaeale dei pubblici 
dipendenti ha votato all'unanimità 
il seguente ora'ine del d o m o : 

« Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (C. G. I. L , 
L. C. G. I. L., F. I. L , Sindacati del
la Scuola, Federazioni autonome) 
confermano lo sciopero per la du
rata di 24 ore: dalle ore 6 di gio
vedì 15 alle ore 6 di venerdì 16. 

Le organizzazioni sindacali, nel 
momento in cui funzionari, inse
gnanti, impiegati di ruolo e non di 
ruolo, salariati statali, postelegrafo
nici, ospedalieri, parastatali, di
pendenti Enti loca'i, di ogni grup
po e categoria, uniti e concordi, do
po tanta inuti le attesa, costretti 
dalla assurda intransigenza del 
governo, scendono in sciopero, ri
volgono a tutti il loro saluto, 
esprimono -il loro compiacimento 
per la prova di maturità sindacale 
offerta all'intero Paese, invitano i 
cittadini ad intervenire nei luoghi 
dei comizi ». 

Ripetiamo qui le modalità: 
Statali — tutto il personale del le 

Amministrazioni centrali e perife
riche, degli stabilimenti e cantieri 
del lo Stato, Monopoli e AASS . 

Scuola — tutto il personale, inse
gnante e non insegnante, del le 
scuole elementari, medie, universi
tarie, convitti ed educandati statali. 

Postelegrafonici — tu t t i i servizi 
postali, telegrafici e telefonici sta
tali. Non saranno interrotte le l i 
nee autonome dirette del Ministero 
dell'Interno e del le Agenzie. 

Vfollf del Fuoco — i soli servizi 
interni. 

Parastatali — tutti, esclusi so l 
tanto gli addetti ai laboratori degli 
enti assistenziali. 

Enti locati 
sonale de l le barriere daziarie e sca-
li ferroviari, personale addetto alle 
denuncie nascite e morte, servizi 
d'igiene e di pronto soccorso. 

Ospedalieri — tutti gli impiegati: 
Dalle 9 a l le 11 l'assistenza ausil ia
ria. Esente l'assistenza immediata. 

Da questa prima fase dell'azione 
sono esclusi i servizi ferroviari. 

Oggi in tutte le città d'Italia 
avranno luogo comizi popolari e 
assemblee di dipendenti pubblici. 
A Roma il comizio sarà tenuto sta
mani al le 10 al Colosseo. Il comizio 
è «tato indetto da tutte le organiz
zazioni sindacali e ad esso è invita
ta a partecipare la cittadinanza ro
mana, per esprimere la sua solida
rietà con i pubblici dipendenti 

Sotto la pressione unanime del
la categoria, nello schieramento 
parlamentare si vanno determi
nando sempre più larghe s impa
tie per la causa dei lavoratori del
lo Stato. Ieri il gruppo dei sena
tori di «Unità Socialista » ha de

ciso che voterà a favore dell'emen
damento Bitossi. I discorsi di Pella 
e Giovannini, nonché la votazione 
conclusiva sono attesi per stasera. 
La maggioranza dei d. e. appare 
ancora orientata per l'intransigen
za più assoluta. 

Nuovi sviluppi ha avuto an-.-he, 
nella giornata di ieri, la lotta de: 
telefonici italian' 

L'ASCOT ha comunicato in mai-
tinata al ministro Jervolino — e 
questi, come al solito, si è limitato a 
ritrasmettere la proposta al le or
ganizzazioni sindacali — di essere 
«disposta a concedere» un ritocco 
all'indennità una tantum con cui 
le società vorrebbero tacitare il 
malcontento della categoria. A ta
le indennità l'ASCOT ha aggiunto 
una cifra pari ad un quarto del
l'ammontare della contingenza 

Questa offerta è stata sufficiente a 
convincere alcuni dirigenti centra
li della «libera* federazione tele
fonici e della FIL ad abbandonare 
senz'altro il fronte di lotta. In se
rata costoio si sono riuniti con 
Jervolino e coi delegati della Con-
fmdustria e dell'ASCOT e hanno 
firmato una specie di pace sepa
rata. 

Successivamente si sono recati 
da Jervolino ì rappresentanti della 
FIDAT, rorgu!ii£ia/iune unitaria 
che rappresenta la stragrande mag
gioranza della categoria e che non 
ha moi abbandonato il posto d'a
vanguardia a sostegno dei diritti 
dei telefonici. Al termine della riu
nione — protrattasi fino all'una e 
mezza di notte — l'ing. Tanzarella, 
segretario del"a FIDAT, ci ha d i 
chiarato: 

« Trovandosi di fronte al'a situa
zione della firma già avvint i la da 
parte delle altre organizzazioni 
s'intimali, la segreteria della FIDAT 
ha protestato presso il ministro e 
presso l'ASCOT per avere eliettua-
to un accordo con le organizzazioni 
di minoianza. La segreteria della 
FIDAT invita quindi i lavoratori a 
proseguire uniti nell'azicne in cor
so e ha convecato per oggi il pro
prio Comitato Centrale per esami
nare la situazione e prendere le 
derisioni che si renderanno neces
sarie ». 

Lo sciopero, dunque, continua 
senza pause. Domani, come è noto. 
avrà inizio l'azione di solidarietà 
delle altre categorie di pubblici ser
vizi con lo sciopero dei dipendenti 
dell'/talcnble. Sabato sciopereran
no i gassisti. 

NUOVO D r l l I l O CON IRQ IL FORMO Dhl AlrZZOGIORNO ! 

Numerosi contadini feriti 
dal piombo della polizia 

Spedizione notturna contro i contadini di Montescaglioso e Ber-
nalda in risposta alla lotta da essi condotta contro il latifondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MATEHA. 14 — ."moio saiujuc di 

la foratori è stato $i>arso oijijt nel 
Mezzogiorno cimante una icia e pro
pria spedizione squadnstte a compiu
ta con il faiore della notte da /or-e I garttesto dell azione di poi uni. ni'riaio perforato. Altri contadini ed 

queste Iw alita alle 4 30 si sjn CIUCI a lalcune donne ( d u r a m i /citte meno 
la Iute A liernalda i i ambulici i ! gnu «'iriditi* dai colpi del nutra II 
ifondaiano le porte di ntin.ciow <i-|»/«*sto del bugidiere riaia inizio ad 
bttaziont e anestaiano noie «onta i uria i eia i propria caccia a l l t io -
dini A Monti scaglioso. con metodi n.o- i militi < orli i ri eia ro rio a col ni ri! 

gela uriproi'i isaiiicnti- nei due pae
si per operaie arresti di dirigenti 
sindacali e di mutatimi che a. ci ano 
pirtccijxito all'occupazione delle ter
re incolte Per una strana t o i m i -
denca. che conferma il mratttie bri 

e il liiaivtantc Mictielc O l u a di J.ì 
urini si abbattei ano al suolo m «ria 
irocrii di sanrjuc in .«ti erri e ad un altro 
/ai oratore di cut non et è stato pos
sibile conoscere il noni»' e clic «> .sta
ff) trascinato 'ili ospedale con lo sto-

di *)O/I;IU e da taraonueu tontio le 
merini popolazioni degli sperduti 
villaggi di Dernalda e Moritesi agluy-
so 'Ire feriti gran e numeiosi altri 
più leggeri, tra cui alcune donne. 
sono rimasti sul terreno Ancora una 
tolta, nonostante l'orrore e lo sde-

prcssocclie identici tic donne e dui 
uomini i erniario tratti in arri ito « 

<7HO itiseitato nell'opinione pubbli- gettati come dei banditi sul camion 
ca nazionale dai massacri di Melissa ì I- aggreditone mcttcìa in subbu-
e Torremaygivrv. le forze dello Stato gito <e due cittadine, i.a popola.io-
lono state usate come strumento di ne di Muntesi agltosn si mei su a net-
violenza e di repressione del meni- la piazza del paese per protestare 
mento contadino. \<ontro gli arresti indivrirruuati e 

Lo stesso svolgimento di /atti di 
Montescaglioso documenta senza pos
sibilità di cquaoct la preordinata 
volontà di colpire i lai oratori .41-
Ic 4.30 di stamani, quando le tene
bre aviolgeiano ancora le misere 
case e le rudimentali stradette di 
Bcrnalda e Montescaglioso. un ca
mion di polizia e di carabinieri giuti-

iiidiM'rirrnri'.tarrientc con i calci dei 
fucili la folla che fuggiva tcrroitz-
?i>ta 

girali .sono I rnotirt che hanno 
prcnoc atn i/nesta nuota snn<7iiino;>a 
!f/f/M'*S!l/Ill*' 

^ella nostra pmtitKia il rnoi tinni
to dei contadini per le terre, inizia
to ti 24 non rubre M e: ben presto 
esteso a tatti i Comuni. 20 000 con-
tadtm it pirtectpann 15000 ettari 

lo .stato d assedio posto dalle pattu
glie dei carabinieri E' stato allora 
che un brigadiere dei l'C in moto
cicletta si è slanciato contro la fol- j s f " l n s,n<> ora occupati 
la per attraversare la piazza Alla] fa s tona recente di questo mori 
prima resistenza della popolazione 
egli ha tmbracc-iato il mitra ed ha 
Sparato raffiche all'impazzata II con
tad ino Giuseppe Aoicllo di 36 anni 

TOGLIATTI INDICA AL COMITATO CENTRALE DEL PCI GLI OBIETTIVI DELLA IOLI A 

Realizzare una nuova unità democratica 
per la difesa della pace e le riforme di struttura 

La lotta contro i piani di guerra camallo principale • L't rottura del mononoUo politico della l). C condiziono 
per una democratizzazione sostanziate del Paese - L» sviluppò del Partito e la vigilanza contro l9opportunismo 

La sessione de l Comitato Cen- ziont delia Repubblica democrati-
trale del Partito Comunista Italia 
no è stata aperta ieri dal compagno 
Longo. Confermato l'ordine del 

tutti, esclusi: per- giorno già pubblicato, chiamata la 
direzione del Partito alla Presi
denza dell 'Assemblea e nominate 
alcune commissioni di lavoro, il 
compagno Longo ha senz'altro da
to la parola al compagno Togliat
ti, segretario generale, per la re
lazione sul primo punto dell'o.d.g.: 
« Il Partito nella lotta per la pace 
e per l'unità.. . 

ca della Germania orientale, lo 
sviluppo dei partiti comunisti ed i 
loro successi in molti paesi, parti
colarmente in Francia ed in Italia. 
Il campo dell'imperialismo e della 
guerra è stato indebolito dal falli
mento del piano Marshall è dei 
vari piani politici basati su di que
sto, della cosiddetta Unione euro
pea, per esempio. E' stato indebo
lito dal maturare della crisi eco
nomica i cui effetti si ripercuoto
no negli Stati Uniti e in tutti ì 

la lotta per la pace è un e l emen
to assolutamente necessario. Ciò 
esige la lotta contro gli sforzi del 
nemico per disgregare il tronte 
del socialismo. I processi contro i 
traditori Rajk e Kostov svelano il 
piano diabolico degli impe-ialist-
per disgregare le file socialiste. Il 
fatto stesso che esso abbia avuto 
successo in Jugoslavia, l ' espenen-

riva saldissimo, così oggi il gover
no dell'on. De Gasperi sembra im
battibile. In realtà è sottoposto ad 
un processo di erosione che ne 
distrugge sempre più la sostanza. 

L'opinione pubblica lo sente e 
ne è disorientata. Abbiamo Dvuto 
in questi giorni da una parte ì 
movimenti dei contadini dell'Italia 
meridionale e dall'altra l'attacco 

Il compagno Togliatti ha co- paesi capitalisti. }" 
mincipto rilevando che questa riu- E' però un errore pensare chel 
nione del Comitato Centrale si tutto ciò abbia diminuito il peri-
tiene pochi giorni dopo quella del - ,colo di guerra. E' nella logica del1 

'Ufficio di Informazione la qualej sistema capitalista che ì gruppi 
ha stabilito i compiti dei partit 
comunisti, dopo aver esaminato la 
situazione internazionale. Si è sta-
bilit i oggi un nuovo equilibrio d: 
forze determinato da uno sposta
mento a favore del campo del so
cialismo e della pace. Gli clement. 
favorevoli sono il rafTorzamsnto 
dell'URSS, il consolidamento poli
tico ed economico delle democra
zie popolari, la vittoria del la Ri
voluzione popolare cinese, la crea-i 

imperialisti cerchino di rimediare 
alla loro debolezza affrettando i 
preparativi di guerra, nei quali 
infatti si sono avuti passi in avan
ti, con il predisposto riarmo del
la Germania, per esempio. 

R nostro compito principale è 
dunque la lotta per la pace e noi 
abbiamo s e n e prospettive di suc
cesso: noi possiamo impedire ai 
gruppi capitalisti di fare la guerra. 

L'unità della classe operaia nel-

LA SENTENZA CONTRO 1 TRADITORI A SOFIA 

Kostov 
Cinque 

condannato a morte 
condanne all 'ergastolo 

Gli altri imlutati dovranno scontare pene varianti dai 15 agli 8 anni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SOFIA. 14. Il Tribunale Su
premo della Repubblica Bulgara ha 
emesso nella tarda serata di que
st'oggi la sentenza — Kostov è sta
to condannato a morte; Stcfanov, 
Pavlov, Tutev, Naghev e Ghevre-
nov al carcere a vita; Zoncev. C n -
stov e Hadj Panzov a quindici an
ni; Ivanovski a dodici, Baialtzo 
Lief a otto. Le sentenze sono defi
nit ive non prevedendo la legge 
l'appello. 

La seduta è iniziata alle 11,30. Do
po che gli imputati hanno preso 
posto nel loro banchi è entrata la 
Corte. 

Il pubblico è costituito in mag
gioranza di operai della fabbrico 
.« G. Dimi irov» . Il Presidente .ni-
zia a parlare mentre tutti si le
vano in piedi. GÌ imputati sono 
emozionatissimi: Kostov immobi
le . Il Presidente legge la sentenza. 
Kostov non batte ciglio allorché la 
voce de l microfono gli annuncia 
che pagherà con la vita per quan
to di mostruoso ha fatto contro la 
elesse operaia e il popolo bu lg iro . 
Il pubblico sfolla si lenziosamente 
la sala. 

Non una parola di commento fra 
gli operai del la «Dunitrovw, ma 
nei loro volti si legge la soddisfa
zione contenuta per l'austerità del 
momento, per la giusta condanna 
ài principali imputati. 

La sentenza è però stata per gli 
altri imputati più mite di quella 
prevista dal popolo bulgaro, eh.; 
chiedeva da settimane, in innume
revoli risoluzioni e ordini del gior
no, indirizzati da ogni fabbrica e da 
ogni cooperativa di vi l laggio agli 
crgHni del Partito e alla Presiden
za del Tribunale, una seve*-» con
danna degli imputati. 

L'attenzione della popolazione 
per il processo è stata vivissima. 
All'apertura dei comizi e de l l e ma
nifestazioni pubbliche il popolo im
provvisava strofe e motti di con
danna per i traditori e non c'è un 
muro nel le v ie di Sofia e nel le fab
briche in cui non siano affìssi a doz-
7:nc striscioni e giornali murai: 
dedicati al processo della banda 
Kostov. caricature e disegni il cu. 
Urna più comune è quello del tra-

garìa ha posto un taglio netto ad 
un bubbone pericolosissimo che mi
nacciava di sopprimere la sua in
dipendenza e le grandi conq.iste 
sociali della classe operaia e del 
suo popolo. • 

Il processo ha dimostrato come 
Io sciovinismo e l'antisovietismo di
ventino inevitabilmente un'arma 
r.elle mani degli elementi capitali
stici scacciati dal potere che ten
tavano con ogni mezzo di n p r e n -

dimento a favore d i Tito e dei suoi .der lo . Il processo ha dimostrato pu
re che il capitalismo resta per un 
lungo periodo più forte della nuo
va classe dirigente e che solo con 
una lotta di classe senza tregua 51 
può abbatterlo. In questa fase il 
capitalismo attacca furentemente 
la classe operaia, cercando di crea
re in mezzo ad esso la confusione 
ideologica il malcontento e d i qui 
la scissione. Kostov e la sua benda 
organizzarono il sabotaggio econo
mico, cercarono di creare :1 mal
contento tra i contadini poveri e la 
classe operaia per prepararla an
che psicologicamente alla restau
razione del capitalismo. 

Su] piano internazionale il pro
cesso costituisce un nuovo t e n i b i 
le colpo alla cricca di Tito. Guenev, 
il capo della polizia che portò Ko
stov sulla strada del tradimento, il 
colonnello inglese Bayley, i cui n o 
mi si sono uditi più volte durame 
il processo, le due spie jugoslave 
Kristov ed Ivanowski. sono il «im
bolo della segreta alleanza Gesto-
po-Intelligence - Service-Belgrado 
per la ' realizzazione di quella che 
passerà nella storia come la p:ù 
grande congiura contro le demo-

padroni d'America. 
A Dimitrov. per esempio, m un 

comizio di minatori nella regione 
Manol Tcholev, uno dei più noti 
lavoratori d'assalto (Udarmc) di 
tutta la Bulgaria ha dichiarato: «In-
nsto per il castigo più severo dei 
banditi, dei traditori e delle spie e 
prometto, per il rafforzamento d e l 
l'economia del la nostra giovane re
pubblica. di triplicare la norma di 
estrazione di carbone ». 

L'esempio dato dai lavoratori 
d'asfalto di voler aumentare il la-
\ o r o e la produzione per riprende
re tempo e ricchezza perduti per 
.1 sabotaggio della banda Kostov 
è stato ripreso da tutte le fabbri
che, e dal le fabbriche è passalo al
le scuole al le cooperative nel le 
campagne. 

Domani i cittadini di Sofia si riu
niranno in un grande comizio popo
lare. 

Tiriamo le conclusioni. Il pro
cesso Kostov.sul piano della poli
tica interna bulgara, ha una impor
tanza storica. 

Il processo ha dimostrato la so
lidità del regime popolare senza 
la quale sarebbe stato pressoché 
impossibile .smascherare una rete 
IOM complessa di agenti che erano 
riuso '.. ad infiltrarsi nell'apparato 
dello Stato e de l Partito. La Bul

la formula del 18 aprile è follila 
Il fronte del 18 aprile a\ev, i una 

maschera ed una realta. Mn.schera 
menzognera era la pretesa 01 sal
vare la democrazia dalla minaccia 
comunista; realta la ri6taur;./..oiH 
del predominio dei gruppi mono
polisti. la volontà di impedire lo 
sviluppo di un processo d: cirmo-
crati7zazionc «.fTettiva della «-«.cieta 
italiana. In politica evieni masche
ra era la difesa della pace, onde 
uomini e partiti governativi sem
bravano quasi parlare il nostro 
ì 'esso linguaggio avverso ai blue- j 
chi militari; realta era l'r^sirvi-i 
incuto all'imperiai.sino an^loame-
r.cano. In politica interna masche. 
ra era l'annuncio della riforma a-
exaria e eli altre riforme di strut
tura; realtà era la costituzione d-

un blocco conscr \atore capeggiato 
da un partito e da un uomo, mae-
s .n nell'arte dell' inganno. 

Oggi le maschere sono cadute 
e s: impone la realtà. Oggi l'an-
ticomunismo appare sempre più 

mento fi una storia di lotte, ma an
che di pazienti trattatile in una 
riunione alienata ti 1. dicembre tri 
Vie lettura fu istituita la Commis-
s one Vroi nciillc e 1 comitati comu
nali per l'esame del problema Ma 
ciuesti .si mostrarono insnrtc enfi ai 
compiti. / contiidjiii continnara; ,o 
intanto a lai orare t terreni occupati 

Il 10 dicembre la Prefettura ed 
un ispettive dell agricoltura. arnr>-
s tornente giunto a Metterà, ureteri-
decanti di condizionare l'inizio rìdle 
trattatile su siala provinciale all'ac-
cettaZinne da parte dei rappresen
tanti dei lai oratori di un accordo 
limitato al solo r o m a n e di F.rsina 
Aat urnlmente 1 rappresentanti dei 
lai oratori non acrcttarono t'tm'i'ist-
cione Dopo reiterate tnsiHCruc tu 
ottenuta la cnnvociztone di tu"i 
riunione presso r i s / i^ t tora to del-
l'Arjr-cottura con i rappresenta-itt 
della Annotazione Agricoltori ieri 
alle 20 il t ire 7>rrsidrritr della Asso
ciazione stessa faceva sapere che 1 l 
agricoltori della proi meta erano di
sposti a concedere una jierccntuatc 
delle loro terre: oct orreta periS at
tendere qualche giorno per conoscere 
l'entità del mi. in 'ui ' i offerto su sca
la provinciale 

Questa era la situazione alle 20 
di ieri sera l'ila atmosfera di d stri>-
' " i i i ' ' dunque ti chiaro avito ad 
un accordo E stamane la 1 o'en-i 
premeditata lattarci all'alba con
tro un tvtfrn par^c gli arrrtt ir 
prnt ocnzimt il sangue di nun-o 
tersalo, nuoto sangue «tic maceloi 
le mani rìrqh agrari e dei loro com
pili 1 sn? itiorjo e al V mma'r 

M. M 

li» protesta della IMJ.I.L 
e il toloffnimiim ilol ITI 

l 'na i*omniissiciu> parlamentare 
d'inchiesta parttfl per Malera 

Ln not.z.a della «-nnguinnsa n-» o-
iun argomento .d:ota di fronte a l l a j " 0 Poli/ic-'-ca nel Materano e g:un-
I debolezza della struttura sociale , a n e ! I ' ' t ; , r f i a «-".-ita nella tapi! le 
.taliana e del governo. Gì*». 0|-

sll-'*<,it.''iKÌo Io stupore e ln sclmno in 
chiaro che non è <tato p o - - b i l e \ i u V i «'' -«irnienti democratm. 
mettere al bando il Partito Comu- I : l p r e t o r i a oe l l a CGIL si * 
ni^ta. che la nostra forza 1,011 è 
diminuita, ma è accrescili .! , che 
le nostre idee e sopratinto l'an.i-
1 s. che della ^ocicla itnL.iPn ha 
fatto Antonio Gramsci pei otrano 

. in tutte le categorie MICIII: CH'I 
'appare sempre più chiara e si ìm-
none la nostra capacità di elabo
rare le soluzioni ne*ce.->ar,e a: 
problemi nazional.. L'ar.t'comun -

, -mo sta dAenUiri'lo I march o d n 
Jeficien:-. 

La politica es'.era del g ivcrr.n 
dei 18 aprile e 1 "a racco!:a eh 

riunitr. d'urgenza ed ha inviato un 
fonogramma ai ministri dell'Inter
no e dell'Agricoltura elevando l i 
p u energica r .''Ita protesta 

In serata è partita jr.tan'o da Ro
ma una commissione di parlamen
tar: per eseguire una inchiesta nel
lo località che «sono .state o.^ict'o 
della sanguinosa \ :olenza. Di t '*» 
eommissione fanno parte il senato
re Mancinell: FCTretano g c r r - n V 
'lell i Confedertorra, e gli onorevo-
:. M." e'irttn. Montanari. Me'il!o. 
R.anio e Troiano. In attevn de r:-

, umiliazioni e di beffe che hanno ^uitr.ti delle* indagini che s*.olge-
nrofondamente offeso .1 s, n'imen-l ranno i suddetti parlamentar; !a 
to nazionale. Fu gettata al popo'oj "-e^reter a dell'i CGIL ha deliberato 
tal.ano l'offa d. Tr oste pi.- .ndnr- 'h fare un pivso presso il Min.stro 

to a votare per la Democrazia Cri-
ftiana ed ogg. Tr.este cer\o agi 
impennl's . i come offa ad un tra 
d.tore. In Er.t*-ea * uccidono q! 
italiani ed è il 
che r.e «cii^a il 

dell'Interne» per prospettare la g r ì -
v.tà della s ituazione e per chiedere 
che il governo dia ordini pre' is i 
alle autorità ed r l lc forze o"; poh-

governo .tal ano j 7.a affinchè operino «secondo le nor-
coverno ni*le-e j me fO=titU7:onal: 0 perchè 1 respon-

responsabile. De Gi -per . prrte d.il'sab'.h vengano f.-eTip'irmerito pu-
punto p.ù basso cu. era r u n t o j n . t i 

Domenica Togliatti parlerà al Teatro AaiMim 
il 78 MIO compleanno dì Stalin 

za del nostro part.to rccumulata 
in vent'anni di illegalità indicano 
il p e n c o l o e ci incitano alla mag
gior vigilanza possibile contro o-
gm penetrazione del nemico nelle 
nostre file. Questa vigilanza è par
te integrante della lotta per l'uni
tà e per la pace. 

In questa situazione internazio
nale, è necessario fissare e svi lup
pare la nostra linea politica ade
guandola alla situazione del no
stro paese L* situazinn* italiana 
è oggi molto confusa, incerta, irta 
di contraddizioni e di pericoli, co
me è rivelato sia dagli improvvisi 
movimenti contadìn:. jia da sltr . 
fatti che vengono a matu-azione 
più lentamente • 

In tutti , partiti di governo si 
manifestano segni di disagio e di 
crisi. Essi appaiono ne]la stessa 
Democrazia Cristiana la cut unità 
apparente è dovuta all'intervento 
di fattori estranei alla vita poli
tica. Abbiamo un governo mutila
to, in una situazione paradossale 
che e possibile solo perchè man
ca chi faccia rispettare la sostan
za del le norme costituzional. e re
pubblicane. E1 un governo che non 

crazie popolari: col processo Raik i a v o r a secondo un one .va .nento 
con quello Kostov si ha la r icostri i - lprcc^o c h e perde ogni giorno 
n o n e ed il quadro completo di q u s qualche brandello della sua auto-
sta brande congiura. . lrjta. Come formalmente, ali ester-

CARMINE DE LIPSIS Ino, i l governo di Mussolini appa-

ant:governati \o ria parte della 
Confindus'.r.a. L'un f?.to e l'altro 
.ndicano la carenza del e> \erno e 
raccumulaz.one d. contrada.7 on 
e di materiale esplosivo. 

Il mot ivo profondo ri. t u f o que
sto e che il fronte pi l . t ico rìel 18 
sprile è profondamente s c o s ^ . che 

Mussolini, dall'as-ervimer t i allo 
.straniero. Per Mus«el.n: la eap.to . 
la /mne di fronte alla Gcrman.a fu 
un punto di arrivo. De Gasperi par
te dal riarmo della Germania oc-
c d e n t a l e in cui le rad,ci de! fasci
smo non <=ono state distrutte 

Per quanto r guarda la pr.lit.ca 
interna l'oratore nnv .ando l'.-^ame 
della r forma aerar.a per '..1 ouale 

(Continua In S.a par. 6 * colonna) 

// dito nell'occhio 
Più o meno 

e II Ministro de. Te*oro, csamir.ata 
la situazione verificatasi r.eùe zonr 
alluvionate nell'ottobre 1949. e \ e -
nuto ne.la determinazione di acco
gliere le rlch estc della Commissio
ne del Lavori Pubblici di predispor
re uno stanziamento complessivo di 
lire 3 mi.iardi e «00 miltonl » Dal 
Momento 

La cosa merita un attento esame 
Tempo fa il Corerno annunciò uno 
stanziamento di cinque miliardi per 
le popolazioni alluvionate del sud. 
Oggi il Goi'crru accetta tino tfan-
Tiamcnlo di tre miliardi e o'tocento 
milioni E lecito senza apparire 
Cassandre precedere che tra tm 
anno quello stnnziamento sarà ri-
dot'o a annue lire. Quel giorno, se 
un'altra a'hivone «con tolueni il 
5iid. il Goi e r ro stanzierà di nuovo 
cinque miliardi? 

Preziosa ammissione 
«GII americani sanno perfettarrcr.-

te che si giunge al cuore so:o. o qua
si, attraverso il benessere rratcria-
.e. poiché la preoccupa7Ìoie o .'as
sillo del pane quotidiano Impedisce 
spesso di dedicarsi ad aspirazioni 
spirituali v Dan Osservatore Ro
mano. 

Gli americani infatti, come d no
to. giungono assi più faci'.men'e al 
cuore delta Conflndustna che a 
quello dei lavoratori. 

il f e s s o d e l g i o r n o 
e Noi socialisti slarro coi.t-.,ri a. 

comunismo perche e*-<o ri'atrt.i I' 
passaggio de ta «oc!e*a uma-<a 1"i 
capitalismo ad un r«*eln <• che «.se u 
da o?nl genere di slmiMrrfn o • 
Angelica Bnlabanoff, ri"i| Umnnltà. 

ASMODEO 

La «earetena della CGIL ha con
vocato per la g.ornritn di oggi il 
Com.tnto esecutivo 

Appena conosciuta la tragica no-
t.7\i il Comitato f entrale del nostro 
Part.to inviava alla sortone comu
nista di ^Tontesc.^r'I•o<:n ;] .seguente 
te legrammi -

« N u o t o sanguinoso eccìdio con
tadini affamati Montescaglioso so l 
leva «degno Ia\ora(Ori et tutti ta> 
IÌ2": onrsti stop interprete questo 
sentimento Comitato Centrale del 
Partito fon i "'<\i Italiano riunito 
sessione pie • ..1 invia suo saluto 
di lotta ere .ci braccianti et eonta> 
dini lucani et assicura sua piena 
attività solidarietà nome Partito et 
c!a«se operaia italiana stop rabbia 
aera ri che ispira \ i c l e n z e polizie
sche nen fermerà assalto vittorioso 
contro latifondo meridionale che 
e«prime improrogabile esigenza 
realizzazione riforma agraria san
cita Cn«tituzicne Repubblica Ita
liana. 

Comitato Centrale del 
Tarlilo Comunista italiano 

Dal canto loro le autorità di po
lizia del Materano si sono affrettate 
a ti ammettere all'agenzia « Ansa » 
una propria vers .one dei luttuosi 
avvenimenti nella quale si ripete 
la sol un s tona de: carabinieri ag
grediti dfilln folla e dei colpi parti-
t- a caso nel corso di una collutta
zione tra un agente e un d imo-
fctrant*-

»*** •Vauxn*. , . » • 
^ X 
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Befana: ricordiamoci 
dei figli dei carcerati! Cronaca dì Roma Aiutiamo I migliori 

combattenti per la libertà* 

I PARTIGIANI 
M)\ noi:ÌIOMi 
Al primi di febbraio avrà l u o g o il 

tèrzo congresso provinciale deii'ANPl. 
E' evidente che in questa situazione 
polìtica, caratterizzala dall'accentnur-
si dei prepara t iv i d i guerra da parte 
dei bellicisti nostrani. mess i ora 
«sotto tutela » dal nuoto controllo
re speditoci dall'America, un con
gresso di partigiani. d\ uomini (he 
una guerra di l i b e r a t o n e l ' h a n n o 
fatta a hanno dimostrato di seperta 
tare, assume un particolare valore 

La campagna d i calunnie, di in
tuiti, di violenze, condotte contro 
l partigiani dal vari marescialli Cau 
disseminati nella penisola e da tari 
magistrati, che ti tengono in galera 
per anni t nostri mig l ior i compagni. 
per poi proscioglierli, nella migivre 
delle Ipotesi, perchè i l fatto non sus
siste o non costituisce reati. »ta 
toccando il suo c u / m i n e , n é acc*nna 
a diminuire, aumenta anzi — te 
possibile — di i n t e n s i t à , 

Allora è chiaro che un congresso 
di p a r t i g i a n i i n questo momento 
non può estere solo una discussione 
dei problemi di categoria o di ''orpò 
o di associazione, ma deve essere una 
voce chiara ed energica che si leva 
a chiedere il rispetto della legalità 
repubblicana, una rassegna di forze 
che si preparano a lottare sul ter
reno della p i ù ripida osservanza del
le leggi v del costume democratico. 
ver imporre il rispetto di quei '.a-
lori della Resistenza che coincidono 
con la coscienza e la dignità ttasa 
ozila nazione. 

La campagna contro l pnrtMjlant 
ii scatenata da quegli u o m i n i l e n z d 
scrupoli che servirono l padroni te
deschi; a costoro, i partigiani deb
b o n o imporre i l rispetto per coloro 
che hanno versato il sangue, quan
do essi impinguavano U portafogli 
a ai prostituivano agli stranieri. 

E anche per II governo, per questo 
governo che. si dice di democratici e 
antifascisti, c'è pure un lungo con
to da presentare: la scarcerazione 'iet 
Lorghese e degli Scorza e l'incarce
ratone dei garibaldini, il più vergo
gnoso abbandono dei mutilati, degli 
xnvatdi. degli ex combattenti, dei 
reduci, delle vedove, che non hanno 
avuto nulla, quando ai repubblichini 
sono stati liquidati stipendi e pcn-
tlonit 

A questo governo, 1 p a r t i g i a n i ftan
i t e anche altre cose da chiedere, in
nanzi tutto il riconoscimento giuri
dico dei C.V.L., per cui quando si 
.»i,i « tn ln l i to che un determinato fat
to o azione rientrò nel quadro della 
lotta del C-V.L. stesso, niente altro 
sia da aggiungere da parte di nes
suno. in secondo luogo il rispetto e 
2a tutela degli interessi materiali e 
morali dei volontari della Libertà e 
dille loro famiglie; eppol il rispetto 
e la tutela della dignità nazionale, 
offesa nei suoi figli migliori. 

Il congresso discuterà tutte que
ste cose per quel che riguarda t'am 
bito prov inc ia l e romano e ne discu
terà concretamente, sulla base. cmh. 
dei mezzi di lotta con cui questi pro
blemi dovranno essere affrontati e 
risolti. 

Esso dirà chiaramente che i parti
giani che fecero la guerra senza ti
more sono risoluti a lottare fino in 
fondo, con tutti coloro che amano la 
pace, pei Imporre la pace e ridurre 
ai silenzio i fautori di guerra. 

M A R I O L E P O R A T T I 

ANCHE SOTTO LE FESTE NATALIZIE 

Diciotto sfrattati 
in soli due giorni! 

Il Sin daco si deciderà a far approvare 
la proposta Natoli per la sospensione? 

Nel giro di d u e giorni , so lo In s e 
gui to a sfratt i v e n u t i a nostra cono
scenza , ben 18 persone sono s t a t e let
t era lmente messe in mezzo ad una 
strada. Quindic i In via Nico lò Lutari 
la, tre in via Gnleazzl Alcss l 31. Le 
pr ime con e regolare » s fratto , le s e 
conde fugg i te prima che in iz iasse il 
p i o e e s a o . per v ia di una s i t u a z i o n e 
rr.pus-sibile c h e a v r e b b e p o t u t o d e 

g e n e r a r e In una rissa. 
Dic iot to persone composte di pen

s ionat i , lavoratori con i m p i e g o sal
tuario, mogli e l figli DIcIotto persone 
che . tra l'altro Ieri e Ieri, h a n n o do 
vuto cerca te un amico che prestasse 
loro un mig l ia lo di lire per trovare 
un letto In una auals las l locanda 

Un altro gruppo di famig l i e abi
tanti in via Bresc ia 16 verranno sfrat
tate questa matt ina Altri v e c c h i , don
ne. ragazzini mess i In mezzo alla 
s trada da un g iorno al l 'altro. E l'e
l enco potrebbe cont inuare e c o n t l n u e -
- 4 r o m e c o n t i n u e r a n n o gli s fratt i man 
m a n o c h e s ; a v v i c i n a l 'apertura del
l 'anno santo e s i appross imano I gior
ni ne l qual i a r r i v e r a n n o 1 pr imi s c a 
gl ioni di pe l l egr in i : ospit i ques t i a! 
cui al loppio o l tre 11 Comitato A n n o 
Santo . Il Comune . U G o v e r n o e enti 
re l ig ios i vog l iono Interessarsi anche 
nr lvat l . des ideros i di specu laz ion i red
d i t i z i e 

Ma ques to è ancora poco; s o n o fat
ti Isolati , v i t tor ie In s e d e d i Pretura 
a v u t e da proprietari che s i s o n o po
tuti concedere 11 lusso di a v e r e due , 
tre avvocat i per d i f endere le loro ra
gioni . Se a l larghiamo H nos tro oriz
z o n t e e arr iv iamo a l le borgate qu i gli 
sfratt i orendono una cons i s tenza an
cora più trag'ca e mass icc ia . D u e 
c e n t o m l n . i f ì p di sfratt i a P le tra la ta 
per irli abitant i de l l e c a t a p e c c h i e co 
s t r u i t e dal l 'ICP, sed ic i s frat t i alla 
Borgata Gal l iano per gli ab i tan t i dt 
via P lac ido Ivrea 22: dlctot to diffide a 
r imanere negl i a l loggi p e r c h è per ico 
lanti al la « Certosa » di Torplgnattara . 
Senza parlare de l le d u e c e n t o n o v a n t o t -
to famig l i e c h e dovranno a b b a n d o n a r e 
anche le lur ide baracche del c a m p o 

s fo l la t i di T r a s t e v e r e , de l l e c e n t i n a i a 
di persone c h e corrono ogn i no t t e 11 
per ico lo di veders i crol lare II palazzo 
addosso (Via Serbel lonl e M o n t e c o m -
partl ad e s e m p l o ) e de l le a l tre c h e 
aspe t tano l 'Intimazione de l lo s frat to 
perchè h a n n o una causa In corso e la 
perderanno s i curamente . 

A ques to punto è necessar io r icor
dare n u o v a m e n t e a l c u n e in iz ia t ive 
prese dal par lamentar i e da l cons i 
gl ieri comunal i de l l 'oppos iz ione e da l -
l 'UDI che . s e p r o n t a m e n t e appl icate . 
sanerebbero rer tamente la s i tuaz ione . 

Giace In Consigl io C o m u n a l e una 
moz ione presentata dai cons ig l i er i N a 
toli e Rodano con la quale s i c h i e d e 
la so spens ione degl i s fratt i p e r tutto 
l 'anno santo . D i c i a m o g i a c e perchè . 
nonos tante le Inslstenre del co m pa 
gno Natol i a' S i n d a c o so lo n e l l e due 
u l t i m e vo l te la moz ione è s ta ta Iscrit
ta al l 'ordine del g iorno d e l lavori . 
Esiste , s e m p r e al cons ig l io c o m u n a l e , 
a n c h e una proposta avanzata dal l 'on. 

Marisa Rodano a n o m e de l l 'Un ione 
Donne Ital iane nella quale s i ch iede 
1 Immediata cos truz ione d i baracca
ment i e case prefabbricate per gli 
sfrattat i e 1 s in is trat i a t t u a l m e n t e ri
coverat i ne l ie s cuo le . Un'analoga pro
posta di legge ò s tata fatta alla Ca
mera dell'ori Pret i . A s u o t e m p o tali 
proposte v e n n e r o poste c o m e r ivend i 
cazioni Immediate dal c o n v e g n o pro
v inc ia l e del l 'UDI e In propos i to si 
svo l se tutta un'azione popolare . 

Governo e Comune prefer i scono pe
rò tacere 

Noi non v o g l i a m o ogg i d i re parole 
grosse, non v o g l i a m o d e n u n c i a r e stra
ne c o n n i v e n z e che mentre c o n s e n t o n o 
cess ioni di edifici ai pe l legr in i , inco
ragg iano la costruz ione di « v i l laggi 
per 1 pe l legr in i » lasc iano in mezzo 
alia s trada ogni g iorno n u o v e d e c i n e 
di persone. Ancora una vo l ta vog l ia 
mo augurarc i che . s p e c i a l m e n t e con 
l 'approssimarsi de l le fes t iv i tà natal i 
zi. le autori tà s o s p e n d a n o gli sfratti . 
Come v o g l i a m o augurarc i c h e la Giun
ta met ta questa sera in d i s c u s s i o n e e 
approvi la proposta del c o m p a g n o Na
toli. 

PASSAGGIO DI CONSEGNE 

Kesselrìng a Jacobs, Graziarli a Pacciardi 

Sul tema .. 1/ASSK ATLANTICO CI MANDA IL SCO C.Al'I.EITHK .. si terranno 
grandi dibattiti stasera alle ore 19,30 preolw nelle «lecui-ntl sezlrnl del l'.CS.I.: 

AIM'IO .VCOVO (Franrrvhr'li). ACUFLIA (Lepor.ittl). HOltr.O (Durairo), C \ -
l'ANNFXLE i Antonini) CASALHKITM'ONE (M. MUliettl), CELIO <t\i|>u»«i), CO
LONNA (C. Coppa), CiIANICOLENSE (Stimma), «ORDÌ ANI (Rigai. COLLINA 
VOLPI (He Fini*). ITALIA (Perno), NOMENTANA IV. Il-Jcrara). OSTIA LIDO 
Ih. Ha'slimlli). OSTIENSE (Sa'uiari). OTTAVIA (litri-ili), l'AKIOLI (Marci
ta). «JCAIITICCIOLO (A. Coricliann), SAN II.V ILIO K'avallo), SETTFCAMINT 
(Lena), TI1MRTINO (Limiti), VILLA CERTOSA (Manchi). TRILLO (Moni. rini; . 

Tl'SCOLANA (Jaechla). VALMFLAtNW (Pietroro'a) 

DOMENICA GRANDE GIORNATA DEGLI "AMICI,, 

Il ricavato dello strillonaggio 
a totale beneficio della Befana 
L , uAlberone„ di Natale a cura dell'UDI 
Sono giunti altri vestiti, scarpe e dolci 

Allo scopo di c o n t r i b u i r e a t t i r a - i m e r i g g i o di domenica e ad essa par-
mente alla nostra i n i c i a t i r a per una\tedpcrà a n c h e . . . ma di questo dare-
Befana felice a un bimbo injeiice. l ' i m o notizia n e i pross i»U giorni insie-
Comitato Provinciale dell'Associazio
ne Amici de l 'Un i tà , a l termine delta 
riunione tenutasi ieri presso la sede 
dell'Associazione, ha deciso allunarli-
mità di indire per domenica prossima 
uria gronde giornata di strillonaggio 
il cui ri-avato verrà interamente de
voluto al fondo per la Befana. Il Co
mitato ha invitato pertanto tutti * 
gruppi ad intensificare la propria at
tività nella giornata di domenica, allo 
scopo di garantire il pieno successo 
della grande giornata di strillonaggio. 

L'appello dei Comitato Provinciale 

t,,e al programma. 
Continuano frattanto ad affluire In 

redazione t doni che cittadini e com
mercienti offrono generosamente pei 
l bimbi poveri. Il Calzaturificio Vin
cenzo Sabatini in via Magna Grecia 
ha donato un paio di scarpette nere; 
la signorina Licia Bonsante un bel 
taglio di stoffa scozzese per due ve-
f f i t in i e un torrone; il compagno re
dattore Fanti, dirigente della Sezio
ne Province del nostro giornale, un 
paio di stivaletti per bambino; un 
ignoto Inglese una fisarmonichetta e 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

1 Comp, UT. del ronderei» (FIUTA) li Ftd. 
»11« 20.50. 

S w i i l i t'oriia*: l HapoMibill allo l* la 
FeJerailont. 

••ir» - Comp. del C.D.S. «Ile 17 in Ftd. 
Pulit ini - Camp, dirigati it\ fin S e l l 

ilo. Cutt Frle, &*» Veecai»:» «II» 18 io 
Fnltruloae. 

Firuritri . latcrcelluUr* il!» 18 io FtJ. 
Mlgrtilcki . Dui tomo, wr «ani IUMA 41 

UT. »1!« 15 la Ttt. 
VENERDÌ' 

Nlitrtl id • tut t i • Intereelloltre ali* 18.30 
(a Federtiioae. 

TMCIUÌI - Xm. «Mula or» 17 la fri. 

AMICI DE « L' UNITA' » 
Tutt» 1« anioni cb« BOB arino prweaH Uri 

•era alla riunion» éti reapoaiiMH «1 • gruppo • 
sono Unni» ad inviare il proprio mponn-
tlle o oa altro toapXfnn alla rinatone che fi 
terrà «tatara alla 18 pmlie nella *eJ« del 
nostro Ufficio Proptgtoda. Tutti t ttsponaitfll 
di • gruppo • nono pregati di inx'.ire uà tira-
pagao a ritirar* urgentissimo materiale «lampa 
prema il loatro nitido propaganda. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
! partigiani • patrioti di quaMui lerma-

«iop». infitti al P.C.I.. staterà tlle 30 nel 
locali dtlla ie». P.C.l. di V. Salleriao 15. 

DIFFIDA 
Si arterioso rotte le Organiitailoni UU'frt-

•at« cke 11 Signor OoUprcto Frlice non ha 
niente a «ha Uro fon la Camera del Lator* 
di Rima « Pronacla. 

iiiiiiiiiiiimiiiiimmiimiiiiiiiiiimiii 
OGGI « Prima » al Cinema : 

B E R N I N I e Q U I R I N A L E 

IN BASE A QUALI PROVE ERA STATO CHIESTO L'ERGASTOLO? 

Giuseppina Crispi riconosciuta innocente 
dall'accusa d aver ucciso l'agente De Santis 

L'indiziata ha trascorso in carcere 28 drammatici mesi 

è stato immediatamente raccolto da'ti: compagne Simonetta e Floriana 
numerosi gruppi di Amici nel corso\Poggi una graziosa « valigetta letto» 
c'ala riunione dei responsabili di contenente un bambolotto con rcia-
gruppo tenutasi pure nella giornata t i r o « necessaire ». 
di ieri e numerose sfide si sono tn- l Anche nei quartieri la mobilitazio-
trert-iatc tra le varie sezioni. Ccnto-\ne dei cittadini va facendosi sempre 
celle ha sfidato Quarticciolo, Cai al- più am'H.i setto la direzione dei Co-
leggcri Trionfale e Tras tevere ha sfi 
dato contemporaneamente Testardo e 

mitati Rionali di Assistenza. 
A Trionfale le donne dell'UDI han-

Garbutella Dal canto suo il gruppo\no già iniziato la raccolta della carta 
(U Piencstim, si batterà sino all'ulti 
ma... copia con il temibile e batta 
altero gruppo di S. Lorenzo, quello di 

da macero, j , c u i ricavato seri-ira per 
acquistare doni per l b a m b i n i de l 
quart iere , A Ponte Portone, per me 

Portornicela con il gruppo di Italia ed r i to soprattutto della responsabile del 
infine Portuense, il gruppo v inc i toreI locale circolo UDÌ, signora Giovanna 
della * Gran Coppa » cittadina, si bat-j •Della Seta, sono state già raccolte là 
tcrà con Mugliarla. Tutte le sfide s i i "'i la lire e numerosi indumenti di 
svolgeranno sulla base del numero 
degli iscr,tti Apprendiamo inoltre de 
tutti i responsabili di gruppo hanno 
lan'-'iafo il guanto di sfida ai segretari 
delle rispettive s ez ion i . 

Né sarà questa la sola in l^iattua 
e/te verrà presa domenica prossima 
per la Befana. Una grande festa, pie
na di attrattive ed anche di sorprese. 
è stata infatti organizzata per il po

si è conc luro Ieri p o m e r i g g i o 11 pro
c e s s o per l 'ucc is ione de l l ' agente di 
P. S. P a o l o D e Sant is . La Corte d'As
s i s e ha asso l to per Insufficienza d i 
prove Giusepp ina Crispi. imputata di 
concorso ne l l 'omic id io a v v e n u t o ad 
opera d i Ignoti. 

Il P . M.. c o m e BÌ r icorderà, a v e v a 
ch i e s to per la Crispi la c o n d a n n a al -
I c r g a s t o l o . A l l e o r e 13 la Corte s i è 
rit irata in Camera d i Cons ig l io , dove 
è r imasta per oltre un'ora. Quando 
è r ientrata , a l le 14.10. Il P r e s i d e n t e 
S p a g n u o l o ha letto la* s e n t e n z a c o n la 
qua le Giusepp ina Crispi è s ta ta assol 
ta per Insufficienza di p r o v e dal l 'Im
putaz ione di concorso In o m i c i d i o e 
condannata , u n i t a m e n t e al mari to , 
Agos t ino Tadde l . a 4 anni e C mes i per 
concorso in furto . 

Il Tadde l e g l i altri d u e Imputati 
U m b e r t o Mlnucc l e d A n t o n i o Bas i l e 
s o n o s t a t i c o n d a n n a t i a 7 a n n i d i re
c lus ione per concorso In rapina. 

Confess iamo che . pr ima d i a c c i n 
gerc i a s c r i v e r e ques ta not iz ia , abb ia 
m o d o v u t o frenare l ' Indignazione c h e 
c i a v e v a preso per 11 r ipeters i s i s t e -

DOPO 22 GIORNI DI OCCUPAZIONE DELLA FABBRICA 

l a dura lotta degli operai deirO.M.I. 
si è ieri conclusa vittoriosamente 
1 termini dell'accordo - Proseguono ie trattative per l'OMMIR 

'- D o p o 22 f l o r n l d i lo t ta , d u r a n t e I 
q u a l i 1 l a v o r a t o t i de l l 'Ot t i ca M e c c a 
n i c a , c h e a t e g u l t o d e l l a m l n a c c . a t a 
s m o b i l i t a z i o n e d e l l ' a z i e n d a e d e l c o n -

- s e g n e n t e l i c e n z i a m e n t o d i u n a for te 
a l i q u o t a d i m a e s t r a n z e n o n u s c i v a n o 
piti da l l o s t a b i l i m e n t o a b b a n d o n a t o 
n e g l i a i t i m i f o r n i da l la d i rez ione , 
è s ta to Ieri r a g g i u n t o u n a c c o r d o 
p r e l i m i n a r e p r e s s o l'Ufficio R e g i o 
n a l e d e l L a v o r o t r a 11 l e g a l e d e l -
r O . M . L e l ' U n i o n e I n d u s t r i a l i , da 
u n a p a r t e , e la C a m e r a d e l L a v o r o , 
11 S i n d a c a t o a l a C o m m i s s i o n e I n 
t e r n a da l l 'a l t ra , 

I n b a s e a l l ' a c c o r d o r a g g i u n t o c h e 
d o v r à e s s e r e p e r f e z i o n a t o n e l l ' i n c o n 
t r o c h e a v r à l u o g o d o m a n i , l e m o 
m e n t a n e e difficoltà d e l l a d i t t a s a 
r a n n o s u p e r a t e a t t r a v e r s o u n a £ i -
e t e m a z i o n e d e l p e r s o n a l e f a c e n d o 
r i c o r s o a l l e l e g g i s u l l a C a s s a I n t e -
tfrazlone S a l a r i e s u l Cors i di Q u a 
l i f i caz ione A z i e n d a l e . I n s e g u i t o a l lo 
a c c o r d o r a g g i u n t o 1 l a v o r a t o r i s o n o 
u s c i t i d a l l ' a z i e n d a c h e è t o r n a t a al la 
n o r m a l i t à . 

N e l l a m a t t i n a t a d i ier i , s e m p r e per 
e s a m i n a r e l a s i t u a z i o n e g e n e r a l e 
d e l l ' i n d u s t r i a r o m a n o e i n p a r t i c o 
l a r e q u e l l a del l 'O.M.I . , s i s o n o r i u 
n i t e p r e s s o i l C . R . A X . del l 'O.M.I. 
t u t t e l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e d e l l e 
a z i e n d a d e l l a z o n a o s t i e n s e . 

L e C o m m i s s i o n i I n t e r n e , d o p o aver 

p r e s o a t to d e l l e t r a t t a t i v e i n corso 
per la s o l u z i o n e de l la v e r t e n z a d e l -
l'O.M.I., h a n n o r i c o n f e r m a t o a l l a 
vorator i a n c o r a in lo t ta l a l o r o s o 
l idar i e tà fino a l la c o m p o s i z i o n e p i ù 
f a v o r e v o l e de l l 'ag i taz ione . 

L 'ord ine de l g i o r n o v o t a t o n e l l a 
r i u n i o n e è s t a t o r e c a t o in P r e f e t t u 
ra da u n a d e l e g a z i o n e c o s t i t u i t a s i 
I m m e d i a t a m e n t e tra 1 r a p p r e s e n t a n 
t i de l l e a z i e n d e I n t e r v e n u t e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la O.M.M.I.R. 
s i è a v u t o u n i n c o n t r o p r i v a t o fra 1 
Dir igent i de l l ' az i enda , l a C o m m i s 
s i o n e I n t e r n a e 1 r a p p r e s e n t a n t i 
s i n d a c a l i c h e n o n h a p o r t a t o a n e s 
s u n a c c o r d o . P e r t a n t o è p r e v i s t o u n 
n u o v o Incontro tra l e p a r t i I n t e r e s 
s a t e p r e s s o l'Ufficio R e g i o n a l e de l 
L a v o r o , da fissarsi a b r e v e s c a d e n z a . 

visare gli estremi di un reato. Il Gallo e 
11 Msmbcrtl sono stati quindi denunciati 
al sensi dell'art. 340 del C. P., che pre
vede la punizione del responsabili di in
terruzione di un servizio pubblico o di 
pubblica utilità. Com'è noto i dipendenti 
delle Società Telefoniche sono in sciope
ro da ben venti giorni, contro la cieca 
intransigenza degli Industriali. 

Due scioperanti della ITTI 
arrestali dalla « Politica » 

l/Ufflcio Politico dell» Questura ha an
nunciato l'arresto degli operai del!» TET1 
Qanano Gallo e Pietro Mambertt per 
aver aperto un e armadio partiilnee » del
la rete te-ffonlea e aver allentato con 
un cacciavite 1 dati di alcune linee. In
terrompendo cosi le comunicazioni. In 
questo atto la Polizia ha creduto di rav-

Compatto lo sciopero 
nei Castelli Romani 

R i l a s c i a t i t r e n t a d n e c o n t a d i n i 

VASTO CONTRABBANDO STRONCATO 

In motoscafo e ambulatila 
arrivavano le Chesterffield 

TJ«» vasta «rgaaizzaticse contrabban-
4i«ra iaternazioaale e riuscita a sbarcare 
aulk rive dell'alto e del medio Tirreno 
uà tsgsate quantitativo di eijrarette di 
fabbricazione americaaa in contrabbando. 
Gli sbarelli sono aweant i in diverci pun
ti della costa eoa il solito sistema «li 
impiegare natanti pìccoli e veloci, i qaali 
partendo dalla costa, dal punti wtao ra-
ttoditi. provvedevano al trasbordo dell* 
merce contrabbandata in modo rap:«io 
attraverso le acqrre territoriali. 

Ingenti quantitativi di tali sigarette 
t o s o stati sequestrati in azioni combinate 
eoa i diversi comandi della Guardia di 
« l l l t l l • • • l l • • l t l l t l l t t l l l l l l l t • • • • • • • • * • l • • l • • 

Osservatorio 
" Vimmtmy « tf*golam«»fo di Politi* 
Tritane i agaal* per tatti, /n /att i : ar»e-
U mai propaio a ost iere i Upptti d» 
un* fnrttr* oltre le 10 del mattino? 
Subito il Hgi le *i « precipitato ad 
v'.toanrt cantrarxrrnrione. Fmetndo bene. 
Itti, (avere, alraai ferrei/ani »t »ono 
affannali per un bel pmo a ibatac-
akiara da tutta la p*rti tnorm. tappeti 
tulio acalon* di S. ìlari* llaffiore, $ol-
limando un twiloerr»»»* tpantntout. Cre
dala che 1 Vi/,iU abbiano fatto niente. 
malfrado fonerò le fi e pana? So. 
àieam ri faranno credere che en*te a i 
ta» « pohHTOn* voltar* e il polntrone 
•ante, f a aioli» Tuno a naturalmente 
sacro e inviolabile Taltro. 

Finanza lunpo il litorale tirrenico. 
NelW vicinanze di Civitavecchia è stato 

effettuata pare uno abarco ed il carico 
contrabbandato è stato incettato da una 
organizzazione per effettuare la vendita 
nella Capitale. In «efruito alle indagini 
ed a eli accertamenti condotti dal comando 
ilei Nuclei di Polizia Tributaria si ria 
«ava a scoprire ed a sequestrare parte 
del carico co««Utente in dieci c a « « di 
Mparctte di v a r e marcite del pe«o com
plessivo netto di ITO chili introdotte in 
Roma a mezzo di una aotoambnlanza e 
ricoverata nell'officina meccanica sita in 
Via Bernardino Telesio V* di proprietà 
.li Mario Caroli. 

l e sigarette erano destinate ad «-««ere 
vendute sai mercato in piccole partite. 
N'el cor>o delle indagini che tuttora con-
tmnann *ono stali fermati Fanto Mannaz-
zoni di 24 anni. Giacomo Moretti di 40 
anni. Gnrrrino Tamherlan di 55 anni. 
I.nici Frlnoarcia di Vt anni da Civita-
vrrch :». 

A tutte le società sportive 
Il (VHS. I>:r. ce! Osa. Prev. WIU.I^.P. 

Invita t*r veaerfl ali» 18 hi via Sicilia I6e> 
«cttt le Serietà Spartiva (3 rseirearatain eia-
m i i ) , {ritirasti Atletica lederà. Calci». Ci-
eliswi. S'astn. Pallirnlo, Pillaraaestra. Patti-
aigi'o. per ^jcatera srl sojaeate ardine «>1 
<i>n«: li Ailìliii'.oi» 1950; 2) CarteUiaaaesto 
tdeti 19.'<0; 3) Attiviti f i n i v a 19Ó0. 

Dalle ore 0 alle 24 di ieri tutta 
la popolazione lavoratrice dei Ca
stelli Romani è scesa in sciopero 
generale in appoggio alla lotta de: 
braccianti e dei contadini poveri 
per le terre incolte. Lo sciopero è 
apparso fin dalla prima mattina to
tale e tale Si è protratto fino alla 
notte. Delle 10 alle 11 si &ono fer
mate le tranvie della STEFER che 
collegano la Capitale con i Castel
li. La grande prova di solidarietà 
attiva ha dato nuovo vigore al mo
vimento contadino. 

L'autorità giudiziaria ha intan
to iniziato la scarcerazione dei 
contadini che hanno partecipato 
all'occupazione delle terre incolte: 
ieri 32 cittadini di Fiano Romano 
e Castel Madama hanno fatto r i 
torno alle proprie cafe. 

Da Erode a Pilato 
gli invalidi t.b.c. 

Ieri i franili invalidi t -b . c si *ono_ re
cati a protestare coatro la decurtazione 
della loro indennità sanatoriale dal dott. 
Mirajka, Capo di Gabinetto della Presi
denza del Consiglio; i] dott. Miraclia si 
è dichiarato incompetente e li ha man
dati dal coma D'Ambrosio, Capo del 
personale dell'Alto Commissariato per la 
Sanit i ; quest'ultimo li ha rinviati a <na 
volta al dott. Cramarossa. Direttore Ge
nerale del Conraissariato stesso: non sono 
stati ricevuti! 

Pellegrini fre«clir
s freschi, monache e 

preti avevano libero in|rres«o ia tutti gli 
affici. 

m a t l c o d i fat t i de l g e n e r e : u n c i t ta 
d ino arrestato , accusa to di un atroce 
de l i t to , t enuto per un anno , d u e ann i . 
s e t t e a n n i In galera e poi asso l to , o 
per insufficienza d i prove , o addir i t 
tura per non a v e r c o m m e s s o il fatto. 

A b b i a m o frenato d u n q u e la nostra 
indignaz ione , per poter s c r i v e r e pa
ro le s e r e n e , c h e i n v i t i n o 11 l e t t o r e 
a l la r i f l ess ione s u ques to g r a v e pro
b lema naz ionale , e c h e Inducano I re
sponsab i l i di ques to s ta to d i cose a 
c o m p r e n d e r e c h e un g iorno s a r a n n o 
ch iamat i a r e n d e r conto de l m a l e 
fat to , s e non s i d e c i d e r a n n o a porv i 
q u a n t o pr ima riparo. 

La s i tuaz ione è d u n q u e ques ta . La 
Pol iz ia , messa ne l la « necess i ta » di 
scopr ire 11 c o l p e v o l e di un mis ter ioso 
d e l i t t o c h e ha c o m m o s s o l ' o p i n i o n e 
pubbl ica . Indaga, ferma, interroga , con 
mezzi e con s i s t e m i 11 più de l l e v o l t e 
tutt 'altro c h e r i spet tos i de l la perso
na umana e d e l dir i t t i s a n c i t i dalla 
Cost i tuzione. Res tr ingendo s e m p r e più 
Il c erch io de l l e Indagini , concentra la 
propria e a t t enz ione » s u un u o m o o 
ima d o n n a n car ico del q u a l e e s i s tono 
d e g l i e l ement i , c h e a l la Po l i z ia s e m 
b r a n o prove , m a c h e In real tà prove 
non s o n o , o q u a n t o m e n o n o n s o n o 
prove suff ic ient i . D a q u é s t o m o m e n t o 
ques t 'uomo o ques ta donna s o n o rov i 
nat i . La Pol iz ia ò infatt i ab i l i s s ima nel 
presentare ni magi s tra to s o t t o la luce 
p i ù s favorevo l e , p iù s in i s tra , la figura 
del l 'arrestato . Q u a l c h e vol ta s i s e r v e 
addir i t tura d i loschi Indiv idui , s p i e . 
confidenti , a g e n t i provocator i , le cu i 
de laz ioni , n 'ù a m e n o fa lse , s e r v o n o . 
c o m e nel caso di oues t 'u l t lmo proces 
so . d i base a l l 'accusa . 

In o n e s t e c o n d M o n t di graviss ima 
Inferiorità l 'arrestato v i e n e c o n s e g n a 
to al m a s l s t r a t o II o u a l e . quando e 
un u o m o cosc i enz ioso , s er io ed e sper 
to . s i rende c o n t o s u b i t o c h e qua lche 
cosa, nel la v e r s i o n e parz ia le e spesso 
faziosa del la Po l i z ia , q u a l c h e cos^n 
non v a . Ma quanta fat ica p e r s m e n t i 
re ad una ad una le p r o v e c h e non 
s o n o prove , gli indiz i Incons is tent i . 
' e fa l se a c c u s e , l e e q u i v o c h e t e s t i m o 
n i a n z e ! La procedura è que l la c h e è : 
ant id i luv iana . P a s s a n o 1 mes i , gl i ann i 
e il p o v e r o arres tato è in carcere , la 
s u a v i t a è d i s t ru t ta , la s u a f a m i g l i a 
In rov ina . Q u a l c h e vo l ta la faccenda 
s i c o n c l u d e c o n un'asso luz ione In 
Istruttoria, q u a l c h e vol ta , e s o n o q u e 
s t i 1 cas i p i ù disastros i , l 'arrestato 
v i e n e r inv ia to a giudizio . 

S i fa il processo . U n a Corte s erena 
e ob ie t t iva vag l ia tut t i g l i e l ement i . 
Ed e c c o c h e a c c a d e l 'Incredibile . L'uo
m o c h e la Po l i z ia a v e v a ge t ta to In 
c a r c e r e so t to l e p iù i n f a m a n t i a c c u s e 
v i e n e assolto . E c iò , senza c h e a lcun 
fa t to n u o v o s i a v e n u t o a m u t a r e la 
s i tuaz ione . 

Il q u e s i t o c h e no i p o n i a m o a l n o 
s t r o l e t tore , ai mag i s t ra t i c h e s e n t o n o 
la d ign i tà e l ' importanza del la pro
pria funz ione , a i buon i patr iot i , ag i i 
avvoca t i , c h e m e g l i o d i n o i conosco 
n o q u e s t e v e r g o g n e , agl i s t e s s i fun 
z ionar i d i Po l i z ia , s u l q u a l i m a g g i o r 
m e n t e r i cade la responsabi l i tà di q u e 
s t o s t a t o di cose , 11 q u e s i t o c h e noi 
p o n i a m o è 11 s e g u e n t e : U n paese , ne l 
q u a l e fatt i de l genere a c c a d o n o con 
u n a frequenza tate da poters i c o n s i d e 

rare a l l 'ordine del g iorno, ha II d ir i t to 
di ch iamars i c iv i le? 

E, infine, u n altro ques i to : sul la 
base d i q u a l i prove 11 P. M. Polimeri! 
aveva ch i e s to 'ergastolo? 

La spia A. M. Ferrarese 
segnalala a Genova 
AJI'ultim'ora li noitro corrispondente 

da Genova ci teJefona che è stata segna
lata in quella città la presenza della fa
migerata Alma Maria Ferrari-se, la spia 
drlla Questura di Roma 

Recentemente. :a Ferrares'.' ora stata 
condannata a un ar.no e quattro mesi per 
aver calunniato il generale Coop, provo
candone la morte. Al processo per il de
litto n» Santis, è Mata citata come te
ste a carico dal comminano De Stefano. 
che se ne servì come di un'agente pro
vocatrice per indurre la CrLipi a « can
tare ». Ma. n.ituralm^r.te. la sp:a non 
;! è presentata a deporre 

lana offerti dai commercianti della 
zona. Al quartiere Appio il Comitato 
Rionale ha deciso di appendere l doni 
che verranno raccolti nel quartiere al 
gigantesco albero che dà il nome a 
tutta la zona: l'Alberane, realizzando 
in tal modo uno dei più grandi alberi 
di Natale d'Europa. 

A Macao, infine, le donne dell'UDI 
hanno già raccolto più di quattromt-

.la lire soltanto al Ministero del Te-
\sor0 mentre a Latino Metronio Fran
ca Di Bitonto ha raccolto per la Be
fani. 1265 lire e un pacco di dolci. 

I Brevi eorsi Stalin 
La Federazione del P C I . Informa tut

to le sezioni che 11 i l dicembre avranno 
inizia i .. Itrevi Corsi Stalin n dedlrail al 
Capi-gruppo delle Seilonl. I corei pro-
scKUiranno u 22 dicembre e termineran
no con le feste di Sezioni in onora di 
Stalin. SI Invitano le Sezioni ad inviare 
entro ojtel gli elenchi d.l capi-gruppo 
partecipanti ai cor.tl. 

P I C C O L A 
CRONACA 

l'n;i p a r t e de i d o n i p e r v e n u t i i er i 

MISTERIOSO DELITTO A BECCACCETO 

Ucciso dal fratello 
per motivi sentimentali? 
N e l l e p r i m e ore di ier i m a t t i n a un 

cer to S i l v a n o Ferret t i , di s ed i c i a n 
ni , r e s i d e n t e a R o n s i g l i o n e , è en tra 
to c o r r e n d o , emoz ionat i s . s imo . n e l l a 
l oca le s t a z i o n e dei carab in i er i , d i 
c h i a r a n d o di aver t r o v a t o p o c o pr i 
m a , r a n t o l a n t e , in u n a casa c a m p e 
s t r e in l o c a l i t à B e c c a c c e t o , il pro
prio f ra te l l o E l io , d i c i a n n o v e n n e . Le 
autor i tà s i r e c a v a n o i m m e d i a t a m e n 
t e s u l p o s t o , m a i n t a n t o El io Ferre t 
ti era g ià m o r t o , a c a u s a di u n co l 
po d 'arma da f u o c o s o t t o la s c a p o l a 
s in i s tra . 

U n a i s p e z i o n e d e l l u o g o n o n ha 
porta to a l c u n e l e m e n t o por la i d e n 
t i f icazione de l l ' a s sas s ino . S e c o n d o le 
voc i c h e c i r c o l a n o in p a e s e , il d e 
l i t to a v r e b b e u n o s f o n d o p a s s i o n a l e . 

Il f r a t e l l o d e l l ' u c c i s o , d u r a n t e u n o 
s t r i n g e n t e i n t e r r o g a t o r i o , è c a d u t o 
in n u m e r o s e c o n t r a d d i z i o n i . Egl i n o n 
h a s a p u t o r i s p o n d e r e q u a n d o g l i s o 
no s ta t i r i cordat i 1 s u o i d i saccord i 
c o n il f r a t e l l o , c o n il q u a l e e ra v e 
n u t o s p e s s o in l i t e . P a r e c h e . in s e 
g u i t o , l e a c c u s e c o n t r o i l g i o v a n e 
abbiano p r e s o m a g g i o r e c o n s i s t e n z a . 
Egli è s t a t o t r a t t e n u t o In s t a t o di 
f e r m o . 

p a r t e n d o da S. Croce in G e r u s a l e m 
m e e n o n a l l e 16.30, c o m e p r e c e d e n 
t e m e n t e a n n u n c i a t o . 

Arrestati per truffa 
dirigenti della S1ES 

OGOI UIOVEDl 15 DICEMBRE: S. ACHILLE 
— Il sui) 3. lei» alle Ì.&S e ttimcot» alle 
.e Uì.V.i. nurata ilei rjinrnn ore S.41. 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: muchi 

S<ì; ffmmiae 2ti: nati o»rù 1. Morti: maschi 
:M. lemraioe 1S. Matrimoni 21. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima • mn<:rji di ieri: 7.4-11; Oiimpino 
7-18. Si pretelle ciclo molto mitologo, tempe
ratura quasi stazionaria o mar* agitato. • La 
temperatura più bissi è «tua registrata a 
liolrann con meno 8.1. 

riLMS •' VISIBILI '-• . 11 - valtet Seirinpera-
tore i all'Attintiti; • Destino su Uanahattaa • 
all'Angusto*. Bologna; • L'isola di corallo • al 
Cola di Elenio; • Il cielo può attenderà • al 
Cristallo. OJena. oitniaso: • Fonati della fio-
ria • al GolJra. Cine Star: • La storia di Paarl 
White . al Pian; . OM'>tt!*o Panna • al 
Prenesie. 

CRONACA PARLATA - Orci alle 17.30 a «ara 
del S-.n.'.arato Cronisti, al Circolo Artistico 
di via Margotta, atri luogo una Cronacai Par
lata con la partecipazione degli attori di Ea 
dio Campidoglio. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Il signor B TI. 
riciuerato al Razmiiaì, sfata parenti, prfis 
perfino di indumenti n con nrjett» neceAsit» 
di «Stilare pratiche per la sna penulode. ba 
tarano di na aiuto nnasiiario. lodirliiara alla 
nutra Segreteria. 

Oggi alle 14,30 i funerali 
dell'uccisa di via Nornentana 

I funera l i d i A m e r i c a G i u l i a n i , la 
g i o v a n e d o n n a u c c i s a a co lp i di b i 
s tur i . a v r a n n o l u o g o ogg i a l l e 14 30. 

1 

li Gr. Ufi. Franco Lavagno, abitante 
ir. via di Villa Torionia 10 e il Gr. Uff. 
Giacomo Gariano, rispettivamente presi
dente ed amministratore della Società 
Italiana Esercizi Sportivi <SIES> con se
de In via Djf Macelli 96, sono stati ar
restati per aver truffato sei mi'ion! al 
si?. Mario Ro*.sl, gestore della Coopera
tiva del Reduce. 

Sulla scena del 

R i c c a r d o BILLI - Luisa 
POSELLI - M a r i o RIVA 

nelle ultime repliche di mio 
spettacolo di grande successo 

PELLEGRINO CHE VIENI A ROMA 
— con — 

Giulio MARCHETTI — Diana 
DEI — Carla BERTELLINI 

Balletto « BERNINI » 
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DOMANI al 

IP 11A IVA WS A 

Grisolia e Turchi 
sulle Consulte Tributarie 

0??1 a l> 17,30 nella saia della Cxia 
d>lla Cultura a Via S. Stefano del Cac
to. tr:i on. GrLso'ia e Turchi pareranno 
sulle Consulte Tributarie Rionali di pros
sima istituzione. Sono invitati I candi
dati alle consulte e i compagni membri 
•Iri comitati d! settore e di sezione del 
P O I. e d'I P S I . 

Gli s tudent i un ivers i tar i d e m o 
cratica si rech ino a vo tare al le 
e lez 'onl per l ' Interfacoltà e d i a n o 
I loro vot i a i candidat i de l la 1i«t» 
* Sc int i l la ». 

Teatri - Ci 

RIUNIONI SINDACALI 
D.aaai ali» 1730, ìtll'Aala H«ria i t i - Ti 

(na t i» (Piana del Ctlleaù Bacaci) a n t r i 
Iti Coaitati Direttivi Siiaacali, Caaoxisficai 
lattrii t Calltttari. Al l 'a fe . : Ulta ia carso. 
•ctaatxint lilla ttrrt; ( m i r r a n t i ritiaealt 
1950; varia. 

• • U l l o i i d - Cneua. Ut, e Olleturt eel!e 
Ai'.mde a»tallirà :rb#. e-jji alle 18 alla C.4.L. 

Si l i . Di». Jftctlltri* - Ofti a!l« 17 li Hit, 
alla Cd.L 

I l imitari i'AIaerp ejfi. alle S alla 
O.i.L. (P.ia Ecaailia» 11. per prendere TÌ*i«aa 
del Uro iaov» eoa tratta i l Lavoro. 

t tarUrri • ì i m e t U i r ! aacW ardii i\-
peadeati «a«H AlVrjal • Affini : aai. gea. 4«-
awal are 20.30 alla C.4.L. 

•re 21: 
tre 1G.3» 
aau'ia di Zaxa 

rOfOUIUSOIE IL IT FGSTAXE — la aera-
sioao del prossimo perioda {estivo, il Qnat'.m 
Postaae iaiiia da Vjrfi va corto «iraordiiario 
ò? recite, eoa doppio spettacolo o>jai fiorsi 
— alle 17 e allo 21 — a preui popolarissimi. 
preseatasdo la saava ed:t:o:« della rivista 
• Carnevala ». e.3i il e«cple«» artistico iater-
naiin-ile • Ma-yro-flirl:* ». Preiro i-\ ii<;!:-ftti: 
P«;:rMissiie tOO. poltrire * » . calIer a 2<*V 
Pm«ut:oai 4-=*>.i:9 e*, a! fiM.Si'V 

TEATRI 
ADRIA50: ore 21: co=p. Dipp-irta-Gissti: 

• Fiondi ria Manierila • — ASTI: «re 21 : 
cnap. Ser«). Paa!. Pcreìli: • La P.-esid»nte*si • 
— ELISEO: «re 17 t 2 ! : rrry. Pair-ni-rerti: 
• Q*«l * . j . ci» ven-.e a pra:ia • — OPERA: 

. U.-ÌX M:!>r . — PnULIDELLO: 
e C0.30: eoa?. Cap̂ ae>jT.i: • la aat-

— QUATTRO F0XTASE: are 
e 21.15: rflnp. t>v::«-R. M153-.0: . t r 

aevate! • (prrni «00. 300. 200) — QUIRINO: 
oro 21: t-vp. De Filippi: • 5-^ir-a il een>-
«itao ». • ft»a Biffici» il trcsVne ». • Mise
ria bella • — VALLE: cr* 21: eoirp. Micario: 
t La •i'V.ira... sc iata ». 

VARIETÀ' 
ALBAJOM: Orgasxa e o o p . Martina — AL

TIERI: L'a-.iv» wibri torna a rasa e riv. — 
A » U : I *iat:ro rivali * riv. - AEEHA TI-
USTO: Grande O-.rro &j:e*tre « Z-v?e • — 
BEIXI51: LaSSra affienite e riv. — LA FX-
HICE: Delitto cella lotte e rit. — LAMAI-
HOKA: L'ano» aeratialia t riv. — MAROSI: 
La dea tafiaottaiau 0 t ra j . ti rapiti — 
IU0TO-. Gsi.i» eroica « r:v. — FIRCIFE: Spe
larsi è laeilo na... e riv. — Y0LTU150: la-B
ay Belitda a minta. 

CINEMA 
A.B.C.: la ei»a r w a — Apiario La itre«» 

rossa — Alriitiit: la m*rie viene da Seotliad 

Tri — Alla: Anarti * la aia dizraixa» — 
Alevn.: Jv*nj B' ir ia — Aaiiiciatjri: Il 
priirrpe del'e v.-,Ipi — Afilli: Fijl.a eia 
— Arcsaaleza:: « Th-» :ìirl =13 • — Arcala: 
la d.sperata 2Mie — Aitsria: Itomi B*linda 
— Altra: rniinv Bel::<li — Atlailt: L'isoli 
del desiderio — AMaalità: 11 valitr deTiape-
rattre — Aiftsrts: IVs;:?-v «3 MisihilUa — 
A ama: t»i»e!e tra ; pe!!ir*«a — Anania: 
Diana vai> la liS^r:» — Barl«riii: La «ieiiri 
;a eraeil.ao — Bajtjra: De»t.n» sa Mmahit-
taa — Brucarci): Mr. BeH»dera va ia ccl-
lejio — Clpit;!: Tre «ettiai-ie d'a=-re — 
Caprtsita: li m.o crrpo t: sca!i*.-i — Caprai-
citila: I! aio ccr?» ti saliera (IB. 1S.45. 
21.451 Ctarsetll»: F*na Bed — Ctatrllt: Bi-
«rsero p»r «"Tire — Cin-Star: Finiti f.t'.li 
j'.ori» — Clsdii: La lire;Mi — Cala i i Biuta: 
L"is«!a di eira"!1» — CoUui: Cis:el!« mi'* 
Hads.-ij — Coisti**: L'iap^tAr» — Corta: Tre 
settisi;* d"im:re — Cristallo: li e>'a pai at-
:«!'re — Dille Xmatrt: Ut:tra a tre c ^ : 
— Dillo Prnviarii: fi*vl!i-.i hii^n — Geli» 
Titiorit: Il pr.:-i?e delle TC.;?: _ D*l Tairtlla: 
TisteHisa V.i-'i — Diana: t- ' i» t*<p è ;r.-
srtera — DJT.I: Bcit* sa Berlino — Eita. 
Capitan» di Cav.u'i.a — Etaailiaa: Asaatiai-
xes;* de!rE'.»:n.ire — Earnpa: II aio «erpo 
ti frale-tri — ExctUicr: U Ue.-ioU — Far-
t t n : Ira ji'Vtf.'.a >er R-t — Fiaast: il 
jraat» ci=?:r;» — Ftasinin: la strega ro«« 
— Filoart: S T * d'a-n:; — Fiatisi: 11 
eriacipe. Alia — Fintili i i Trevi: Mr. B»!ve-
itrt va il eol'etit — Galleria: La di.11 i. 
Minleeristo — Gialli Cesari: Agalla a ite te*:« 
— GlHia: Foniti della jlnra — tn»trilli
li «ia corpo ti scalcerà — Iniaai: li arido 
•fella terra — In»; Senta a=ire — Italia : 
L'fi-a» stravisila — Fofliaao: ?nndi]o pre-
(leditito — Miniai : ta'ne 075 i prinuvera 
— Mulini: BCIT* sa Berlino — Mitripilitu: 
La «Ignara la rnael!im — Modem : Il D'O 
corpo ti «eilderi — M«fmitrisi: Sala A: 
Lettrra a tre n^jli; Sala B: ASSaad^aata la 

riijjìo dì t u i e — 5»tacisi: Cari parenti — 
Odisi: li cie!> pno attendere — Wttclltil: 
li priac?» «Selle vilpj — Olfatti: Dseilo al 
iole — Orfeo: To—frii — Gttaviazi: li ele'i 
piò attendere — Palio*: Senta aanre — Pa
nil i : Il prinripe celie volpi — Paleitriaa: U 
pr;=-:pe itl'.t Volpi — Planetario: Idola iafrast» 
— Plua: La storia di Pear! *=!:• _ rrmeit» 

OWett.vn B i n i — Qulriro: 0=*re sa Brood 
wa'« — Qiiriaalt: LiSSra avvelenate — Qtui-
attti: • La pa««e.;ere • fì7. 19.15. 21.4M — 
Etili: Vi j iVci i delia tor«*U — I o : La vita 
•In:.ma i: Mir-i't-;io « C!ec-jatri — livali: 

Ix -e v . : . i tetti . (Ifi.lS. 1S.30. 21.45> — 
Sonu: Ter«a r-rn^'n — Baaiai: De*;inaji'«t 
T-lri> — Salario: Ultima carira — Jall Ca-
«rrta: fariTSi Ctrr?.'] :x — Salati Marittriti: 
T-e *et:i=me d'iair* — Siviia: Mr. Bel-
t^y^e va ii nl'^-.t — Satraldi: Ridili.'. 
'»! V^rl — Splesdiri: To^ cerca ca«a — 
SUiiac: Ad.f.» aH'e*ereito — Stportiitaa: 
Ti:-'» ce.-ra ra*a — Tirrtao: Celi aitarti — 
Triuin: 0!if*'i tri; -a — Trittfo: L'soxo 
l'rivijlia — Tm'ra Aprili: La '.'•"% de: ler-
"sti — Tertais: l» «trino Mr. Jon 
Vittiria: err,*-]» e p:>r»d;i:o — Vittoria 
Cianpiao: C rr» is«it«jB'.nt.ì. 

BIDDZI05I E.S.A.I.: Atlave, 
i«lse!Ii. Csz'.Ti'.r. fri*:alli>. 
TI r:n. Itti x. Mt«'a-. Ipvlo. 

RADIO 
BETE ROtNÌA . Ore 11: MJI. r.ca'.mte — 

12^5: Cantai — 13.26: Maa:ca »ril!aa» — 
:4.3«}.- Rita» di *accet*a — 17: Focer.ff.o 
12*. — 1!=: Orri. Cetra — 15J0: • Beraa-
;et:e • d; Frani Werlel — 19..V): Toat Leti: 
— 20.10: Ti'ifr celebri — 21.03: Trvaia-
I > T » di aVifieri. - • 

RiTTF. AZZt'BBl - Ore. 13.K: Orra. MoJetU — 
17,30: ?..\si d'Aaer.ra — 19: lareitri aa«ica!i 
— 2 0 . » : Orca. Ferriti: itU'iiterr.: Ti parla 
AlVrM Sordi — 21.13: • Il Iii.riaU ». 3 atti 
di Po<j!ie»e — 23.20: 1 «ottarai «Vl'tMHlBola. 

tlti'ri. laìra. 
Oeni'.ia*. Fla 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tatto l i Sezioni mindino sei pnmeriijgio 

ritirare • rittajlia • «4 altri nat«riale atanpi. 
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OGGI Grande * Prima > al Cinema 1 ' 

CAPRAMCA - EDR0P1 - IMPERIALE - MODERNO 
del film 

IL MIO CORPO 
TI S C A L D E R À ' 

; con: JANE RUSSELL «La riazza uragano » 
, Thomas MITCHELL, Walter HUSTON, Jack BUETEL 
! . . Un film di grande aTTentara pro

dotto e diretto da Howard Hmghts 
Distribuzione t LUX - FILM 
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ANCHE 
FUORI 
ROMA PtLLICCt senza 

anticipo 
AGNELLO 
CAPRETTO 

L000 - L500 
mensili 

\ 7 ODO Marmotte - Opossum - Orsetti 
/ .uuu m odBjrjo _ Pannofìx - Cuma, ecc. 

mensili R A T E M I N I M E -VOLPI ARGENTATE -AZZURRE 
mantelle - stole • cotti - 1 J 

Montili . CATANI 
anticipo V I A P O , 4 3 

http://ar.no


; • • -si Vr. ' • y ' * 

rag. 3 — « L'UNITA' » 
-.5 . l ' 4 . é . 

Giovedì 15 BIcemBre 1949 

CLERICALI ALL'ASSALTO DELLA SCUOLA 

LACONTRAMMiNA 
DEL MINISTRO GONEILA 

I lettori ricoHlcruniio Ir discus
sioni «he ci sono stati- till.i Costi
tuente , (piando si venne ,» par la
re della l iberta della Situila, del 
entut ivo di far pesare sullo Sta 

1» una pa r t e delle spese delle 
svuole priwile . finché Tu ni<rginnto 
l 'accordo che la scuola eia libera, 

J ma questa libertà data alle scuole 
l p r iva te non d o w v a significare 
N nienti onci e per lo Stato, l'ulti gli 
i i tal iani respirarono, (piando i co-
I fitituenti definirono in maniera 

cosi netta e precisa quelli elie era-
' no i doveri dello Stato. Tut t i di 

/ accordo sulla l ibeità della scuola, 
' m a tutt i d 'accordo ancl i e d i e lo 

S tu to non diMus>r spendere del 
suo denaro per mantenere tale li
ber tà dei pr ivat i . Il ministro Co* 
nelln è r imasto un po 'b loccato da 
questi articoli della Costi t i i / ionc; 
ma egli. c l i e è uomo di molti in
gegni (se non di molto ingegno). 
non s'è perdu to d 'animo e ha a s 
p i ra to in (piesto modo le diffkol
ili. Per non ferire e lacerare la 
Cost i tuzione italiana, e senza 
con t ravveni re nemmeno al prin
c ip io democrat ico che tutti hanno 
d i r i t to a l l ' i s t ru / ionc , rifacendosi a 
Ruggiero Monchi, fondu i princi
pi d'unii nuova economia scola
st ica. Poiché l 'art . 34 della Co
st i tuzione pnrln espressamente di 
assegni alle famiglie come ine/./.o 
per rendere possibile l 'istruzione, 
in ogni grado, di tutti i capaci e 

\ meritevoli , anche se privi di mez
zi, l 'on. Concila propone che alle 

S scuole pr iva te non si dia nessun 
l a i u t o mn lo Sta to din l 'aiuto piut

tosto alle famiglie bisognose, le 
i qual i na tura lmente , possono nn-
( che proferire In scuola pr iva ta ul-
x In scuola di S ta to . Natura lmente 
ì pe rchè poi queste famiglie man-

,'t d ino i figliuoli nelle scuole dirct-
\ te da ecclesiastici, e nessuno può 
i!-. impedir lo . 

LV La scuola di S ta to abdicherebbe 
[ ( a n c o r a una volta a se stessn, a 
\) favore delle sempre più di laganti 

scuole pr iva te o clericali . D ic e il 
/ m i n i s t r o , nel suo discorso recente. 
. t e n u t o in Campidogl io , tcstual-
', men te così: « L o Stato deve pro-

iV muovere il maggior -numero di 
scuole; ma dove non può. o non 
cred, . isti tuirle, deve fornire a l 

ti meno una pa r t e del costo della 
0/ec.uoln a l la famiglia (sotto forum 

di assegno famil iare scolastico), la 
l) qua le provvederà al l 'organizza-
' z ione scolastica, soppor tando il 

r imanen te onere del costo della 
x,scuola >. « L'assegno familiare sco 
p l a s t i c o — con t inua il ministro Go 
', nel la , è un mezzo essenziale per 

garantire una non astratta, ma 
. concreta libertà di scelta della 
t scuola dn pa r t e della famiglia > 

P e r quelli che non capissero, signi
fica ques to : se io voglio a n d a r e 
a Roma, mn non mi voglio ser
v i r e del t reno, servizio dello Sta
io . ho di r i t to a d avere un inden
nizzo dn par te dello Stato, perchè 
io p r enda un autopulninnn, spe-

/"c ia lmentc se gestito da azionisti 
• ' d e l Vat icano. Sol tanto in questo 
, l m o d o c'è la l iber tà democrat ica 
, idel viaggiare . Na tu ra lmen te il mi-
b i i s t r o Conci la è molto più sotti-
i l e nelle sue - a rgomentaz ioni : 
f « I /nssegno è des t ina to alle fami-
igììc. e non a l la scuola non s ta ta
r le , la qua le non t r a r r à a lcun be-
fneficio dell 'assegno, perchè essa 
^cont inuerà nd esigere il pagamen
t o delle tns*e clic esige a t tua lmen
t e >. K il minis t ro conclude con 
queste pntet iche paro le : < Sono 
ce r to che questa " unione interna
zionale degli organismi fnmilia-

, r i ». così sollecita di porre le fa-
fmigl ic al cen t ro della vi ta sociale. 

n o n po t rà non seguire con s impa
t i a questa nuova esperienza i ta
l iana . questo sforzo che pone sem
p r e più In famiglia al cen t ro della 
iformnzione intel let tuale e mora
l e delle nuove generazioni. La sim-
__ a t ia d 'un così autorevole orga
n i s m o in ternazionale ci snrà di 

onfor to in questa nobile ed one-
osa opera >. 

Leggendo questa pro*a del mi-
istro Conci la (e io faccio grazia 
1 let tore di tant i a l t r i raggiri sot-
ilissimi con cui egli la %iene t ra-

ando) mi sono r icordato del di
orso del podestà dei Promessi 

posi, e al minis t ro Conella non 
dispiacerà che io citi un passo del 
lanzoni . a lui e a me molto di-

e t to : il podestà , alla tavola di 
on Rodrigo, fa l'elogio del conte-
uca ciò»* del conte «l'Olivarcs. nii-
is t ro di F i l ippo IV: « Il conte-
uca è una volpe vecchia, pa r l an-
o col dovu to rispetto, che fareb-

perder la t raccia a chi si s ia : 
quando accenna a destra, M può 

sor sicuri che ba t te rà a >ini>tra: 
nd"è che nessuno può mai van-
arsi di conoscere i suoi disegni: 

quelli stessi c h e debbono met-
rli in esecuzione, quelli stessi 

he scrivono i dispacci non ne ca
piscono niente... Il conte-duca.. . <a 
a pun t ino co<a bolle in pentola di 
t u t t e le a l t r e cor t i : e tut t i que" 
polit iconi (chp ce n'e di diri t t i as
sa i . non si p u ò negare) hanno a p 
pena immagina to un disegno, che 
il conte-duca te l'ha già i n d o n 
na to . con quella sua te*ta. con 
quel le sue s t rade coperte, con que" 
suoi fili tesi per tutto. Quel po
vero uomo del card ina le di Rici-
liù tenta di qua . fiuta di là. suda. 
s ' ingegna: e poi? quando gli è riu
sci to di sca \an* una mina, t r i n a 
la c o n t r a m m i n a già bell'e fatta 
dal conte-duca >. 

Il minis t ro Concila è c a d e n t e 
mente pa r tec ipe e parziale per co-
testa vecchia politica che si dice
va delle volpi vecchie, che ebbe 
la i sua esal tazione massima nel 
machiavel l i smo deteriore della 
con t ro r i fo rma; «icchè anche t o m e 
stile, mi dispiace di dirgli che egl 

rito democrat ico. Queste sottilis
sime astuzie da lui escogitate o 
dai suoi consiglieri gesuitici, via 
diciamolo pure , sono un anacro
nismo; gli i tal iani , e con gli ita
liani tutti gli europei, hanno fat
to diverso e assai lungo cammino 
ed egli non può pretendere che 
noi si arretr i alla piccola politica 
seicentesca del « fine giustifica i 
mez.z.i » (che non è, si ricordi bene, 
aforisma di Machiavelli, ma afo
risma coniato nella trat tat is t ica 
seicentesca ispirata dai gesuiti). 
Noi non leveremo In nostra pro-
testu, per questo tentato aggiro-
mento del problema da par te del 
ministro Conel la : saremmo degli 
ingenui s e noi ancora protestas
simo. Ma non par leremo neanche 
di sincerità e di buona fede. Cer
tamente il ministro Conella non lo 
fa apposta , poiché in lui si è pie
namente fusa l 'educa/ione seicen
tesca. ed egli parla sempre in no
me di quella. Però ci r icordiamo 
anche d'un passo di Benedetto 
Croce nei Frammenti di etica, do
ve egli «(imbatte questa facile 
scusa della buona fede, e con que
ste parole che sot toponiamo a l -
l 'atien/ioiie e alla meditazione del 
minis t ro: « D i « sincerità > e di 
t buona fede > si fa abuso cosi 
da coloro che vogliono scusare i 
propri errori e sottrarsi al meri
tato rossore e olla dovuta r ipara
zione, come dalla facile gente in
dulgente (e indifferente piut tosto 
che indulgente) , la (piale, «piasi 
per istinto, pi epara a sé lu stessa 
scusa, o cerca di sottrarsi allo 
.sforzo del giudicare profondo e 
solido. E cont ro questo abuso vale 
la verità della proposizione, che 
ogni errore è sempre insincero, è 
sempre di mala fede, perchè non 
a l t r iment i nasce che dal por ta re 
nella ricerca del vero l 'animo tur
bato dnlle passioni, rivolto a cer
ti fini pra t ic i , legato a certi abi t i . 
incline allo pigra comodità e ad 
accontentars i delle parvenze (Eti
ra e politica, p. 47). 

Ma il Manzoni e il Croce non 
possono essere poi testi molto be
ne accett i al Concila, perchè il 
pr imo, come è noto, anche se non 
è teologicamente convinto di «de
viazione » giansenistica, è scr i t to
re che del giansenismo ha der iva
to un a m a r o gusto dello scrut inio 
morale , ed è diffidentissimo per 
tut te le menzogne dell 'uomo. E il 
Croce, d 'a l t ra par te , per tu t to l'in
dirizzo del suo pensiero è fuori 
della corrente cat tol ica . Gli cite
remo, perciò, un passo del Van
gelo di Luca , laddove si pa r l a di 
Gesù e i Fa r i se i : « Voialtri Far i se i 
lavate il di fuori del bicchiere e 
del p ia t to , ma il vostro in terno è 
pieno di r ap ina e di iniquità... Voi 
Farisei paga t e la decima della 
menta, della ru t a e di ogni e rbag
gio, e poi t rascura te la giustizia e 
l 'amore di Dio. Queste cose biso
gna farle ma senza omettere le a l 
tre»; il che per noi si r iduce a que
s to discorso mol to semplice: le 
leggi bisogna osservarle, ed esse
re democrat ic i non soltanto nelle 
forme, ma sostanzialmente nello 
spir i to. Il minis t ro Concila, inve
ce, ci a p p a r e p iu t tos to come uno 
di coloro deprecat i da Cristo, i 
quali si assomigl iano ni sepolcri 
che non si vedono e chi vi passa 
su non ne sa niente, quei dottori 
della legge, che car icano la gente 
di pesi insopportabi l i , quelli che 
usurpano la ch iave della scienza 
e non sono entra t i mai in essa ed 
hanno impedi to a chi cercava «li 
en t rare . Noi, forti del l 'ammoni
mento di Cesò . r ipe teremo: 
t Guarda tev i dal lievito dei Fa r i 
sei, che e l ' ipocrisia. Ma non c'è 
niente di nascosto che non abb i a 

ad esseie scoperto, e niente di 
occulto che non venga ad essere 
conosciuto. Perciò (pianto avete 
detto all 'oscuro, sarà det to nella 
luce, e quel che avete det to all 'o
recchio, nel segreto dellu camera , 
sarà bandi to sui tetti ». 

Ni i ci siamo scelti questa in
grata par te di bandi tor i dei se
greti sui tetti. Veramente spera
vamo di non dover più par la re 
del ministro Concila perchè or
mai tutti lo conoscono e tutt i san
no qual 'è il suo l impido scopo. Ma 
mentre speravamo di r iposare a 
lungo delle nostre polemiche, per
chè ormai ci si muove su un ter
reno tut to melma fine fine, e i cle
ricali sono felici se ci possono im
pi l laccherare con la loro belletta 
nero, quest 'u l t imo discorso del 
ministro della Pubblica Istruzio
ne, che ha levato g rande scandalo 
negli ambient i della scuola, ci co
str inge a prendere ancora una 
volta la parola , e sia pu re con 
g rande malinconia e con scarsa 
speranza che questi nemici del 
genere umano possono cambia re 
metodo 

LUIGI RUSSO 

T» 
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DONI PER IL 70 COMPLEANNO DI STALIN. Continuano da tutta 
Italia a pervenire i doni al Capo del Paese del Socialismo: ecco la 
copia in bronzo dell'* Anteo » offerta da «Vie Nuove»; una preziosa 
« GeOKi'ifia » del 1500 della Scuola rent ra 'e dei quadri del PCI; una 
Usarmi nica ed un emblema sovietico denati dalle organizzazioni demo

cratiche di Stradella e di Voghera, della provincia di Pavia. 

UNA ECCEZIONALE MOSTRA DI ACQUAFORTI A MILANO 

L'atto di accusa 
di Francisco Goya 

la vita del pittore alla Corte di Carlo IV - Un feroce prores 
so al vecchio mondo: "1 Capricci,, e "1 disastri della guerra,, 

1MILANESI hanno in questi gior
ni un'occasione unica di assiste
re al processo del « vecchio mon

do », che in gran parte ci siamo 
trascinati fino ai nostri giorni. L'au
tore, il procuratore generale, di 
questo terribile processo è il pittore 
acquafortista Francisco Goya che 
nacque in Spagna a Fuentetodos 
nel 1746 e morì in esilio a Bordeaux 
nel 182S, dopo una vita lunga e 
travagliata in cui aveva conosciuto 
la gloria del pittore di corte e la 
rivoluzione, il sommo degli onori e 
l'invasione del suo paese, l'amore 
più ambito e il tradimento più ver
gognoso. 

Figlio di artigiano, Gova aveva 
reso illustre il suo nome col favore 
della classe dominante contro la 
quale egli doveva esercitare la più 
spietata vendetta popolare, perchè 
mai in opera d'artista è stata svolta 
una denuncia più aspra e più pro
fonda delle brutture di un mondo. 
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UN'INCHIESTA PARLAMENTARE SULLA LUCANIA DI 40 ANNI FA 

NI I91D1"1,1,1 BIU E' CMBflt 
Una descrizione del Galanti e un giudizio di decotti - ha relazione 
di F.S. Nitti - "Qui abito io, mia moglie, 7 figli» una gallina e un maiale 

Verso il 1910. il Parlamento 
ttalxbno. che pareva più. desi
deroso di oaal di attuare una 
< iviltà moderna, sotto la sptnta 
dei debutati socialisti condusse 
una tasta inchiesta sulle con
dizioni del meridione. / risul
tati di tale indagine dei parla
mentari italiani sono ancora, 
vurtroppo. validi. Per la Cala
bria e la Basilicata, la Sotto
commissiane era composta dal 
senatore Cerolv Antonio, dal-
l'on. Raineri Giovanni, e dal-
l'on. Francesco S. Nlttl, lo sta
tista liberale che fu anche il 
relatore dell'inchiesta. 

Il Galanti, verso la fine del 
secolo XVIII, così descriveva le 
case dei contadini che egli os
servava nel Reame di Napoli: 
« Le case del contadino, in qua
si tutte le terre baronali, non 
sono che miserabili tuguri, per 
lo più coperti di legno e di pa
glia, ed esposti a tutte le intem
perie delle stagioni. L'interno 
non offre ai nostri sguardi che 
oscurità, puzzo, sozzure e squal
lore. Un letto tapino, insieme col 
porco e coll'asino, formano per 
lo più tutta la sua fortuna. I più 
agiat i sono quell i che hanno il 
tugurio diviso dal porco e dal
l'asino, per mezzo d'un graticcio. 
impiastricciato di fango »>. 

Orbene, questa descrizione, 
fatta or è un secolo dal Calanti, 
si potrebbe ripetere al momento 
attuale. L'alloggio (questa con
dizione fondamentale del benes
sere ma te r i a l e della famiglia) è 
restato immutato per il conta
dino, al pari del salario, per ol
tre un secolo. L'unica differenza 
è in ciò che il tetto è ora coper
to di tegole. Fino al 1800 abbon
davano nei paesi le capanne, ora 
scomparse. 

Queste case si trovano agglo
merate in centri u rban i , che il 
Ciccotti con brevi ed efficaci li
nee così ha egregiamente ritrat
to: * Intorno alle case dei gros
si possidenti del paese si raccol
gono i tugur i , e più d'una volta 
si potrebbe dire le tane della 

poveraglia, accavallati alle viuz
ze che si svolgono spesso in si
nuosi meandri, per molti mesi 
dell'anno, dalle pioggie lunghe 
e stagnanti, resi pozzanghere ». 

Questi ricoveri r i s t re t t i e m a l 
sani ricevono luce e aria per lo 
più dalia porta: mai vi si tro
vano latrine n sciacquato™. 
Quando non vi sono mezzi per 
comprare olio o petrolio, la lu
ce è data la sera dalla fiamma 
del focolare. Queste casupole 
hanno di regola il camino per 
aspirare il fumo prodotto dalla 
legna con cui generalmente si 
alimenta il fuoco, ma sono ca
mini preadamici. Il focolaio con
sta di un buco fra poche pietre 
e della canna pel tiraggio del 
fumo, senza cappa, sicché i pro
dotti della combustione inonda
no il piccolo spazio. 

Nella stessa camera dorme 
tutta la famiglia; i genitori e t 
piccoli nello stesso letto. Fatti 
grandicelli, si dà ai figli un gia
ciglio separato; spesso improu-
visato la sera su cassepanche o 
madie: i maschi sono distinti 
dalle femmine. Malgrado le Ine
vitabili deplorevoli promiscuità, 
i costumi sono generalmente 
molto rigidi. 

I più benestant i tengono un 
altro vano per gli animali, o 
hanno la casa con qualche so-
praeh'vazione. 

Caratteristiche sono le case 
dei contadini in Matera, scava
te «fi tufo a guisa di grotte, 
quasi sempre a un solo piano 
terreno, non rare volte addossa
to o affondato contro terra, 
quin'li umidissime. Nello stesso 
ambiente trovasi d'ordinario 
una sconnessa concimaia. 

N( n abbiamo durante il no
stro viaggio VPduto spettacolo 
più orribile delle abi tazioni dei 
contadini di Matera. Scavate nel 
mosto vi sono parecchie centi
naia di case, di una, di due, di 
tre vani. Queste case, sovrappo

ste spesso le une alle altre come 
in un imbuto, ricevono luce e 
aria soltanto dalla porta. Le pa
reti in generale umidiss ime, n e l 
la più gran parte 'ton hanno 
ala«n rivestimento: veri covi 
trogloditici, devono forse rasso
migliare ad abi tazioni selvagge 
di antichi progenitori, di epoca 
anteriore alla nostra civiltà. Se 
l'aria non penetra che dalla por
ta, ed è quindi scarsa e poco 
mossa, un costume orrendo vie
ne ad aggravare questa situa
zione per se stessa senza con
fronti. 

Data la scarsezza di concime 
e data la mancanza di ogni fo
gna, si vuole u t i l izzare dagli 
abitatori di questi orridi antri, 
tutte le deiezioni, anche le uma
ne. Allora nello stesso covo,per 
lo più dietro il letto ntaritale, si 
scava un fosso e vi si accumula
no per mesi tutti gli escrementi. 
Si forma così in ognuno di quei 
miserabili abituri un vero cen
tro di infezione, che ha un puz
zo caratteristico. Tentando di 
entrare in qualcuno di quegli 
antri abbiamo dovuto retroce
dere. Era difficile frenare il vo
mito e il disgusto vinceva. 

Pensare che esseri umani vi
vono in quest i an t r i , passano le 
notti, amano, procreano, si con
tendono la proprietà, il dominio! 
Da uno di quei covi veniva fuori 
un lungo pianto di bambino. 
Spingemmo la porta e la luce 
penetrò. E allora uno spettacolo 
orrendo si presentò a noi. In un 
giaciglio vi erano tre bambini e 
piangevano e gridavano. Uno di 
essi, il più grande, poteva aver 
forse sette anni, ma era rosi ma
le sviluppato che non ne mo
strava quattro. Ci guardarono 
con sorpresa e ricominciarono il 
pianto. Ci dissero alcune donne 
che la poverissima madre, ve
dova, per nutrire i figlioli anda
va a lavorare i campi e che, te
mendo peggio per essi, fi lascia-

A PROPOSITO DI UNA TOURNÉE.. MUSICALE IN URSS 

Carlo Zecchi ha 
il solito giornalista 

sbugiardato 
" indipendente „ 

Giorni fu un tettimsnal» nel 
ifjr. conto della "lournft" rreente-
mmir tenui* m V.R.SS. dal noto 
direttore d~orehettra italiano Carlo 
7teehi. non $i è lasciata ifuttire 
toccaunne p»r infiorare il "peno" 
delle tnlite e lettore butle anti
emetiche e anticomuniste. A que-

' ito proposito il maestro Carlo Zec
chi ci ha iiciato la semente lettera: 

Verona. 8 dicembre 1949 

Caro Direttore, 
Le tare: infinitamente grato se 

volesse concedermi cortese ospita
lità nel suo giornale per una ret-
tifica ad alcune inesa t te"? appar
se su un giornale :lluttrato italia
no a proposto del mio recente 
v.aggio m Husna. 

Primo) Non ho sostenuto alcuna 
« tolta » perchè fosse incluso Ra-
vel nei mici programmi di con
certo: c'è stata semplicemente una 
certa retsxenza da parte dei diri
genti la Società concerti di Alo-
sca in quanto «i preferiva — aa 
me italiano — musica italiana. Se
condo) iVon ho eseguito composi
t o r i ; di Porrino, come erronea-
niente asserisce :l n'ornale; la de
cisione è stata presa da ambo le 
parti per ragioni di programma
zione. Terzo) Nessun ostracismo ai 
nostri compos'lori moderni di cui 
eseguirò, nel mio prossimo viaggio 
a Mosca, le coni poi.": ioni p:ù s:-
gnt/ìcafire; si è preferito dare la 
precedenza — per ipiesin prima 
volta — arf autori >!?urprsnlme>it«-
"oti e aninti come '"crdi, Koss:ni 

1
«> Cherubini Quarto) Son ho per
cepito dollari come- onorario dei 
m i n concerti, b»n»l rubli. 

Nel ringraziarla vivamente, caro 
Direttore, mi creda con i migliori 
saluti 

Cmrlo Zecchi 

Per alcuni giornalisti indipenden
ti o meglio d'in"ormaz:one, come 
amano definirsi, ogni occasione è 
buona per inventare e scrivere le 
sohte quat tro sciocche calunnie nei 
riguardi dell'Unione Sovietica. Car

lo Zecchi è stato in Russ.a, a di
rigere dei concerti? E' chiaro, non 
può che aver incontrato delle d.f-
flcoltà da parte dei sovietici (da 
parte cioè di coloro che l'hanno 
invitato). 

Se poi bisogna proprio ricono
scere che le orchestre sovietiche 
sono • eccellenti e disciplinatiss:-
me ». che si può provare quanto s: 
vuole, « che il pubblico sovietico 
ha una notevole sens.b.lità mus:-

• le autorità sovietiche ». Ci odia
no; dunque bisogna r cambiare ta
le sentimento. Questo, a parte le 
amenità delle as«erz:on:, il conte
nuto e l'istigazione del pezzo in 
questione. Ma le più sciocche, scon
tate e volgari calunnie del reper
torio « musicale • anti«ovietico non 
reggono più da tempo; si pagano. 
Si pagano con l'appellativo di men
titore beninteso. 

Per questa volta tale appellati
vo spetta indubbiamente al signor 

! Giorgio Pecorini, il quale, del tutto 

l
'privo di fama, ha cercato d'acqui
starsela a buon mercato. E in un 
certo senso, come bugiardo, c'è 
riuscito, (m. »>, 

cale e difficilmente si lascerebbe 
sfuggire delle imperfezioni di ese
cuzione » perchè non aggiungere su
bito che Zecchi h a dovuto sotto
porre ì programmi « all 'approva
zione delle autorità sov.etiche »? 
Perchè non dire che • assieme a 
tutti i compositori russi dell'800 
e del "900 che egli aveva elencato 
per cortes.a. sono stati censurati 
Ravel e tutti glj italiani, da Boc-
chermi a Gemignani, da Malipie-
ro a Pizzetti e a Mortari, eccet-' 
to uno. Ennio Porrino. capo della 
Hcz.one musicale del ministero del
la cultura popolare di Salò e au
tore dell'inno del volontario, solen
nemente eseguito nell 'autunno del 
1944 alla Fenice di Venezia »? 

L'unico au to re italiano gradito 
nell 'URSS dunque — stando a 
quanto asserisce il signor Giorg.o 
Pecorini, autore delle righe che ci
tiamo dall 'ultimo numero d 

»> 

va chiusi fino al ritorno in quel
l'orrido antro, dove a noi fu im
possibile restare più di alcuni 
minuti. 

Come quei contadini si siano 
adattati a un'esistenza così atro
ce noi non sappiamo nemmeno 
concepire; ed è tin problema di 
igiene assai singolare come resi
stano alla 'putrefazione che li 
circonda. 

Matera è zona caratteristica 
di latifondo: alcuni dei grandi 
proprietari sono assenteisti, al
tri indifferenti. Le stesse perso
ne che ci accompagnavano, for
se per lunga consuetudine, era
no ben lontane dal provare il 
senso di orrore che era in noi. 

Questi orribili antri si paga
no a prezzi elevatissimi d'affit
to. Riportiamo alcune indicazio
ni dei contadini di Matera. 

1. « Pago, per una stanza sca
vata dentro la roccia, lire 57(1). 
Sto io con la moglie, qttattro fi
gli, due galline ». 

2. « Pago per una casa con pa
recchi vani scavati nella roccia, 
lire 110,50. Sono io e mia moglie. 
Tengo un mulo, e quattro o cin
que galline con me ». 

3. « Pago, per vari scomparti 
nella roccia di tufo, lire 6tì,50. 
Ho (nella stessa casa) mia mo
glie, due figli, un asino, una ca
pra, quattro galline, un gallo, un 
gatto, il cane ». 

4. «• Pago, per una stanza nella 
roccia, lire 65. Ho con me mo
glie, tre figli, l'asina ». 

5. « Tengo una casa con due 
vani nella roccia in cui cade ac
qua tanto è timida, e pago 115 
lire. Sto io con mia moglie, set
te figli, un cavallo, una gallina, 
e un maiale. Dormiamo in tre 
letti; in uno io e mia moglie e 
una bambina di sette anni: in 
un altro letto stanno tre ragaz
ze femmine; una ragazza fem
mine dorme su un cassone; i 
due maschi in un terzo letto »• 

Un contadino ci disse; «r p r o 
prietar i delle case sono i ga l an 
tuomini del paese, che scìe sono 
afferrate pe r poca moneta al 
momento dello incameramento 
dei beni ecclesiastici ». Un altro 
contadino ci diceva: « Noi siamo 
male 'sopportati ». Un altro ci 
diceva che le cose devono muta
re e tra i giovani non è n e m m e 
no più viva la rel igione: e An
che dai preti non c'è iulla da 
sperare ». 

Afolti ci han detto: « Non an
diamo in America (2) perchè 
non abbiamo i mezzi del viag
gio ». E ciò è frequente nelle 
zone del latifondo 

(1) Bisogna calcolare 11 valore delle 
lira prtrr-a dell'altra guerra mondiale 

f2) E* li tempo della prima grande 
errlgrazlone del meridione italiano al
l'estero. 

Alla Galleria Pini, in via Manzoni 
n , il critico ungherese Andrea 
Laszlo espone le quattro collezioni 
originali delle serie d'acqueforti: « I 
Capricci », « I Disastri della guer
ra », « I Sogni », « La Tauromachia». 

Nel 1789, l'anno medesimo della 
Grande Rivoluzione, Goya raggiun
ge ancor giovane il massimo degli 
onori. 11 nuovo re di Spagna, il più 
babbeo della serie, Carlo IV di Bor
bone, lo nomina pittore di Camera, 
vale a dire primo pittore di corte. 
In tre anni di vita di corte, con
frontata con la miseria e l'abbruti
mento del popolo da cui proviene, 
in me770 alla dilagante corru?ione, 
Goya ha saturato la sua anima one
sta. Nel 1791 incomincia ad incidere 
questi « Capricci » in cui * il suo 
cuore di uomo del popolo, tutto na
tura, si rivolta contro le miserie 
-.odali, le bassezze della povera gen
te, la ignoranza, il vi/io e l'ingor
digia della corte e della classe diri
gente, la superstizione, la gesuiteria 
e la crudeltà del clero, la leggerez
za delle donne, l'incostanza della 
sua amante, la duchessa d'Alba, le 
miserie coniugali, le vigliaccherie 
familiari ». (Venturi). 

Goya è un realista che denuncia 
col potere della fantasia, che £ il 
più diretto, una situazione di crisi 
che poteva essere irrimediabile. In
fatti il regime monarchico di Car
lo IV crollò di 11 a pochi anni; ma 
come! La decadenza aveva aperto 
le porte all'invasione. L'invasione fu 
la guerra e la guerra civile. I libe
ratori di dieci anni prima, quando 
penetrano ormai in Spagna, nel 1S0S, 
sono gl'invasori stranieri dell'impe
ratore Bonapartc. Di quella orri
bile guerra che si trascina dal 1808 
al 1814 e che fu la vera tomba di 
Bonaparte insieme alla campagna di 
Russia, i disastri immensi continua
rono anche dopo la restaurazione 
reazionaria della monarchia spagno
la. Di quei disastri, di quei ma sa
cri e nefandezze, Goya è stato in 
gran parte spettatore diretto (« l'ho 
visto io», scriveva in margine ai di
segni dai quali poi ritraeva l'acqua
forte), di tutti è stato attore vir
tuale. Tanta è la passione, la par
tecipazione di sentimento con cui 
Goya disegna e scolpisce le scene 
più brutali e disperate della rivolta 
del popolo spagnolo. Questa rivolta 
— si noti —• è patriottica, ma di 
patriottismo nuovo per i tempi. 
Goya ha soprattutto ammirazione e 
fierezza di questo popolo che ha dor
mito per secoli, ma che ora, quando 
i difensori nobili o clericali si sono 
venduti e sono passati armi e ba
gagli a servire il nemico, assume la 
responsabilità del riscatto. E che du
ra responsabilità. Basta guardare i 
titoli. E ancor più dei titoli queste 
scene dove il sentimento della scia
gura generale si accompagna all'am
mirazione per l'eroismo, il giudizio 
di condanna degl'invasori va accan
to alla coscienza che il primo tra
dimento è stato quello della classe 
dirigente del suo paese, l'orrore per 
le sofferenze inutili di tutte le guerre 
(« Per questo siamo nati? »), va ac
canto alla dignità di appartenere al
la gente che ha combattuto e che 
ha riconquistato al paese l'indipen
denza sia pure fittizia. 

Nessuno come gli spagnoli del 
1936 o gl'italiani del 1943 può ca
pire queste incisioni di Goya. Goya 
entra « adjÉfconorem » nel Comitato 
centrale dei Partigiani della Pace di 
tutti i tempi. Nelle sue stampe pos
sono riconoscersi scherani francesi o 
tedeschi, italiani, inglesi o america
ni. Tutti quelli che sono pagati per 
ammazzare e far piangere possono 
riconoscersi e tutti quelli che paga
no per uccidere la libertà hanno un 
posto nei « disastri della guerra » di 
Goya. Cosi si riconoscerà sempre in 
queste acqueforti un popolo che 
combatte per l'avvenire migliore. 

« I Sogni » e la « Tauromachia » 
sono le due ultime serie. Quegli che 
fu un matador e certamente un ap
passionato di corride, traccia la sto
ria dei combattimenti dei tori come 
tracciasse la storia di Spagna. La 
Spagna e come il gran toro su cui 
mori e cristiani, nobili e prezzolati, 
si appuntano con le lancie infinite. 
II toro vittima, ogni tanto sventra 
qualcuno. E' la sua vendetta e il 
suo orgoglio. 

I •• Sogni » sono della vecchiaia 
di Goya. Egli li compose durante 
la sua grave malattia per cui stette 

mesi e mesi a letto nella sua casa 
sul Manzanare. Alcuni furono incisi 
già nel quasi volontario esilio. Gova 
non seppe resistere alla restaura/io
ne. Per quanto non ' direttamente 
perseguitato, egli che aveva visto il 
popolo risvegliarsi, non potè sop
portare il sonno che ripiombava per 
un secolo. Il titano preferì andare 
a sognare a cento chilometri dalla 
frontiera, a Bordeaux, dove il so
gno malato fu interrotto dal sonno 
eterno. 

Francisco Goya è il primo sus
sulto violento, ancora in parte anar
chico, della Spagna nel p a s s a l o 
dal vecchio regime aristocratico-cle
ricale al nuovo. L'esplosione e cosi 
violenta che non ammette il passag
gio attraverso la società borghese. 
Goya lo prevede e lo sente. Nelle 
sue acquaforti è contenuta la mate
ria dell'ira e del dolore infinito che, 
come ognuno sa, è la materia pr ma 
delle rivoluzioni popolari. Goya è il 
primo grande artista della rivo'u-
zione. Borghese? No certo. Popola
re, piuttosto. 

RAFFAELE DE GRADA 

la'B P M M E A10MA 
SUGLI SCHERMI 

Tre settima ne
ll'ani ore 

Evidentemente queste « tre cet 
timane » sono d a t e organizzate di 

Set- qualche impresa di .soggiorno e tu-
timo giorno - sarebbe il r e p u b b l . - | r i s m ° . d j . C u b a "} compartecipazione 
chino e collaborazionista Enn.o c o n l u m , C I ° Pubblicità d. una com-

pro
grammi per crociere. re~i allettant. 
da sgargianti colori e da esibizioni 
di donnine, questo film non trascu
ra nemmeno una delie presunte at 

chino e collaborazionista E n n . o j w " ' . "" ' - '« H » " « » ' - » » »• — •• -
Porrino. Tutto il resto, tutta la mu- P a * n , a df t

n . a v , g a ? o n e , : " ^ 
sica italiana anzi, non es.ste per f««™i P " * t a * ™ ^ L Ì " a

a f , e j f . 

fsTvS; ..s*w: 

trazioni che offre un soggiorno a 
Cuba. Ne fa l'esperienza, manco a 
dirlo, la salita commessa in cerca 
dj marito, e gli episodi si succedono 
con lo «tesso ordine seguito dai vo
lantini della CIT: l'albergo consi
gliato è naturalmente il migliore e 
il panorama il più suggestivo, c'è 
un giro in macchina nei dintorni 
della città e alcune serate a] taba
rin alla moda. Ma a Cuba c'è anch» 
di più. afferma l'agenzia finanzia
trice del film: nelle bische, ad 
etempio. ai vince cempre pur di 

trovare il tavolo di roulette propi
zio; basta cantarellare una nenia a 
ritmo di jazz e ogni ragazza vedrà 
inginocchiati ai suoi piedi i più bei 
giovanotti dell'Isola. Insomma, a 
farla breve, l'agenzia turistica prov
vede persino a trasformare 1 pro
pri migliori funzionari in ottimi 
mariti per tutto il resto della vita 
delle clienti. 

L'assurda vicenda che vi abbia
mo raccontato è talmente priva di 
trovate che il regista Walter Lang. 
per raggiungere il metraggio nor
male è stato costretto a far repli
care due volte di seguito un numero 
di Carmen Miranda: per Io spetta
tore è in fondo il minor male, per
chè la canterina e ballerina suda
mericana, unica attrice cui il techni
color è indispensabile per mettere 
in risalto le sue «travaganti e ba
rocche acconciature a base d: na
stri, frutta e ortaggi, è quanto di 
meno «cadente può offrire l'attuale 
teatro di rivista fra Broadway ed 
Hollywood. Alice Faye, Imbruttita 
e invecchiata, si destreggia con Ce
sar Romero. 

ed. ma. 

ALLA •'GALLERIA ITALIA,, 

La mostra 
di "Vie Nuove,, 

E' forse la prima volta che una 
mostra d'arte figurativa riceve un 
cosi gran numero di visitatori co
me la mostra allestita da - Vie 
Nuove» alla Galleria Italia in via 
Sistina. Segno che il grande 
pubblico ha molto p iù interesse 
di quello che tolt;olta non si 
creda verso le cose dell'arte 
qualora qttestc ultime si nme-
vano su un piano che lo (occhi 
concrefamente. 

JVon credo poi che sia il caso 
di addentrarsi troppo partico/nr-
mente nell'esame critico delle 
opere esposte. Certo possiamo e 
anzi dobbiamo dire c?ie le opere 
più uiuaci e polemiche, sia da n-i 
punto di vista tematico che da i-u 
punto di vista formale, appaiono, 
per esempio, quella di Turcato, un 
pò simile a un manifesto pub
blicitario da un lato, ma solven
ti ssima ed elegantissima nel co
lore e al tempo stesso non meno 
esplicita nella bipartizione sim
bolica della scena tra la zona di 
luce m basso, che accoglie la ri-
venie muraglia delle donne, e la 
zona d'ombra in alto, donde sbu
cano le ieeps della Celere; op
pure le €<donnc che aggiustano le 
reti » di Alipneco, immapiiK* ciot
tolosa e rigata, in cui le figure 
umane, patite e nodose come vec
chie piante, mescolano al ricordo 
della tormentata gente siciliana 
una nervosa l'olontà di rivolta; 
oppure la ~ Sibilla Aleramo, di 
Fazztnt. raffigurazione estrosa e 
penetrante, oppure la « Dattilo
grafa » di Leoncino, singolare 
espressione in scultura di una ri
cerca' nuora e quanto mai scria e 
pensata, che sembra agpitinnrre 
un elemento niiot'o a tutta la sua 
precedente opera; oppure infine le 
barricate di Scarpina, troppo con
traddittorie, però, nel contrasto 
tra la loro foga oratoria e l'n-'ar-
*io decorativo e semiastratto dei 
bianchi e dei neri. Su un piami 
più sommesso e pacato, quasi di
rei più cordiale e intimo, reco 
invece la - natura morta con il 
falcetto - di Pirandello, potente
mente concepita nel suo (ondo 
realistico (quel falcetto, quei tac
chi. quelle brune forbici da la
voro) e fortemente colorita an
che se un pò compromessa da 
quel ritagliare cubis'.eggiantr- dei 
contorni; ed ecco la donna di Pu
rificato, le figure di Greco, ciucile 
di Omiccioli, quelle di Annn Sal
vatore, quelle di Natili, di Trec
cani, di Venna, di Cogurra. Di
cevo dunque che possiamo e dob
biamo mettere In rilievo tutto 
questo; ma troppe opere occorre
rebbe esaminare, tutte degnissi
me, e troppe occorrerebbe an
che criticarne per l'una o per 
l'altra manchevolezza. 

Tutto sommato si finirebbe, cre
do, con il rinunciare a cogliere 
il significato reale della mostra 
e del contributo dato ad essa da
gli artis'i. 

E' indubbio Invece che da un 
anno a questa parte qualcosa è 
cambiato nell'arte italiana con
temporanea e che quetfa mostra 
ne è la sia pure parziale dimo
strazione. Si sono proposti quasi 
bruscamente ai nostri artts'x com
piti nuovi e grossi: come pronun
ciare una parola di pace, come 
rappresentare la lotta per la vita 
di intere categorie sociali, come 
rappresentare il posto e la fun
zione della donna nella nostro vi
ta di oaoL Certo, nel comrtcsso 
t temi sono rimasti più grandi 
delle forze e delle possibilità, 
spesso non sono stati nemmeno 
compresi, ma questi artisti il pro
blema se lo sono posto, hanno co
minciato ad affrontarlo, e questo, 
mi pare, è Q lato posiftuo e nuora 
della mostra in questione 

In molti, è vero, anziché un 
palpito di vita colto a volo, an
ziché una impressione diretta 
delle cose, c'è il ricalco di se
conda mano di immagini cinema
tografiche o di formule rettoriche, 
in molti altri, però, sotto colori 
spesso sordi, sotto un disegno tal
volta irrisoluto, c'è pur tempre 
la sartina al lavoro, la madre col 
suo bambino, la sorella o la spo
sa che cuce, la donna che parla 
alle altre donne per .organizzarle 
nella lotta comune, l'operaia o la 
contadina che compiono con l'uo
mo una fatica dura quanto la sua, 
c'è insomma un contenvo uma
no, sentito con rispetto, ce >i attac
camento e. lasciatemelo dire, con 
passione Non si può negare che 
questa sia una buona premessa. 

CORRADO MALTESE 

' » .. / - » - • -mrw.*,, .X 
j 
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BELLA E COMMOVENTE VITTORIA DEL "KID„ DI NAPOLI / / 

Al trentanovenne Palermo 
il titolo dei medio leggeri 

lersera a Milano "Michelone» ha nettamente prevalso ai punti 

su Carlo Mota, malgrado una ferita al sopracciglio al 2. round 

MILANO. 14 — L'tntramontaOilt 
Michele Palermo, il campione sema 
vecchiaia, ha vinto il tuo ennesimo 
campionato italiano Questa tolta 
« Mirfwlonc » si é fregiato del tito
lo dei medio-leyycri, battendo il mi
lanese Carlo Mola. 

La riunione al Teatro Priiu-ipe ha 
radunato una folla considerevole di 
pubblico entusiastico che ha tribu
tato ali alzata d i mano dell anziano 
pugile una vera oiiozione. Palermo 
ha avuto facile gioco sin dai primi 
m i n u t i , quando Mola, quasi ipno
tizzato. è restalo come incollalo al 
tappeto Le sue lunghe yauitjf mu 
acriltj.se erano ditenute improvnsa 
mente di pietra Carlo invece di 
stordire con ti suo t balletto » l'av
versario. ha accettato il suo stile di 
combattimenn; si è lasciato invi
si hiarp nel cori») a corpo, non ha 
rcayito con. la leggerezza e l'agilità 
ai pecchi colpi corti di Michele Pa
lermo che ha iniziato a martellarlo 
al fianchi con metodica e quasi cru
dele tenacia 

Dodici riprese, guanti d i set once.' 
bendaggio reyolaitientare. Una pri
m a ripresa guardinga, da parte diì 
Mola soprattutto, poi, nella secondai 
fllichele Palermo esce da un c l i n c h 
con il soprai ciglio sinistro ferito. Do
vrebbe essere l iunrtlcap|>ato l'anziano 
campione, ma cosi non è II pub
blico si attende di veder uscire da 
un momento all'altro Mola nel tuo 
gioco preferito: il gioco di gambe, 
cioè l'agilità. Ma ciò non si verifica, 

Mola accetta supinamente la tec-
nita di Palermo. I suoi « corpo a 
rorpo » sembra abbiano perso ogni 
malizia mentre l'altro sfodera i col
pi corti alla cintura e tutto il suo 
repertorio, tutto il suo mestiere di 
grande campione. 

Mola pare abbia abolito ogni bri
ciola di ragionamento, di cervello. 
Il pubblico resta a bocca aperta nel 
vedere il trentanovenne che fa quel
lo che. vuole di un ragazzo di ven
tiquattro a n n i . Alla sesta ripresa 
c'è un leggero risveglio del giovane. 
ma è un fuoco di paglia, poi tutto 
ritorna come prima. JJ' nella ripresa 

il IH echio « Kid » ritornerà a Na
poli. forse nella sua casetta di Ca
lerla. portandosi con sé gli applausi 
di Milano sportila. E' contento il 
< ccchio « Kid » e sorride, sorride an 
"he a Mota come un padre potrebbe 
sorridere ad un figlio quasi per dir
gli « Tu sei gioi-ane. avrai aal ring 
altre soddisfazioni avrai dal pubbli-

o altri applaudii Non scoraggiarti, 
'agazzo se stasera t'ho battuto Cer
ca d'imparare la lezione, fra quindi
ci anni tu avrai la mia età di que-
ita wra. e se allora sarai ancora in 
grado di premiere «in gioì ani, allo
ca tu potrai considerarti campione! » 

Lo portano via Michclone. fra gli 
evviia e le felicitazioni, mentre il 
ino sopracciglio anima sanguina II 
« Kid » di trcntanoie anni «* lo stes 
«o di tenti anni fa- generoso, leale 
iperto, ha dato al ring tutta la sua 
i ita e non s'è mal montato la testa 
torve la sua carriera di pugile è fi
nito stasera, ma nel modo pai bel
lo e coni molante- con una vittoria. 

G C. 

Le prime notizie 
sul Giro di Francia 1950 

PARIGI. 14. — GII organizzator i 
del « Giro di Francia » r e n d o n o n o 
to che 11 « Tour » del 1950 m a n t e r r à 

part i t i : tre s q u a d r e nazional i (Ita
lia Be lg io e Franc ia ) di dieci u o m i 
ni c ia scuna , c inque squadre reg io 
nali di diec i corridori e sei squadru 
s t ran iere : Olanda, L u s s e m b u r g o . Sv iz 
zera. Italia B. Be lg io B. di sei u o m i n i 
ognuna , e mo l to probabi lmente an
che una squadra intern. iz ionale c o m 
prendente gli spagnol i 

Il • Giro • avrà d u e tappe a e r o . 
n o m e t r o : una pr ima del P irene i . 
l 'altra dopo le Alpi. Gli abbuoni al 
primi classificati verranno ridott i e 
11 t e m p o m a s s i m o portato dal dec i 
m o a l l 'o t tavo per il p lano e dal qu in 
d i c e s i m o al d o d i c e s i m o per la m o n 
tagna. 

Il . Tour • toccherà il Be'g io . il 
Lii<«embiirgo. la Svizzera. l 'Italia e 
la SpjRna. La cor 'a avrà luogo dal 
13 luc' in al 6 agosto . 

S A R A ' IL T E R Z O A L L O R O ? 

:i spera 
di riconquistare II titolo 
Sabato sera Incontrerà a Bru
xelles Il campione europeo Kid 

Dusurt 

Pr ima to di Vanni 

25 chi lometr i sui 
MOSCA. 14. — Il c a m p i o n e di cor 

sa per l u n g n e e l u n g h i s s i m e d i s tan 
ze Fcodoss l Vanln . di Mosca, 11 q u a 
le h a r e c e n t e m e n t e s tabi l i to un re 
cord m o n d i a l e per 1 trenta c h i l o m e 
tri. ha ora n u o v a m e n t e dato prova 
de l le s u e a l t e capaci tà . 

P a r t e c i p a n d o ad una corsa sul v e n 
t i c i n q u e c h i l o m e t r i egl i ha c o p e r t o 
ques ta distanza nel t e m p o record di 
ore 1.20'43"8/lo T a l e r isul tato ha a b 

b a s s a t o il record m o n d i a l e s tab i l i to 
Intatte l e s u e carat ter i s t i che . V e r - ( d a l c a m p i o n e f inlandese Mlkko Hie t -
ranno Invitati 116 corridori cosi r l - i t a n e n . 

S a b a t o p r o s s i m o , 17 d i c e m b r e . Ro
berto Pro ie t t i s ' incontrerà a B r u 
x e l l e s con 11 peso t l eggero • be lga 
Kid Dussart , c a m p i o n e d'Europa. 

n p u g i l e r o m a n o s'è preparato con 
m e t i c o l o s i t à a ques t ' incontro , che 
potrebbe fruttargl i la r i conqui s ta 
del t i to lo europeo che già fu s u o • 
c h e perde t te In u n o f o r t u n a t o In
contro a Londra c o n t r o B l l l y T h o m p 
son Proie t t i s 'è a l l enato s e r i a m e n t e 
s ino a lunedi s c o r s o nel la pales tra 
del lo S tad io ; s'è so t topos to ad un 
• l avoro • m e t o d i c o e «evero , e ha 
lasc iato rtnma luned i sera, p a r t e n 
do in v a g o n e - l o t t o alla vo l ta del la 
capi ta le b»lga, ne l la qua le g i u n e e r a 
s t a m a n e . Nel p o m e r i g g i o di oggi e 
ancora d o m a t t i n a R'-bprto t o r n e r à 
i d a l lenars i a B r u x e l l e s , per g i u n 
gere In condiz ioni norf^tte al g r a n 
de i n c o n t r o di sabato sera. 

P r i m a di part ire Proiett i ha d e t t o ! 
• Contro Bl l ly Thorrpson mi fr«Mu-
*ni una costola e non pote i d i f en 
dere c o r onore 11 t i to lo europeo . 
Con»ro Dussart «p«To di far b e n e . 
uniche mi sento In buone condiz ion i . 
Spero di r i tornare a Roma c a m p i o n e 
e u r o p e o » 

Negl i "It imi giorni Mlnel l l ad Al 
geri e Mitri a Parig i s i s o n fatt i 
onore Per 11 mig l ia to Ital iano e un 
m o m e n t o propiz io , e non è de t to che 
«abato «era a B r u x e l l e s non r iesca 
a c o n q u i s t a r e all 'Italia il t o r i o t i 
tolo europeo . 

U N ALTRO REGALO DI BELLE' ALLA LAZIO 

Hofling e Furiassi 
squalificati per una gara 

1 a società bianco azzurra multata di 50.000 l i re 

MILANO. 14, — La Lega Calc io esa-
successiva che i n w c c ai scatena r»a-j m i n a n d o i refert i arbitral i d e l l e d u e 
Icrmo 

Alla nona ripresa Mola è ridotto 
un automa, barcolla, si aggrappa, 
fa degli sforzi eiHdentl per ptender 
fiato E' quasi fermo, non ha che 
qualche sprazzo, si fa ancora imbot
tigliare e la dodicesima ripresa lo 
trova in nettissimo svantaggio, con 
nessuna ripresa a suo favore, con 
un sopracciglio spaccato mentre, 
guarda il caso, quello di Palermo si 
è quasi rimarginato! 

Il pubblico milanese applaude lun
gamente Palermo campione d'Italia. 
dimenticando che Michelone ha fran
tumato con i suoi p u g n i il sogno 
ambizioso del milanese Carlo Mola. 
Ma come non applaudirlo questo 
vecchio, caro atleta, il cui nome re
sterà nella memoria di due o tre 
generazioni di sportivi? Come non 
commuoversi di fronte alla sua pas
sione, al suo coraggio, alla sua se
rietà. alla sua resistenza? Quale pub-, 
lìtico potrebbe peccare di campanili
smo davanti a un € avversario» co
me Michele Palermo? 

u l t i m e g i o r n a t e d i c a m p i o n a t o , ha 
inflitto n u m e r o s e puniz ion i . S o n o 
stati squalif icati , fra gl i al tr i . Br i -
g n o n e ( S a m b e n ) . Gri foni ( N o c e r l -
n a ) , Dant l l lo ( D r e p a n u m ) per d u e 
g iornate di gara ; Hofl ing e Fur ias s i 
(Laz io ) . Gar ibo ld l ( A t a l a n t a ) , B a i -
lacci ( B o l o g n a ) . Vul tagg lo ( N a p o l i ) . 
Brondl ( C a t a n i a ) . Ferrar i (Carbo-
s a r d a ) . Maruzzel la ( S a m b e n . ) , D i n ! 
(Cagl iar i ) . Manfrè ( B e n e v e n t o ) e 
Dln l (Vigor F u c . ) per una g i o r n a t a 
di gara. Lorenz i ( Inter ) e P i c c h i 
(Tor ino) s o n o s ta t i a m m o n i t i . 

F r a l e s o c i e t à m u l t a t e f igurano: la 
Lazio (50 000 l i r e ) . l 'Ud inese (30 000). 
la S a l e r n i t a n a e l a S p a i (20.000) e 
l 'Empoli (10.000). 

L a L e g a ha e n c h e autor izzato i s e 
g u e n t i s p o s t a m e n t i di g a r e in p r o 
g r a m m a per N a t a l e : S a l c r n l t a n a - S l -
r a c u s a ( a n t i c i p o al 24 d i c e m b r e ) : 
Tr l c s t ina -Ata lan ta e N o c e r l n a - A r s o - ' 
n a l m e s s i n a (post ic ip i al 26 d i c e m 
bre) . L a gara N a p o l i - B r e s c i a , in pro 
g r a m m a per C a p o d a n n o , v e r r à g i o 
cata il 31 d i c e m b r e , 

L'arbitra Belle deve aver compi
tato un referto arbitrale davvero 
obicttivo, dopo il suo disastroso arbi-

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

tragglo in Lazio-Atalanta! La società 
biancoazzurra si vede punita due vol
te: con una severa multa, e con la 
squalifica di due titolari. D'accordo 
su Hofling, venuto alle mani con Ga
riboldl ed espulso sul finire dell'in
contro Ma Furiassi ver quale motivo 
è stato squalificato, se nel corso della 
partita l'arbitro non ebbe neppure 
occasione di ammonirlo? Evidentemen
te Belle rilevò qualche « eccessiva pro
festa » da parte del terzino laziale, e 
la riportò nel suo referto. Dopo di 
che la « sa lomonica » Lega Calcio ha 
punito Furiassi nella stessa misura 
con la quale fu puni to recentemente 
un terzino « nazionale » che non s'era 
limitato a protestare , ma aveva mi
nacciato le « vie di fatto » contro il 
direttore di gara. L'assurdo della pu 
nfzfone e in questo: che Furiassi in 
cuor suo si dispiecerà, adesso, di non 
aver fatto altrettanto, poiché un suo 
fallo più grave sarebbe stato ugual
mente compreso nel prezzo... 

OQGI ALLE ORE 14,30 

Roma-I ta l ia Nova 

Van Dani ha sfidato 

Mitri pe r il titolo 

AMSTERDAM. 14. — L'o landese 
Lue Van D a m . u n o del mig l ior i pesi 
m e s i d'Europa, ha sf idalo T i b e r i o 
Mitri per il t i to lo . La sfitta * s t a t a 
c o t o g n a t a ieri all 'È B U 

L ' I N C O N T R O M I T R I - S T O C K A P A R I G I — S i a m o a l l ' u n d i c e s i m a 
r i p r e s a : i l f r a n c e s e a* g i à d ' a v e r p e r d u t o a i p u n t i e. d a t e n a c e c o m 
b a t t e n t e , \ a a l l a d i s p e r a t a r i c e r c a d e l Co'pò d a k . o . M a l a g u a r d i a di 
M i t r i (a d e s t r a ) t s e m p r e v i g i l e . E d a l r o u n d s u c c e s s i v o s a r à S t o c k a 

r i s c h i a r e i l fuor i c o m b a t t i m e n t o 

La Roma ha effet tuato Ieri matt ina 
al lo S tad io un leggero a l l enamento sul 
la palla. Bernardin i ha schierato 1 
giocator i in d u e formazioni , c o m p r e n 
dent i t itolari e riserve- Solo Risorti . 
9Trerè e Maestrel l i s i sono l imitat i ad 
eserc iz i at let ic i . 

A l l e 14.30 di oggi i glal lorossl , in 
formazione mis ta , lncontrerannoal lo 
Stadio l'Italia N o v a , in tre tempi di 
35' n e l qual i i t itolari dovrebbero fa
re so lo unabreve comparsa, 

Ne l la m a r i n a t a di oggi sarà la La
zio a sos t enere un a l l enamento ri
dotto , c h e non v e d r à Impegnati i t i 
tolari c h e h a n n o giocato Ieri contro 
1 be lgrades i Arce verrà c o m u n q u e 
provato per la prima volta d o p o il 
s u o arr ivo . 

IL TOTOCALCIO 

IL NOSTfìtfPRONOSTICO 
A T A L A N T A - C O M O I - x 
T O R I N O - F I O R E N T I N A x 
G E N O A - I N T E R 2 
N O V A R A - J U V E N T U S 2 
L U C C I I E S E - S A M P D O R I A I 
M I L A N - B A R I 1 
P A D O V A - B O L O G N A 1 
P A L E R M O - L A Z I O 1 
P R O P A T R I A - T R I E S T I N A x - 1 
R O M A - V E N E Z I A 1 
C A T A N I A - S A L E R N I T A N A 1-x 
A L E S S A N D R I A - V I C E N Z A I 

Difficoltà a Helsinski 
per le Olimpiadi del 1952 

HELSINKI . 14. — Una controvers ia 
sorta In seno alla Federaz ione at le 
tica f inlandese minaccia di provocare 
ser ie difllcoltà alla organizzar .one dei 
Giochi Olimpici de l 1952. E' da pre
vedere c h e nel c a s o In cui questa 
controvers ia non verrà sanata a l p i ù 
presto. 11 Consigl io Municipale di 
Hels 'nkl riffiuterà 1 credit i special i 
per le Ol impiadi . 

IFBI ALLO STADIO 

Lazio-Belgrado 0-0 
Lazi": Sent iment i IV, Antonazz! 

(Piacent ini ) , Remond'nl (Spurio) Fu
riatisi; Montanari . Piacent ini (Sent i 
m e n t i III); P u c c i n e l l i . Magrini ( H o 
fling (Ga ' l e t t i ) . S e n t i m e n t i 111 ( M a 
grini) , N y e r s II 

Be lgrado; Levrie , S tankev lc , I v a n o -
v i c ; C o l i e ; Cialkowski I, DJaic; Mi-
hal lov ic . Mit lc . Matosic (Firm). B o -
bek . Vukas . 

Arb i tro : D; t t l l o di Roma. Spe t 
tatori : 8 000 c irca. T e m p o e terreno 
buoni . 

D e Fazio , entrato in c a m p o n e l s e 
c o n d o t e m p o p e r sost i tuire S e n t i 
ment i IV. si scontrava quasi subi to 
con Firm e d o v e v a lasc iare 11 ter
reno 

La gara è stata combattuta , e la r a p 
presentanza Jugoslava, secondo a lcuni 
più forte della stessa squadra s c h i c -
rata domenica a Firenze contro la 
Francia , s le impegnata a fondo per 
m e t t e r e In vetrina le qual i tà del suo 
gioco. Nel complesso gli Jugoslavi s o 
n o r iusc i t i a svo lgere mol to g i o c o a 
metà c a m p o ed hanno p r e m u t o 
cos tan temente contro la porta laz ia le . 
Essi h a n n o però denunz iato un d i f e t 
to grav i s s imo: l ' incapacità ne l Mro a 
rete, c h e ha consent i to ad una Lazio 
rabberclat l ss lmn. spec ie nel la r ipresa 
di resistere va l idamente e p e r s i n o a 
sfiorare la vittoria ne l finale. 

Degl i Jugoslavi sono piac iut i Cial
k o w s k i I. Bobek . Mltic e DJaic, c ioè 
gli u o m i n i del quadt l la tero . Il por
tiere è apparso p iù c h e m e d l o c h e e 
gli altri e loment i non sono apparsi 
affatto di c lasse . Nel la Laz io 1 m i 
gl iori sono «tati Piacent ini . S e n t i 
ment i IV. Furiassi e N y e r s II. 

scampoli 
PIAZZA FJUMt CORSO UMBERTO II 

Tutte le marche nei modelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E S U M I S U R A 

Il sarto di moda VIA NOMb.VTANA SI-SÌ 
. reniMinio « Porta Pia 
Il fronte al Mlnl»terr 

N B 

81 VENDE ANCHE A RATE 

Questo è U negozio che consigliamo ai nostri lettori 

SBALORDITIVA 
LIQUIDAZIONE 
AL COSTO 
inizio il 15 dicembre 1949 

NEGOZIO 

Willy 
CORSO V. EMANUELE, 11 
( P i a z z a d e l G e s ù ) 

PEIUC 

* * i 

\ 

ACOLO!!! 
COLLI e manicotti di volpe . . L. 2.500!! ed oltre 
PELLI Persiano guarnizione . . » 2.500!! ed oltre 
PELLI Kid Ozelot (Leopardini) » 3.000! ! ed oltre 
STOLE volpe ed altre novità . . » 12.000! ! ed oltre 
PELLICCE reclame » 15.000! ! ed oltre 
CAPPE volpe per sera . . . » 19.000 ed oltre 
PELLICCE capretto . . . . » 24.000 ed oltre 
PELLICCE cuma » 28.000 ed oltre 
PELLICCE vaio » 36.000 ed oltre 
PELLICCE volpe » 45.000 ed oltre 
PELLICCE Hodeida . . . . » 60.000 ed oltre 
PELLICCE Persiano . . . . » 90.000 ed oltre 

Pellicce di Riccio di Persiano L. 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE I 
PIÙ9 BELLE PELLICCERIE ì 

A c c o r r e t e ! ! po t re te p a g a r e in 12 mesi 
senza a n t i c i p o ! ! ! - Senza in t e r e s s i ! ! ! 

| tk I M I A D Via S. Caterina di Siena. 46 
^™ ^ ^ • W • èT*m M m (collegio Romano) 
Telefono 67.806 primo piano 

a, 

ANNUNZI SANITARI 
Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Su>r lita lemmimle 
; SANGUE - Microscopici 

V . S A V E L L I 30 
(Corse Vittorio EmaniuM» 

i di fronte Cine Augusiu») 
| (8-20 (er — 0-13 test ) 
1 Oott. YANK0 PENEFr 

Special ista Dprmoslf l 'noatlco 
I IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
| Via PaieMro 36 p p Int 3 ore 8-11 *• M-19 

ÌDTVID STROFA 
| SPICCIAI.ISTA I1FRMATOI l l (K) 
i C'irà indolore «enzs npcr*u i« i« 
' EMORROIDI - VENE VARICOSE 
! R*rfadl - P laghe - Idrocele 
'VENEREE . PELLE- . IMPOTENZA 

Via (.'ola eli Rienzo. H 2 
I P I 34-501 • Ore «-1J r 14-20 F-«! s . |3 

^'"""""""w^/r^mr/^^^ y^wm/Twy/ms/mams/mMmi. 

^nilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilliiilliiilllllllllliliuiill 

I STOFFE RI FIDUCIA I 

I FLORA I 
A 

la Giunta del CONI s'è riunita 11 
Ier i a R o m a s i è r iun i ta a l lo S t a 

d io l a G i u n t a de l CONI. Fra g l i a r 
g o m e n t i trat tat i figurano: l e m a n i 
fes taz ioni Internaz ional i de l 1950 c h e 
v e r r a n n o s o v v e n z i o n a t e dal CONI , 
la preparaz ione per l e Ol impiad i , l a 
organ izzaz ione d e i c a m p i o n a t i m o n 
dia l i di < b o b * e d e i Giochi I n v e r 
nal i a C o r t i n a , l o S tad io del C e n 
t o m i l a a R o m a . 

Via «'ola di Rienzo dal 277 al 289 | 
( a n g o l o V i a S i i l a ) = 

LANERIE - SETERIE - C0T0NERIE - BIANCHERIA f 
| STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA \ 

1 FORTISSIMI RIBASSI ì 
| - OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI - = 

nillllllllllllllllllllllllllllllimillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilliiillr 

alatale 
1949 

IL, PW BEL REGALO : 

una R A D I O 
una F I S A R M O N I C A 
un Album di D I S C H I 

DA MUSICALRADÌO 
V I A D E L L E C O N V E R T I T E , 2 2 - 2 3 — T E L E F . 6 3 - 5 7 9 

Una grande Ditta - Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 

ENDOCRINE 
Uablne i in medico spec ia l izzato pei la 
d'annosi e la cura del le so le d l s l u n -
zlonl irtnual l . cura radicale rapida 

m e t o d o proprio 
Impotenza, fobie debo lezze «estonll 
vecchia ia precoce deficienze * l"va-
nl l l . cure special i rapide prc-i.nst 
rnatrlmofi'all cura m n d c m U s i m s o?r 
11 r i n g i o v a n i m e n t o Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETT1 - PIAZZA ESQUII.I-
VO 12 (Presso S taz ione ! . Ore « 12, 
1B-18 - Fest iv i 9-12 9&te s e p j r a ' r -
N o n ci c u - m o v e n e r e e I: dr r a n e t t i 
non da consult i e ncn cura *r. altri 
Urinit i Per Informazioni *ratn!te 
c e r i f e r e M a x i m a r i s e r v a t e m i 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

OISFUNZIOVI SESSUALI fS-13 l*-»B) 
VIA ARENITI.A 29 . p lano 1 Int 1 

o r e 9-11 - » 5 - n f ) f * K * Ì I T A 
T e l e f o n o 45 228 * - J » E J J » » • > * -

F E G A T O ioti CASmulO 
V. ZaechHII. 12 D I A B E T E 

rana Trl»nn»> 

«AOIHETTO DERMOSIFILOPATICO 

CUPE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI • VmNmmtU-URIrVAP.'é 
COSTATA -OEBO/M2ZA VrpHJÌ-t*m\%A 

I M P O T t H Z * ES O&trJf 

ESQUILIMO 
fc,-./r7 IDfìOCEU RAGADI CMORnof S» 

ES S A N G U E -MICHOSCOPICI 
mm CAJH/031 AtsjATtotoi v*i» aura**!» 

MOBILI AMATO 
NAPOLI 

PAGAMENTO IN DUE ANNI 
Piazza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.330 

Tarlile Pompe Funecr I 
Soc. A. ZEGA & C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43590 
A R O M A M I N H A S i i CI U S A L I 
S p r a k en i t l i sh - u n par i e f r a n c a i * 

A L C U N E T A R I F F E 

A u t o f u n e b r e a l k m L . 3 5 
T r a s p o r t o 3* c l a s s e • 5 . 9 2 7 

» 2* 8 . 6 3 7 
» 2 ' 1* » • 1 6 . 9 4 3 
• P o - 3 4 . 2 S O 

CATALOGO FOTOGRAFILO 
A tar ine tnfer'ori A lu t l e . «I effet

tuano travpuni SINOOI I non col lc t 
t iv i . con antnfanenrl a a t o r i n a t l di 
C A D U T I «la per g n a u l a t i Cimitero 

lO^vce^c^osK 
G R A N D E R O TJL A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

Primavera gridando si preci-1 
pitò verso la porta. In quel mo
mento si sentì stridere una 
chiave. 

— Oh — mormorò. — E' spa
ventoso! — riprese rivolgendosi 
con lo sguardo fiammeggiante, 
alla contadina. — Chi siete voi 
dunque?.-

— Sono Lucrezia Borgia... — 
rispose la contadina. 

Primavera indietreggiò. Un'im
mensa disperazione l'invadeva, ma 
non voleva dare alla sua nemica 
spettacolo di debolezza. Allora 
s'irrigidì in un supremo sforzo 
e, con tono sdegnoso, disse: 

— Lucrezia Borgia è qui... Chi 
si deve dunque assassinare?... 

— Rassicuratevi, signora — ri

spose Lucrezia con un sottile sor 
riso. 

— Io non ho da rassicurarmi. 
Non ho paura della morte. 

— Non voglio ucciderli.. al
meno per ora 

— Che volete dunque da me? 
— Voglio semplicemente strap

parvi a Ragastens. 
Beatrice la guardò. 
Lucrezia sorrideva — Anch'Io 

amo Ragastens — disse. 
Vi fu un minuto di silenzio 

Primavera, colpita al cuore, ri
prendeva le forze per quel duello 
spaventevole, in cui la figlia del 
Papa voleva ucciderla a colpi di 
cattiveria, prima di ucciderla a 
colpi di pugnale. 

— Vi prevengo — disse Beatri

ce con tono fermo. — Il cavaliere 
de Ragastens non perdona mai le 
ingiustizie. Ed il vostro amore 
sarà per lui il più sanguinoso 
degli insulti. 

Lucrezia divenne livida. Toc
cata come da un ferro rovente, 
perdette la sua presenza di spi
rito. 

— Si — mormorò — lo so Ra
gastens sdegnerà le mie offerte. 
Ma poco importa.- Ciò che ho 
voluto lo eseguisco: io vi separo, 
vi strappo l'uno dall'altro. Voi 
non vi rivedrete più. mai più. in
tendete? 

Si fermò un secondo, ansante. 
Primavera la guardava con un 
sorriso di sommo disprezzo. 

— Mai più. comprendi? ripetè 
Lucrezia con ira. E quando sa-1 
rai morta, andrò a trovarlo, e gli 
dirò della tua morte.- gli dirò che 
prima di ucciderti ti ho orosti-
tuita... 

— Disgraziata! — fece Beatrice. 
— Perchè, sappilo. — continuò 

Lucrezia delirante di furore — 
c'è qualcuno che ti vuole, che de
sidera il tuo corpo, che ti insoz
zerà coi suoi baci. E costui tu lo 
odii. tu lo tieni in orrore. E' mio 
fratello, è Cesare. Io ti consegne
rò a lui 

— Voi non mi condurrete — 
esclamò Primavera — perchè voi 
morirete, miserabile. 

Nello stesso tempo trasse dal 
seno un pugnale. Ma Lucrezia 

aveva indietreggiato. E prima precipitati sulla giovane princi-
che Primavera avesse potuto pe«5a che. in un istante, si trovò 
slanciarsi su di lei un grido ave- ridotta all'immobilità. 
va percosso l'aria, la porta si era — Portatela v a ' — gridò Lu-
nperta e quattro uomini s'erano crezia 

— Voi morirete, miserabile! — ari** Primavera a Lucrezia Borila 
Ma quattro uomini •'erano ali precipitati sulla principesM -. 

Poco dopo Primavera si trovò 
in una vettura chiusa. Lucrezia 
s'era rapidamente svestita e. ab
bandonati gli abiti di contadina 
aveva ripreso un costume di ca
valiere. Andò nella corte, saltò 
su d'un cavallo che uno defili 
uomini teneva oer la briglia e 
raggiunse la vettura. 

Per tutta la notte fu una mar
cia vertiginosa, pei sentieri sco
scesi delle montagne. Sul far del 
giorno, la vettura era già ben lon
tana dalle terre della contea. Il 
cammino durò tre giorni. Duran
te questo tempo, Lucrezia non 
ebbe alcun contatto con la prigio
niera. Ogni mattina ed ogni sera, 
uno degli uomini socchiudeva 
una portiera, metteva all'interno 
un paniere di provviste, poi ri
chiudeva a chiave. 

Dopo i primi minuti di spa
vento, Primavera aveva ripreso il 
suo sangue freddo. Il suo primo 
gesto fu di constatare che il pic
colo pugnale non l'aveva lasciata 
Rassicurata su questo punto, cal
colò freddamente le possibilità 
che poteva avere per sfuggire alla 
terribile vergogna di cui Lucre
zia l'aveva minacciata. Se non 
riusciva a fuggire, avrebbe potuto 
sempre salvarsi con la morte La 
sua mano carezzò il manico del 
pugnale. Allora col pensiero corse 
a Monteforte, a Ragastens. Il co
raggio l'abbandonava. Al terzo 

giorno, in piena notte, la vettura 
si fermò. Era arrivata sulla riva 
del mare. Qui al riparo dei venti. 
in mezzo ad una piccola cala, una 
goletta all'ancora attendeva Lu
crezia accese una lanterna, fece 
un segnale. Un istante dopo un 
lume rispose dalla goletta con un 
segnale simile. Allora Lucrezia 
vergò rapidamente due brevi bi
glietti: diede il primo ad u~o dei 
ravalieri e gli di«;<e: 

- A Tivoli. 
Ed il secondo all'altro cavaliere. 
— Per il principe Cesare 

Borgia. 
I due uomini disparvero subito 

nella notte, per diversi cammini. 
Passarono alcuni minuti. Poi 

«'intere il rumore cadenzato dei 
remi e tosto, sorgendo dall'ombra, 
una scialuppa venne a battere la 
prua sulla sabbia. Lucrezia si vol
se ai due cavalieri che restavano 

— Voi ricondurrete la vettura 
s Rom& — disse. 

Frattanto quattro marinai, eran 
saltati a terra ed avevano salu
tato Lucrezia. Questa aprì la por
tiera della vettura, e rivolgendosi 
a Beatrice — Discendete, disse 
- E vi prevengo che ogni resi

stenza sarà inutile. 
Beatrice discese 
— Signora — le disse cortese

mente uno dei marinai appres
sandosi a lei col berretto in mano 

'— se vi aggrada d'imbarcarvi.. 
Primavera monto sulla scialup

pa, segu.ta da Lucrezia Poco do
po, le due donne erano a bordo 
della goletta che prendeva il lar
go verso Caprera. 
LA CADUTA DELLA CASA 

ALMA 
S'è visto che il cavaliere de 

• Ragastens aveva tenuto fede alla 
, prima parte del giuramento fatto 
,al vecchio Manfredi' quello di j 
non rivedere Primavera. Gli re
stava da compiere la seconda 

Iparte. Infatti, aveva giurato di 
; farsi uccirìrrp al prossimo scon-
jtro con 1 armata di Cesare. Pa-
idrone della sua vita, il principe 
; Manfredi gli aveva imposto il sui-
icidio. Il momento era venuto. 

Ragastens si mise a camminare 
j nervosamente per la camera. 
j L'idea di dover morire senza aver 
'riveduto Primavera gli martella
va nella mente con un ritmo os
sessionante. 

Era sconvolto. Chiamò Spada-
cappa e gli ordinò di tenere il 
cavallo sellato. Sua idea era di 
andare al palazzo, di vedere Pri
mavera senza parlarle; poi di ri
tornare. saltare a cavallo e cor
rere al campo. 

(Continua) 
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UNA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Condono fino al massimo di due anni 
per tutti i reati eccetto quelli fiscali 
L'abolizione delle restrizioni sul credito dimostra il fallimento della "linea,, 
Fella - Protesta per gli eccidi in Eritrea consegnata all'ambasciatore inglese 

Il Consiglio dei Ministri, convo
cato d'urgenza nella tarda serata di 
ieri, ha approvato un disegno di 
legiic per la concessione di un in
dulto per tutti i reati ad eccezione 
di quelli finanziari e fiscali. I! con
dono è fissato nella misura di un 
t t i zo delle pene inflitte e da in
fliggere, ma non può superare il 
massimo di due anni. Ad es Nel ca
so di una condanna a tre anni di re
clusione. la pena verrà ridoita di un 
anno mentre nel caso di una con
danna e dodici anni verranno con
donati solo due anni invece di quat
tro. Per le pene pecuniarie gara ap
plicato il condono di un terzo, con 
un massimo di 200 mila lire. Come 
F! vede il provvedimento di c lemen
za, deciso per solennizzare l'anno 
santo è molto più limitato di quello 
che l'Opposizione aveva proposto in 
seno alla Commissione per Ja Giu
stizia della Camera e che fu boc
ciato. con ur. improvviso voltafaccia. 
dai d e ; i deputati di sinistra pro
posero infatti un'amnistia di cin
que anni per tutti i reati. 

Per giustificare l'esiguità della mi
sura di clemenza il Consiglio ha 
platonicamente invitato il Guardasi
gilli ad accelerare le istruttorie del-
le domande di grazia rivolte dal 
condannati al Presidente della Tle-
pubblica. 

H 

Il provvedimento sarà inviato nel
la stessa giornata di oggi alla Ca
mera dei Deputati e sarà quindi di
sc US-ÌO prima delle vacanze nata
lizie. 

L'inatteso attacco mosso dallo 
on. Campili! alla politica del mini
stro Pella — sintomo veramente 
grave di una generale situazione di 
disagio e di critica — ha avuto va
ste ripercussioni negli ambienti go
vernativi. tanto che l'on. De Gasperi 
ha avvertito In necessità di riesa
minare tutta la situazione econo
mico-finanziaria in un colloquio con 
Pella e Vanoni avvenuto ieri mat
tina al Viminale. 

Non si conosce esattamente a 
quali risultati abbia portato questo 
scambio di vedute, ma è s intoma
tico che fonti ufficiose abbiano an
nunciato ieri sera l'imminenza di 
un provvedimento di revisione del 
la politica creditizia. Si tratta del
l'abrogazione della famosa legge con 
la quale nel 1947 il san. Einaudi, 
allora ministro del Bilancio, bloc
cava a favore della Banca d'Italia 
il 2 5 % dei crediti bancari. Quel 
provvedimento apri una nuova fase 
della politica economica governa
tiva e — per la sua concezione pu
ramente quantitativa — ebbe gra
vissime ripercussioni sulla situazio
ne economica • e produttiva del 

IN UNA PROFONDA GKOTIA DI (OHIFONI 

Come è stato rinvenuto 
il cadavere di Rizzotto 
H padre del sindacalista riconosce la salma • La sco
perta è nata dall'arresto di un gabelloto mafioso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CORLEONE, 14 — Le ossa del 

compagno Placido Rizzotto, segre
tario della Confederterra di Cor-
leone, assassinato dalla mafia agra
ria alla vigilia delle elezioni ge
nerali, sono state portate alla luce 
nel pomeriggio di ieri. Sono stati 
i carabinieri del col. Luca a get
tare le corde in fondo ad una foiba 
pro/ondo settanta metri circa ed a 
calarsi fino in fondo al crepaccio 
che si apre nel feudo Casale ai 
piedi del monte Busambra: hanno 
trovato tre scheletri umani, tre paia 
di scarpe, qualche brandello di 
stoffa e due pecore uccise di re
cente col sangue ancora fresco rag
grumato sulla gola. 

La macabra sepoltura è stata sco
perta in seguito all'arresto del ga
belloto mafioso del feudo « Drago » 
Pasquale Criscione, uno degli as
sassini del nostro compagno, più 
volte fermato e quindi rimesso in 
libertà dai vari ufficiali dei cara
binieri che hanno comandato la Te
nenza di Corleone. Insteme al Cri
scione sono stati anche tratti in 
arresto i noti mafiosi Callura e 
Maiuri che tutti a Corleone indi
cavano come gli esecutori materiali 
dell'uccisione di Rizzotto. 

Già da una settimana il col. Luca 
rd i suoi collaboratori avevano di
sposto tutti i preparativi per la 
riesumazione e nel corso di questi 
giorni i carabinieri hanno effettua
to tari sopraluoghi all'imboccatura 
del crepaccio: cinque giorni ci sono 
voluti perchè le grosse corde dei 
vigili del fuoco di Palermo giun
gessero a Corleone. In questo frat
tempo i mandanti ed i complici che 
naturalmente hanno seguito ogni 
morimento delle squadriglie non si 
sono dati pace. Fu così che hanno 
scannato due pecore gettandole nel 
la foiba sopra lo scheletro del no
stro compagno. Gli assassini pen
savano che i carabinieri fermandosi 
alla superficie e toccando la lana 
delle pecore ncn avrebbero più 
proseguito nelle indagini. Invece i 
resti umani imputriditi ed ammuf
fiti tono stati tratti fuori e portati 
al Cimitero dove il vecchio Riz
zotto ha riconosciuto le ossa dpi 
figlio. 

Gli altri due cadaveri sono stati 
identificati per due uomini scom
parsi anche essi improvvisamente 
da Corleone quattro anni fa. Steve 
e Capra. 

Sono arrivato a Corleone a mez
zanotte di ieri. Pioveva, Mi sono 
fatto indicare la casa di f?iz;oilo 
rd ho bussato. Sua madre è venuta 
ad aprirmi e mi ha fatto salire 
sopra: una povera stima nera di 
fumo, l'unica nella casa. Intorno al 
to to lo stavano sedute e piangevano 
le cinque sorelle di Rizzotto ve
stite di nero. M o m m i Rirrotto ha 
pianto tutte le sue lacrime; i suoi 
occhi sono secchi, le sue pupille 
morte. « Sangue mio, sangue mio » 
dice. 

Il vecchio Riz2otto non c'era. Era 
ella Camera del Lavoro don* i con
tadini riuniti prepararono le gran
di onoranze che domani tutta la 
città tributerà a suo f-glio. Il volto 
di questo vecchio padre non potrò 
mai dimenticarlo; coti mi soffierà 
sempre nel cervello e nel cuore il 
i«ento che tirlara a Corleone il 13 
marzo di quest'anno, primo anni
versario della «compariti di Rizzot
to. Ero nella piazza del paese, in 
mezzo ad una folla incappucciata, 
silenziosa, quando dal balcone del 
Municipio si affacciò il vecchio gri
dando forte e piangendo e suppli
cando: « Ridatemi le ossa di mio 
figlio, assassini! Voi Io capete — 
diceva — dorè è sepolto mio figlio; 
voi che state appoggiati su quel 
muro, voi che fumate e sputate per 
terra, voi che portate ìa giacca di 

velluto.'». E puntava ti dito verso 
i mafiosi ora arrestati e li chia-
mara con angoscia, dal balcone del 
Municipio, e le sue parole ed il 
vento che scendeva turbinoso dalla 
rocca Busambra agghiacciavano la 
folla muta, immobile, incappucciata. 

I mafiosi fumavano e sputavano. 
Erano certi che nessuna polizia li 
avrebbe mai importunati; 96 delitti 
sono stati consumati durante quat
tro anni a Corleone e tutti sono 
rimasti impuniti. Questo avevo fat
to presente giorni addietro all'aiu
tante maggiore del col. Luca e fu 
allora che il capitano Perenzi mi 
disse- « Abbiamo scoperto gli au
tori o per lo meno gli esecutori 
materiali dell'uccisione di Rizzotto. 
Il primo delitto politico che viene 
alla luce in Sicilia. Andremo fino 
in fondo, se ci lasceranno lavoz 
rare ». « Già — ho risposto — se 
vi lasceranno lavorare ». 

MARIO FARINELLA 

Paese. Il significato politico della 
decisione del governo è dunque 
evidente: si tratta di una revisione 
(assai tardiva) della linea Einaudi, 
alla quale Pella aveva sempre di
chiarato di ispirarsi. 

La revoca di questa misura — ha 
dichiarato il compagno Santi, se
gretario socialista della CGIL — 
significherebbe una espansione del 
credito in quanto le banche avran
no a loro disposizione per le ope-
ìazioni di credito una maggiore 
somma, che gli esperti valutano ad 
oltre 200 miliardi di lire. Al lo sta
to delle cose, mi pare tuttavia che 
non sia il caso di attendersi effetti 
positivi ai fini della presente situa
zione economico. Per ottenere un 
effettivo migl ioramento di questa 
situazione, la cui gravità trova ora 
appunto riconoscimento anche da 
parte di personalità della Demo
crazia Cristiana (vedi il discorso 
di ieri dell'on. Campil l i ) , non è 
sufficiente un'espansione del credi
to quale quella che sarà consen
tita dal provvedimento di cui si 
parla. E' invece necessario che nei 
Paese si realizzino due* condizioni 
essenziali: aumento della produzio
ne ed aumento del potere di ac
quisto. Ora, queste due condizioni 
sono lungi dal verificarsi; anzi, la 
produzione si contrae e la capacità 
di acquisto dei consumatori dimi
nuisce. Per essere efficiente, una 
politica economica — ha concluso 
la sua dichiarazione all 'ARI l'on. 
Santi — deve tendere, attraverso 
una coraggiosa politico di investi
menti, a raggiungere gli obbiettivi 
che il piano confederale si propo
ne: massima occupazione e quindi 
aumento della produzione e poten
ziamento del l 'anemico mercato in
terno ». 

Nella mattinata di ieri il presi
dente del Consiglio si è intrattenuto 
anche lungamente con il ministro 
Sforza per esaminare vari problemi 
di politica estera, tra cui alcuni 
aspetti dell'attuazione del Patto 
Atlantico. In particolare Sforza ha 
informato De Gasperi sulla s i tua
zione eritrea dove continuano le 
persecuzioni contro gli italiani, ed 
è 6tat<> deciso di convocare a Pa
lazzo Chigi l'ambasciatore inglese 
sir Victor Mallet. Per sottolineare 
il risentimento del governo italiano. 
l'ambasciatore è stato ricevuto dal 
segretario generale del Ministero. 

La giornata dj oggi fornirà pro
babilmente una indicazione defini
tiva sulla partecipazione del Partito 
Liberale al governo. Il Consiglio 
nazionale del P.L.I. si riunisce in
fatti nel pomeriggio e tutte le pre
visioni s o n o per l'uscita degli 
uomini di Via Frattina dalla coali
zione. . 

Dopo lo smacco subito a Parigi 
dal P.S.L.I. — dove come è noto 
il Comisco ha sconfessato in ter
mini molto duri Saragat ed i suoi 
amici — la Direzione pisella si è 
riunita ieri sera ed ha ascoltato la 
malinconica relazione del vecchio 
D'Aragona il quale ha riferito 6Ulle 
circostanze che hanno portato l' in-
temazionale dei socialdemocratici a 

questa decisione che avrà la sua 
Influenza 6ulla prossima crisi go
vernativa. Nella mattinata di ieri 
De Gaspari e Saragat hanno già 
avuto un colloquio sull'argomento. 

Nessuna assegnazione 
ai contadini salernitani 

Grave è la situazione che «i va 
determinando in provincia di Sa 
lerno dove dopo 19 giorni di la
voro la Commissione per le asse
gnazioni non ha concesso neanche 
un tomolo di terra incolta ai con
tadini che avevano dato vita al 
grande movimento di occupazione. 
La Confederterra ha inviato una 
circostanziata lettera al Prefetto in 
cui denuncia la gravità della situa-
?ionc. .. L'attesa dei contadini — 
dice la lettera — non potrà durare 
DÌÙ a lungo. . . La Confederterra ha 
inoltre lanciato olla popolazione di 
tutta Ja provincia un appello che 
Derò è stato proibito dal Prefetto. 
Tale gesto non potrà non acuire la 
tensione esistente. 

Un notevole risultato è stato 
raggiunto in provincia di Caserta 
dove 6ono state concesse ai conta
dini 1300 moggia di terra incolta. 

Nazionalisti cinesi 
entrano nel Tonkino 

I reparti di Ciang preparano una 
provocazione internazionale? 

HANOI. 14. — SI apprende da fon-
te degna di tede che diverse centi
naia dt soldati nazionalisti cinesi 
hanno a t t r a v e r s o la frontiera cino-
tonkinese nella regione di Langson. 

L'agenzia Nuova Cina scrive og<*l 
che 1 nazionalisti entrano In Indo
cina per organizzare insieme al tran 
cesi un corpo volontario per liquida 
re l guerriglieri del Viet Mlnh ap-!1 

ordini di Io Chi Mlnh. L'agenzia 
rende noto che truppe popolari han
no avuto copia di uno degli ordini 
del generale nazionalista Pai Churn? 
Hsl. fti suo assistente generale Hsia 
Wei. invitandolo ad organizzare re
parti volontari anti-partiglanl con 
l'appoggio del c , lI ) 0 dei Kuorr.l-
nan in Indocina. 

L agenzia sottolinea che l'ordine 
ricorda che truppe comuniste cine.M 
potrebbero entrare in Indocina pro
vocando un « caso internazionale » e 
co-strlngendo gli Stati Uniti a l i l i 
tervento « Il che. avrebbe scritto Pai 
sareljl.e bene |>er noi ». La provoca
zione è quindi evidente. 

La relazione di Togliatti 
al Comitato Centrale del PCI 

Il Comitato Nazionale della 
Corrente di Un i t i della coope-
ia-.ìonc, allargato ai capi dele
gazione comunisti , è convocato 
in occasione del XXII Congres
so Nazionale della Lega delle 
Cooperative a Firenze, al le ore 9 
del 17 dicembre nella sede del
la Federazione Comunista Fio
rentina, in Via dei Servi , 17. 

(continuazione dalla prima pagina) 
c'è un apposito punto d e l l ' o d g . . 
nota tuttavia che non c'è stata da 
parte del governo neppure la vo
lontà di avviare la discussione per 
serie riforme di struttura. Come la 
legge per il col locamento. cosi la 
legge per i contratti agrari r.on è 
altro che un tentativo di elevare 
una barriera contro le rivendica-
zioni degli strati contadini più 
avanzati. 

E' s«ato m e n t o della C.O.I.L. lo 
aver contrapposto all'inefficienza 
governativa un piano che indica 
una via d'uscita per Horgjnizzarr 
la vita economica del nostro paese 
e per risolvere cosi anche la que
stione del Mezzogiorno che è un 
problema di carattere generale, in
teressante tutta la vita nazionale. 

In lutto il Paese è ormai sentita 
la necessità di un profondo muta
mento di politica, la necessità cioè 
di una politica di pace che può 
ottenersi solo con l'accantonamento 
degli impegni Marshall e d*"l Patto 
Atlantico, di una politica di risana
mento economico, di trasformazio
ne delle strutture del pae~e come 
condizione di esso. 

Per ottenere questi risultati è ne
cessario realizzare determinate c o n . 
dizioni politiche. Bisogna anzitutto 
rompere il monopol io polit ico del
la Democrazia Cristiana, smezzare 
il tentativo di fare dell 'Italia uno 
stato di polizia, suscitare una ri
presa democratica, creando l e con
dizioni per una nuova unità demo
cratica. el iminare l 'anticomunismo. 

Noi lutti sentiamo — dice l'ora
tore — viva repugnanzn politica e 
morale per il clericalismo e l'in-

LA ROCCA INIZIA ALLA CAMERA L'ATTACCO AL PROGETTO 0. C. 

VH APPELLO DELLA F. G. C. 1. 

Una leva dei giovani comunisti 
per il compleanno di Stalin 

Quadri di Guttuso, di Purificato e di Tur 
cato - I doni degli scrittori Bigiaretti e Jovine 

il governo vuol privare le Regioni 
dei Inndamenlali poteri dell'autonomia 

Nell'i discussione sui contratti i deputati democristiani respin
gono il principio della condirezione delle aziende mezzadrili 

La gioventù comunista (FGCI) ha 
lai.ciato un appello in occasione del 
70" compleanno di Giuseppe Stalin. 
« Vada a lui l'augurio più fervido 
di lunga vita e di vittoria, inizia 
l'appello. In questo voto si unisco
no a noi. giovani e ragazze comuni
ste. tutti coloro che sperano e lotta
no per la pace, per l'unità e l 'avve
nire del popolo e della gioventù 
contro un regime di sfruttamento, di 
miseria e di guerra. La figura di 
Stel in. condottiero geniale della lot
ta liberatrice di tutto il mondo, s im
boleggia le aspirazioni più profon
de e la lotla della gioventù italia
na • . Dopo aver affermato che la 
gioventù comunista si impegna a re
clutare, in onore a Stalin, altre d e 
cine di migl ;aia di giovani e di ra
gazze alla Federazione Giovanile 
Comunista, r&ppello continua; « S a 
rà titolo di onore aderire alla FGCI 
durante la " l e v a S t a l i n " che il c o 
mitato costitutivo nazionale ha lan
ciato durante il mese di dicembre. 
Rafforzare la F.G C I . con decine di 
migliaia di nuovi reclutati, questo 
sarà il dono che la gioventù comu
nismi italiana offrirà al compagno 
Stal in. Il vecchio mondo In decl ino 
indica alla gioventù soltanto guerra 
e miseria. L'insegnamento, la vita. 
le opere di Stalin, grande maestro 
educatore, additano al le giovani ge
nerazioni la via del riscatto, della 
liberazione, del la felicità: invitiamo 
la gioventù italiana a procedere con 
s'ancio e d e c s i o n e per questa vit 
toria!» 

II Comitato ^azionale Costitutivo 
invicrà a Stalin una bandiera della 
F.G.C.I. e un album in pel le con
ferente le fotografie e i dati del 
cento migliori giovani e ragazze c o 
muniste che durante la - leva Sta
l i n . hanno reclutato il maegior nu
mero di giovani alla F G C I . 

Da « V i e N u o v e » abbiamo not i 
zia di altri doni che saranno invia
ti a Stalin, i compagni Guttuso. P u 
rificato e Turcato i n v e r a n n o dei 
quadri, mentre sono annunciati i 
doni deeii scrittori Bigiaretti e 
Jovine . 

Hanno inviato doni a Stalin; Ma. 
ria C;>T»-<M'1a. Roma, un'anfn-a in 

di 
di 

terracotta: la cel lula femminile 
Titignano (P i sa) , un fazzoletto 
seta rosso. Cesare Scagni di Voghe
ra, un mappamondo opera del lo 
stesso; la redazione de « La nostra 
bandiera » di Genova invia un qua
dre ad ol io intitolato «Sciopero» . 
opera del pittore Vittorio Magnani. 
Gli operai del la calzoleria Aver -
sa di Cosenza un paio di pantofole 
in pel le di c a n n a i o . • 

Nel la seduta antimeridiana, la 
Camera ha proseguito ieri nell'esa
me della legge di riforma dei con
tratti agrari, ed ha approvato gii 
articoli 7 e 8 relativi alla mezza
dria. Se vi fosse ancora bisogni, 
di dimostrare lo spirito reazionario 
e anticontadino che muove la mag
gioranza democristiana, e la sua 
volontà di svuotare la, legge di ogni 
contenuto riformatore, la seduta d» 
ieri renderebbe facile il compito. 
La maggioranza ha infatti respinto 
il principio della partecipazione de; 
mezzadri olla direzione dell 'azien
da, e ha impedito la costituzione 
dei Consigli di fattoria. L'art. 8, 
nel testo della maggioranza, stabi
lisce che la direzione del podere 
« v .ene esercitata, nel comune in
teresse, dal concedente, personal
mente o a mezzo di un suo dele
gato, secondo le esigenze delta 
tecnica agraria, consultando il mez
zadro e ispirandosi al concetto del
la collaborazione. Il concedente che 
non eserciti conveniente direzione 
è tenuto al risarcimento dei danni 
vers > il mezzadro. Nella compra
vendita di cose o prodotti, che sia 
compiuta nel comune interesse, il 
mezzadro ha diritto di partecipare 
alle relative operazioni insieme al 
conredente. Nel caso in cui più 
podori costituiscano un complesso 
aziendale unitario, il concedente. 
prima dei periodi di semina e di 
raccolta e quando debbano pren
der* importanti decisioni, riunirà, 
:nsnme con i dirigenti tecnici, tut
ti i reggitori per consultarli suiie 
questioni tecnico-economiche che 
interessano tutta l'az.enda ». 

I compzgni GRIFONE, MICELI, 
MARABINI. SANSONE e l a com
pagna ILIA COPPI hanno inutil
mente denunciato, in una scric di 

il Consiglio di fattoria con compiti 
consultivi e deliberativi sui proble
mi tecnici, economici e organizza
tivi « con la partecipazione del pro
prietario, di un tecnico, dai rap-
pi esentanti eletti dai mezzadri. 

C'è di più. Isolata dal resto del 
l'Assemblea, la D. C. ha respinto 
anche una serie di proposte con
cilianti dei socialdemocratici ZAN-
FAGNINI e LOPARDI, una del le 
quali proponeva che i Consigli di 
fattoria venissero istituiti sia pure 
solo con poteri consultivi . 

Inutilmente Miceli ha ricordato 
che i Consigli con poteri consultivi 
erano già previsti ne! testo legisla
tivo proposto da Segni. La proposta 
è 6tata respinta di stretta misura. 
con 158 voti contro 135. 

La seduta mattutina è stata tol
ta alle 13.15. 

Nel pomeriggio la Camera ha fi
nalmente affrontato l'esame della 
legge per la costituzione e il fun
zionamento degli organi regionali . 

II compagno LA ROCCA ha aper
to il dibattito con un ampio discor
so che ha approfondito alcuni de

gli aspetti essenziali della legge, r i 
levandone con cura e denuncian
done le gravi lacune, le molteplici 
trappole di cui è cosparsa, e giudi
candola come un mezzo per obbe
dire formalmente alla Costituzione 
ma eluderla di fatto, per far sor
gere formalmente la regione ma 
renelerla impotente nella sostanza 
l imitandone i poteri e sottoponen
dola al controllo più rigido de) 
governo centrale. Il regionaiismo ad 
oltranza che fu caratteristico dei 
d.c. al tempo della Costituente si 
è oggi trasformato, nel quadro del 
regime clericale, in un centralismo 
non m e n o accanito! 

Dopo aver premesso che, logica
mente, si sarebbe dovuto far pre
cedere al pesame della legge costi
tutiva della regione l'esame della 
legge elettorale, c ioè de l lo stru
mento di formazione dell 'ordina
mento regionale. La Rocca è pas
sato all'analisi tecnico della legge, 
indicando due fondamentali defì-
cer.ze: l'assoluto si lenzio sulla parte 
finanziaria, la mancanza degl i or
gani per la giustizia amministrativa 

vadenza clericale, sentiamo l'inde
gnità di un governo che dovendo 
giustitleare gli assassini dei lavora
tori fa appello ai sentimenti reli
giosi. Ma il laicismo non può essere 
l'asse della nostra politica, l .e dif
ferenze religiose non devono crea
re difficoltà all'unità dei ceti la
voratori e produttori. Questa è sem
pre stata l'opinione dei socialisti 
più intelligenti. Il nostro terreno è 
quello del le r.forme di struttura, 
del risanamento economico e della 
lotta per la pace. Può drvsi che 
masse religiose non comprendano 
ancora la gravità del p e n c o l o di 
guerra, ma noi dobbiamo evitare 
ch« ostacoli di carattere religioso 
aumentino la distanza fra noi e lo
ro. Non si tratta di ottenerne la 
adesione al Partito Comunista, mi' 
la liberazione dall'anticomuii'sino. 
'a peste più rcpugnanlc che con
danna alla .•.•iasione le forre since
ramente democratiche ed alla qua
le si deve se I'U^I c'è in Italia un 
rcg.mc democn«tiano. 

Anche dal Coniti e.^so di Firenze 
non è uscito altro che un nuovo 
partito che pretende al posto di 
partito n. 1 del l 'anticomunismo. La 
statura intel lettuale e politica di 
Romita non è apparsa più alta di 
quella fisica. C'è da domandarsi og
gi se non Saragat. ma Romita, in 
sostanza, non sia stato pedina del
la manovra d: De d i s p e r i por riu
scire ancora una volta nella sua 
azione di disgregazione di tutte le 
forze politiche italiane. Se De Ga
speri. come pare, crede che disgre
gare. spezzettare, annientare ì par
titi politici italiani sia un vantag
gio per la Democrazia Cristiana. 
questo vantaggi" col ron^rC':^ di 
Firenze epli lo ha ottenuto. 

Una grande forza 
Tutti j problemi che sorgono dal 

la situazione italiana possono es
sere da noi risolti solo poggiando 
fortemente sul movimento dolio 
masse lavoratrici. Si pone allora il 
problema di orientare e dirigere 
questo movimento e quindi 1 pro
blema del !avoro e del la responsa
bilità del nostro Partito. 

In complesso possiamo dare un 
giudizio favorevole stillo «viluppo 
del nostro partito. So si t iene conto 
di ciò che ali avversari avrebbero 
voluto, possiamo costatare che 
malgrado qualche smarrimento, og
gi il Partito Comunista italiano è 
una grande forza, compatta, non 
diminuita in nessuno dei suoi set
tori. AI 18 aprile ha risposto il 14 
luglio splendida e generosa mani
festai one del popolo italiano. La 
campagna per il tesserami nto del 
1949 è stata un grarde s u c c e d o po
litico. Non mono grandi risultat' 
abbiamo ottenuto con il M o s e della 
stampa comunista in cu- lo masse 
lavoratrici hanno dato 425 m.lioni 
ai loro giornali, al loro partito. 
Né meno importanti infine i m o 
vimenti sinelncali, gli scioperi , il 
grande sciopero, per esempio, dei 
braccianti. 

Deficienze da superare 
Certo vi sono state deficienze se

rie. Il movimento dei contadini in 
Sicilia non è stato previsto né pre
parato. Esso ha colto di sorpresa 

la pace e contro 1 pericoli di guer 
ra, nella lotta per la riforma agra
ria che deve risolvere i problemi 
più urgenti del le masse contadina 
:n connessione ai problemi general i 
dell'economia italiana, nella lotta 
per il piano della Confederazione 
gen?rale del Lavoro, che esige r i 
forme di struttura soprattutto nel 
rettore industriale onde frenale l 
gruppi monopolisti, aumentare la 
prodii7ione, ridurre la disoccupa
zione, assicurando cod un tenore 
di vita più elevato per le masse 
lavoratrici. Costatiamo la necessità 
di rompere il monopol io pol it ico 
della D.C. e di creare quindi lo 
condizioni per una nuova unità 
lemocratica Costatiamo per il n o 
stro Partito la necessità d c l l i lotta 
contro l'opportunismo, contro il 
disorientamento ideologico, contro 
la nnss'vità politica e nor una m a g 
giore vigilanza rivoluzionaria c o n 
tro ogni infiltrazione del nemico 
nelle nostre file. 

Compagni, conclude Togliatti — 
noi mvierefno nel corso dei nostri 
lavori, ufficialmente, il nostra sa
luto al compagno Stalin per il suo 
70- compleanno. I lavoratori i tal ia
ni si uniranno ai lavoratori di tutto 
il mondo per manifestare con ; ln?o 
doni, l 'ammirazione e la fiducia nel 
capo del movimento 'n*er:i:>'' -n-'lo 
proletario. 11 miglior don.» che .1 
nostro C.C. potrà fare s i-à !' m-
pegno di adempiere fedelmei te ni 
suoi compiti di organo dirigente 
del Partito e del movimento dei 
lavoratori italiani. 

La fine della relazione di To
gliatti è accolta da un lungo e - • ' -
di.-simo aplauso di tutti ì n-o-"-
brl del Comitato Centrale. L* • e ' i 
viene eospesa per essere r -• ><i 
alle 15 del pomeriggio, ora i" •• i 
si inizia la discussione sul rapno- o 
Togliatti. 

Prendono la parola i corno-"ni 
Giorgio Amendola. Li Cauc< C" ?-
lini. Gruppi. Colombi. Scanoini . 
Sereni, Leone, Giancarlo Pajetta. 
Fedeli e Scoccìmarro. 

Il compagno Alleata a nome de l l a 
Presidenza ha letto un telegramma 
tli saluto indirizzato agli eroici 
braccianti di MontescagHoso. sn'i-
guinosamente aggrediti dalla pò'•'-
zia mentre lottano contro il lati
fondo. 

La discussione riprende oggi a'»' 
ore 9 del mattino. 
iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimminmi 

PICCOLA PUBBUH T v 
i < n v M F . n r i A i . i t 

Tolti alla Regione 
i mezz i f inanziari 

L'art 119 della Costituzione 
sancisce l'autonomia finanziaria del
la Regione, che deve avere i suoi 
propri tributi, i suoi propri mezzi 
finanziari- in base alla legge, inve
ce. la Regione non è in grado nep
pure di provvedere all'acquisto del
la carta e dell ' inchiostro per le sue 

jrieliberrzioni! La mancata costitu
zione degli organi di Giustizia am-

interventi, come una tale formula- Immistrativa significa, d'altra parte 
zione lasci la direzione delle azien- c n „ rimarrà per esemnio in piedi 

la Giunta provinciale amministra-

Bliim continuerà 
a collaborare al governo 

PARIGI, 14 (Ansa-Afp). — n Con
gresso dello Sfìo ha' approvato una 
risoluzione che fissa le condizioni per 
una partecipazione al governo e che 
ha ricevuto l'appoggio dt 1933 mandati. 
mentre una mozione puramente anti-
coHaborazlO'lsla ne ha ricevuto 957. 
I delegati favorevoli alla partecipa
zione senza condizioni, dei quali nel 
corso della discussione il principale 
argomentatore era stato rex-Prcsiden-
te del Cnoslglio Ramadier. non fono 
stati rappresentati alla Commissione 
delle mozioni. 

de esclusivamente n*--Ile mani d^l 
proprietario. Inutilmente hanno ri
cordato come l'art. 43 delia Costi
tuzione sancisca :' principio della 
partecipazione dei lavoratori alla 
gestione aziendale. Inuti lmente han
no ricordato gli impegni assunti 
uffic.almente dai sindacati • liber:-
ni » a favore dell 'esercizio congiun
to del la direzione aziendale da par
te dei proprietari e dei mezzadri, 
ed inutilmente hanno illustrato con 
dati inequivocabili c m e la dire
zione contadina si imponga anche 
per il bene della produz.one agri
cola. La maggioranza d. e. ha re
spinto tutte le proposte dell 'Oppo-
s.zione (Grifone, Coppi. Micelj ccc-> 
che stabilivano che • la famigl.a 
mezzadrile partecipa alla direzione 
dell'impresa a parità di diritti col 
proprietario »: che • nelle aziende 
composte di più poderi è istitu to 

tiva. che continuerà in questo sen
so il controllo del governo. 

Questa dupl ice lacuna del la leg
ge basta a definirla come il mezzo 
che, mentre dà vita alla Regione. 
ne impedisce al tempo s t e « o il fun-
zicnamento. 

La Rocca ha proseguito esaminan
do la l egee ancor p iù in dettagl io . 
Nella parte relativa agli statuti r e 
gionali, la legge già rivela il suo 
carattere restrittivo, sancisce l'in
troduzione nel lo Statuto di refe
rendum abrogativi, orevede una 
intromissione, sia p j r formale del 
Presidente del Consiglio dei Mini
stri. Ma questo carattere restrittivo 
della legge si accentua soprattutto 
r.clla parte relativa a; poter; legisla
tivi della Regione. 

La legge tende infatti a spoglia
re :! C->ii«iglio regionale i e l l a fa-

Notizie brevi da tutta l'Italia 
D A L L E N O S T R E E D I Z I O N I P R O V I N Q J A L 

I L C O N G R E S S O N A Z I O N A L E 
D E L L A C O O P E R A T O N E 

FIRENZE. 14. — Sabato prossimo 
fll inaugura a Firenze U Congresso 
Nazionale della Cooperazione. Ai 
lavori partecipano oltre 500 dele
gati di tutta Italia in rappresen
tanza di quattro milioni di coope
ratori. 

P R O C E S S O P E R I F A T T I D E L 
14 L U G L I O 

ORISTANO. 14. — Da alcuni gior
ni alla Corte di Assise di Oristano 
si età svolgendo 11 processo a ca
rico di 63 lavoratori di Carbnnia 
per lo sciopero del 14 loglio 1948 
Degli imputati, dieci aono latitan
ti. 21 a piede libero, il rimanente 
in .«tato di detenzione fin dal ( tor
ni immediatamente successivi allo 
"dnprro. La serie degli accusatori 

che si sono succeduti al banco dei 
testimoni hanno ritrattato nella 
quasi totalità le depcv«:zlonl rete 
in istruttoria, scagionando, con la 
loro condotta, la maggior parte 
degli imputati. 

LA N U O V A A M M I N I S T R A 
Z I O N E S T N S E D I A A C A G L I 

CAGLI. M. — Dopo la seduta de. 
4 dicembre nella quale è stato r.o-
mioato t: Sindaco e la Giunta, 'i 
capo delia Amministrazione Cini 
Otello, ex secretarlo della Camera 
del Lavoro, ha prestato giuramen
to alla Costi turione avanti al Pre
fetto di Pesaro e i l e Istallato a 
Municipio. 

Tutta la montatura ordita c r 
ini «:i amministratori soclal-convj-
nUtl che si è Iniziata col toro ar
resto e la relativa ««n.'izior.» * 

caduta miseramene e le J'*"ni» 
«paranze delia cricca cierlea'e .< 
caie STIO «fumate una d o m . > "•« 

M O Z I O N E D E L L E A S S I S E 
P U G L I E S I 

BART. 14 — E' siala approvata al
le Assise regionali pugliesi, ona 
mozione sulle tariffe doe^naii ore-
sentata da Vittore Fiore. G'nvan-
nj Co>;ia. Francesco Savlnl e Ga
briele Pepe. La mozione dopo una 
v'orata denunzia della pollUca eco
nomica tipicamente antlmeridlona 
:ijia del governo, rivolge un ap 
Deio unitario a tutti ! ceti p."t>'1ll,-
tivi delia rettone e chiede *«i.:tf 
che il Senato rigetti n progetto di 
legare di delega al Governo o-r * 
emanazione della nuova tariffa ge
nerate doganale, aprovato atta Ca-
m»ra dei Deputati. 

coita caratteristica di emanare nor
m e di legge nei campi che la Co
stituzione ritiene di competenza re
gionale. tradendo cosi uno degli 
scopi politici e sociali fondamentali 
della Regione: que l lo di consentire 
alle zone più arretrate, specie del 
Mezzogiorno, di raggiungere p iù ra-
p'damcnte il l ivel lo del le regioni 
più progredite. Il governo, pratica
mente. intende che le regioni resti
no passivamente al suo rimorchio. 

Vi è inoltre la parte relativa ai 
controlli del governo centrale, a n 
ch'essa tra le p iù £ravi . La legge 
prevede un commissario del gover
no presso ogni regione, e affida a 
!u: la presidenza del la commissione 
cu: spet t i il controllo di legittimità 
e di meri to sull 'operato del le assem
blee regionali. In tal modo queste 
rommissioni. non e le t t ; ve ma com
porte in massima parte di funziona
ri del lo Stato, risultano una diretta 
emanazione del governo, con i facil
mente intuibili retroscena. La que
stione del control lo si rivela ancor 
più grave nei confronti de l le pro
vince e éei comuni: Per quanto ri
guarda i comuni, al Comitato e m a 
nato dal Consielin reeionale snelta 
sr,]o :J controllo ruoli o'ti del comu 
ni. non «uplf orfani . II che sta a 
s;rm;ficcr« che il ministro Sceiba 
intende mantenere nelle sue man' 
'a facoltà che gli è cara di control-
'are e?li ouesti or^pni. di revocare 
i s-ndaci di .=c:oeliere i consiel i . 

Ascoltato con a'tenzinre dall'As
semblea. La Rocca ha concluso an
nunciando la presentazione di nu
merose proposte tendenti a modifi
care gli «spetti più negativi da lui 
•'enunciati e a rendere l'ordinamen
to reeionale — una del le fondamen
tali innovazioni «snei te dalla Cosl '-
tuzione — realmente conforme a : 

-'ettsmi co«!it«iz:onali 
ALMTRAXT*: f M S n è o u i n i i In

tervenuto a riconfermare l'aspra av
versione *ua e dei suo' quattro 
col'eehi all 'ordinamento rccional*. 

H compagno Socialista D ^ MAR
TINO ha a «uà volta r ' e v a t o le 
molteplici norme con cui la D.C. — 
i c f i n o contro la lettura della Co
stituzione — intende svuotare di 
orni ronteruto sostanziale l'anton*"»-
mi3 reeionale. 

P e r u l t imo ha parlato 11 monar-
-tim CONSIGLIO contro l'adtono 
mia regionale, p u r ne i l imiti «tab'-
liti dal Governo, che anche egli ri
conosce d'altra parte tali da ren
a r e r.iii'onom!* »*e«» pur.-.rneite 
f c - m n > 

DA SABATO 
su «L'UNITA*» 

« L'inchiesta dei pior-
nalisfi in Calabria » 

CORRISPONDENZE DI 

Hi 

USABELLA V»rrholli iahhrRi f l u w ' - . M 
i-si., ri mitrlninnisle L. fi.V(WI, iirhr r v n ' -
1 n > . lllixtMimse {ritolta Lncr» Tu n»'ln .1. 
A RISPARMERETE Ar.|o.«Uifl. . >•• 
\tltUMl CRI-TtlU) Rot-nia. L-ja» i -«-

lUIPUtE Fl.roRRS0KVTI Cllitm i' • - . 
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•iato EirttrirlU VIOiV) TEATRO *Ri;r>' M 
Somll speciali p«r tormtort. 
IMEPERMEABILI. gal<Kh«. rtt»att. «**<• il 
jnuTi. v iabi l i ! rlparailoa* r»*jn )«•••» <>• 
ritori» ifxriiliuito. Lup* i - i l'Platu -t-r-
i«iwM 6<Ct;07 

CAPITALI . SOCIETÀ' I. l i 

CESSIONI quinto •npip|itt Ittlill rutilo. !rrr»-
v.»ri .parastatali, eom^oall » ce Vn pr-<- -» 
»TI*1O« 21-A. 

AUTO c i n . i SPOIU • I 

PIETRO \mm 
E 

liiirAlimi i.ov.'ou; 

A TUTTI » rat» Mnia anticipo Oiclntnotof . 
ÌR.rirlftte - Coclnf. VisitateciI V'a fumar FI 
"lìt . lfó). 
! 10T0V0I l'ftitoraJlo di da«M ì m n irata.la. 

i;'i)n*:ma tnstallaiioia. Wn<4n* av i» -«-
'-ale IMFT Ra<l!o. Cono Ti!toru> Emano* * ??l 
fV«a Va.mt. 

vi V - M0T0SCOQTEB « MOTO 123 ce I T U ^ : 
r p!Ò ffln'l. ciaplM«. (tahiti, sitar» t4>a-
<,03i • 5tR* •. Via A!««in4ria ??' n i - » 
-n-«n Tr-Mt» • 

nrr*A«iMiMi 

A A.A. AMiiaxo grandiosa ctp-xiiioae un!.:'. • ì-ii 
«t.!»: p*rflit:a:nn ultlm» »HD«rrJa«!tli» \I\TR|. 
WOSIAf.I.PRIA!» IMPERO oriimallMin» r - \ - | ] 
OlrKsjlf Pquilitlinn* QfnttXÌt Ar-Mi1 jti- 1-
inha «p»r!a!i ratinali <vji: diara»-'-* ^'l -
TR0SFJ.ETT0. mwWIÌ 3n»iU. Pr«ri! • > - • ' ! 
inNattitiiIi!!? FACI! ITA7.I0SI P i fH\r \To 
. FOSTE MOBILIO • Prinript ATJH™ S P P-n«-
« T U T"a V:-E;r>al»). 

A A.A. STRAGODE M?«!r.nn# M\"*»tn ar-
-r/'-'Tifst/» c 1 ' -•i!<!a^l itf*f *. lapjftì. ! i r -

| - » r : . «ri ri Sap<#»l>ii» R i U S ' l . 
r-<"'ra 47. Ril'.u.jsin. 

iGOCCIOLO Pirati fMa-n (Vr—ni Mt:-3» <*-.'•.-
i nostri compagni. Ciò malgrado ha!:...-» pr.n:» ?»3«>_ T»I»J. l'o'M. 
ottenuto notevoli vittorie. Bisognali , A ARREDAMENTI M-I.-I»I « n i tr-».-,.„ », 
pero notare che la eor.cp«s:one del- ^riailrr.a Ewi'-a 47 Mohh. |.»T.?a'»«'- '* 
le terre r.on è che un pr:m'> passo,^«:. »<•?• ».. Jf-vi oji'iti »«->-<ti R». 
e eh-» il movimento deve diventare 
movimento por la r.forma stirar.a. 

II dibattito parlamentare sulla 
svalutazione ed il p:ano del lo CGIL 
non sono stati utilizzati cor .vtnien . 
temente. Eppure :1 p.ano della 

A SINGER - «»nia cambiali hi « a nrrt*un\-
V r i l w *fr i»-» - M i e t i t r i c i . T**#f» 33 

' ? Fa-n») 

«IAM9U. rv*..t«t1»» '.•fr»rvji»>tll p>»aa-si.—^ 
v r , i . r « » i > FiKhr PS fìa ' aV'ani ?9 r***!'1»* 

CG.I .L. offre larghe po?s.b:lr.à dijBE!*EDfTT' • **CiT. taMirir» propri ch'il 
raggruppamento tra : ceti social : ) nr"atl • " »r«ir«t:*o» S» fisso nrh» ra—>i 
,jiù diversi. Lo d:rnoctrano le ade
sioni ottenute, l e d:ch;ara/:on: per 
esemplo, ò e i r o n N'itti :n favore 
del la nazionalizzazione d<-lle im
prese eìettr.che. G r a n i r è =*3to 

<-m ra»H li ««ali ra>ntia4n «Iillfrraia fXTA-
«tr.M v0TTir(r»T0. C.rcxataIIai:<n» CWn «3 
.ITri 2.VJ). 

May.BISE »*f i ir lr» (Url*tU « n 4 i u r i>*t« . 
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il ! •«- ~ . . - i i .a-

nostro lavoro P< r co-. .torre .1 fron- luAttSISE K f ! W t e «n;^,,u. sw* BWUR. 
te p jr la pace, ma ci si può do- jy , . , : - , .7. ~,ttx-,-^ (r,;.n.zt\ T#!. M 2S3. 
mandare quanto d; *ol.do è rima-;*:-.' •-*-,. r l - v . 
sto. Non può dunque d;r«i che Ia;jUTEaASSI - W'.-i»! - Mivnul - rara !asi 
r.os'ra ?z:one sia vaM c<"'mp!<:a- s i-ra L firrt) - Ucitjca 2->00 - tVae IMO. 
mente adeguata al complesso dcila|Tc-': r.̂ -. F»-!»r» P-r« fru-.r • Faritiuiinnl p«-
situaz.one. per un certo opnortu-• •'"*•* Is^rp*!!!*» H T E M Arti? 1»: A!u 
nismo r.f-lla pratica e soprattutto'''» : • v-> Tr " , M * 3 I ^ ™ **' ^ 
per mancanza di chiare prospo'l ivf. l'H-t-ICCE cna 1-V 5S <**) ' t» Oon. V) 000. 
E' troppo diffusa ìa tcr.aei?a a d , v ' ' 1 ! ' * *»n«" P n i W x ti »«t .<•«* 
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italiana, ber.sj dal 
dalla nostra lotta 
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CLAMOROSO ÈtSUDhlWE A PALAZZO MADAMA 

Un senatore del M.S.I. espulso 
per un vile insulto ai partigiani 

Ancora nessuna conclusione nel dibattito per gli au
menti agli statali - L'intervento del compagno Ruggeri 

Il Benuto ha ripreso nel pomeriggio 
di Ieri la discussione sul miglioramen
ti agli impiegati statali. Primo ora
tore è stato li sen. RUUINACCI (de. ) 
Parlava — egli stesso l'ha precisato 
«— a nome delia Confederazione de
mocristiana. ed ha espresso 11 suo 
parere favorevole all'estensione del
le IndennitÀ a tutt i t gradi o le ca
tegorie del lavoratori dello Stato, la 
cui concessione potrebbe determina
re ripercussioni economiche favore
voli sul mercato Interno che è at
tualmente tanto depresso. (Applausi 
alla ammira e al centro al trrminp 
del discorso; 

Un clamoroso incidente è scoppiato 
a un certo punto in mez2o alla di
scussione sugli statali: il sen RICCI 
(PRI) aveva appena terminato un 
BUO lungo e sconclusionato interven
to sull'o.d g.. quando 11 sen OASPA 
ROTTO (Ind.) chiesta ed ottenuta 
la parola dal presidente Mole, ha 
letto una sua Interrogazione urgen
te sull 'attentato compiuto contro 
Il monumento del caduti partigiani 
di Col Alto (Udine). Dalle tribune 
le sue parole sono state appena com
prese. Poi si è saputo che aveva in 
mano una lettera del partigiani di 
Udine e che altri messagni del genere 
erano arrivati al governo: dlfattl il 
Sottosegretario alla Difesa — rispon
dendo subito all'Interrogazione — 
citava una protesta scritta, pervenu
ta al governo subito dopo l'ignomi
nioso attentato.' Il sottosegretario 
« deprecava » 11 fatto con la consue
ta magniloquenza, ma soggiungeva 
anche la solita ipocrita formula che 
stavolta era davvero di troppo: < Evi
tiamo specula/ionl politiche . ». 

// fascista espulso ' 
Dopo una breve e commossa re

plica di Gaspurotto 11 sen. LUSSU 
(PSI) al mlcroiono dei banchi di si
nistra ha esclamato - «Speculazioni 
politiche?! Questo osa dire li governo 
a chi protesta contro un vergognoso 
attentato alla memoria del partigiani 
caduti. Questo osa dire nel momento 
In cui Carlo Scorza, ult imo segreta
rio del p.n.f. viene lasciato Ubero di 
passeggiare nel nostro paese e men
tre 61 tollera ogni insulto alla Resi
stenza? ». La protesta di Lussu era 
davvero molto vibrante. E l'assemblea 
pareva tutta — senza eccezioni — 
soggiogata dalla fervida manifesta
zione di omaggio che si stava tri
butando alla Resistenza offesa, quan
do alle parole di Lussu- « ...Invi
to l'Assemblea a rivolgere un ca
loroso omaggio al partigiani... » — 
dall'estrema destra un nero, occhia
luto, tetro senatore di nome PRANZA 
(MSI) gridava: • Non mi associoI...». 

Il fascista 6 stato sottoposto su
bito a qualche energico scrollone da 
parte del senatore PRIOLO — que
store — il quale si prodigava subito 
dopo ad Impedire che la lezione si 
facesse più dura da parte di nume
rosi senatori Indignati tra 1 quali 

classe sull'unico punto sostanziale 
ed urgente: le richieste degli statali 
dal cui accoglimento o meno dipen
deva l'esecuzione dello sciopero. Ma 
11 senato aveva già evidentemente 
scontato un ulteriore rinvio del voto 
alla seduta successiva. Mentre par
lava 11 Sen. CERICA (Indipendente) 
sull'argomento specifico delle spese 
per le Forze Armate, l'aula si andava 
lentamente svuotando. 

Poco dopo la seduta veniva tolta 
e rinviata al pomeriggio di oggi men
tre sarà in pieno svolgimento lo 
sciopero del lavoratori statali 

Nella seduta mattutina il Senato 
si era occupato della legge presen
t a dal Ministro degli Interni per 
l'autorizzazione alla spesa di un mi
liardo per la costruzione di caserme 
da adibire a reparti di Pubblica Si-
brezza . 

Il sen. FERRARI (PCI) aveva su
bito rilevato — nel suo chiaro Inter

vento contro 11 progetto — l'oppor
tunità di procedere, in fatto di spe
se « secondo il criterio della gradua
lità delle necessità ». In molti del 
centri dove si vorrebbero costruire 
nuove caserme per la polizia, esisto
no altre possibilità di sistemare gli 
agenti In modo decoroso, con mino
re 6pesa. Inoltre proprio in quelle 
città — come Agrigento. Benevento. 
Napoli. Treviso, Belluno — vi sono 
necessità ben più urgenti da affron
tare. come le case per gli sfollati, gli 
ìcquedotti. le scuole, gli ospedali ecc. 
« C o m 1 si può pensare a costruire 
caserme — ha esclamato 11 sen Fer
rari — mentre a Napoli vi sono cir
ca 500 000 persone che . vivono da 
3 a 18 in una sola stanza e a Mer-
•lelllna 500 altre persone In 3 grot
te sen?a aria e senza luce? ». 

Anche 11 sen. TONELLO (Ind.) si 
è pronunciato contro. Tuttavia la 
Maggioranza ha approvato 11 disegno. 

LAM'UZIA TRA L'URSS E LA GERMANIA DEMOCRATICA 

Viscinski a Berlino 
si è incontrato con Pieck 

"L'URSS continuerà la grande politica 
e fera eli Stalin verso il popolo tedesco,, 

BERLINO, 14 — La radio della 
Germania orientale ha diramato 
un comunicato ufficiale che annun
cia la sosta a Berlino del ministro 
degli Esteri sovietico Viscinski che 
viaggia verso Mosca reduce dai la
vori dell'ONU a New York. Il co
municato dice: « 11 ministro sovie
tico degli Aliar! Esteri Andrej Vi
scinski dietro invito del governo 
della Repubblica democratica te
desca sosterà nella giornata odier
na nella capitale Berlino. In occa
sione di questa lifinificativa visita 
la popolazione di Berlino, gli edi
fici pubblici, gli uffici e le abita
zioni private esporranno la ban
diera della Repubblica ». 

E' questa la prima visita ufficia
le che Viscinski compie a Berl.no 
dopo la sua erezione a capitale 
della Germania democratica. 

In serata Viscinski è stato rice
vuto dal Presidente della Repub
blica, Wilhelm Piek. 

(ÌLI Adon i ) ! /VtllllARI SOlTPSCBHTl DA DE (JASPhRI h PACCIARDI 

Gravi rivelazioni americane 
sulle clausole per il riarmo italiano 
" 1 paesi che ricevono le armi - si afferma in una delle clausole • dovranno ac
cettare la BOI vcglianza di missioni americane per ciò che riguarda l'utilizzazione 

Il governo De Gasperi si è ora 
mai avviato sulla strada dell 'appli
cazione degli impegni militari so*.-
tiiscritti con la firma del ' Patio 
Atlantico. Con la nomina da par te 
nel Dipartimento di Stato del con
trollore Jacobs per la riorganizza
zione militari» dell'Italia e con la 
conclusione dell'accordo bilaterale 
tra Stati Uniti e Italia per la for
nitura di armi al nostro governo, 
la situazione è entra ta in una nuo
va fase, la fase che, secondo la 
espressione adottata dalla stampa 
governativa, « deve modificare pro
fondamente la struttura difensiva 
del nostro paese ». 

Quale è la portata dell'accordo 
bilaterale italo-americano che in 
base alla legge del PAM, (Piano d; 
Assistenza • Multare) dovrà ossero 
concluso in questi giorni fra le due 
parli? Naturalmente il 'governo--su 
questo punto 'ace del tutto sebbene 
da Washington giungano notizie 
delle gravi condizioni che gli Stati 
Uniti impongono nei negoziati per 
quegli accordi'. Il New York Timet 
analizzando le condizioni alle quali 
gli americani subordinano il loro 
aiuto militare alle nazioni atlanti-

Bl notava anche il liberete WrTnà- che, elenca i seguenti Impegni che 
Randacclo. Il presidente MOLE' — 
gridando con tu t to il suo flato 
riusciva a stabilire un momento di 
parziale tregua e Invitava 11 fascista 
a precisare la propria dichiarazione. 
Intanto dal banchi di sinistra si gri
dava: «Fuori ! Fuori 1 ». Franza affer
mava sfrontatamente di aver voluto 
esprimere il proprio netto dissenso 
dall'omaggio al partigiani che 11 se
natore Lussu proponeva al Senato. 

Dominando 11 tumulto l'energico 
presidente scandiva allora le seguenti 
parole: « Sen. Franza. lei non solo 
offende 11 sentimento del Senato, ma 
ribadisce pensieri. Ideologie che se
condo la legge non sono ammessi. 
Perciò la richiamo all'ordine ». Poi. 
precisando: e Se Lt! Ir^isic sarò co
stretto ad applicarle la censura. In 
ciste, sen. Franza? ». 

« Non ritiro ». 
« Allora — ha dichiarato seccamen

te 11 sen. Mole —. le applico la cen
sura. E la censura comporta l'espul
sione dall'aula ». 

Mentre 11 sen. Prlolo si precipitava 
ad accompagnare fuori dall'aula il 
e missino » svergognato, l'assemblea 
tributava In piedi un lungo, caloro
so applauso al Presidente per la 
prontezza e l'energia con cui aveva 
saputo punire l'insulto fasciata

l i discorso di Ruggeri 
Superato l'incidente 11 sen. RUG

GERI (P.C.I-) tornando al tema degli 
statali ha spiegato le ragioni per cui 
li disegno di legge circa 11 migliora
mento non fu discusso nel mese di 
luglio, dietro richiesta dell Opposi 
rione stessa. Allora mancava la co
pertura rispetto alle rivendicazioni 
degli statali ed u n rinvio poteva in
vece permettere di svolgere quelle 
trattative che invece il governo ave
va cercato di eludere. La posizione 
assunta allora dalle sinestre fu dun
que motivata dall'esigenza di una ri
cerca di maggiore equità, che j>oteva 
ottenersi solo attraverso la diretta 
« sensibilità » delle trattative fra te 
parti. Entrando poi nel vivo dell'ar
gomento attuale 11 compagno Rug
geri ha richiamato - l'assemblea a! 
termini esatti del problema, termini 
che anche il sen. Rublnacct aveva 
eluso: la Commissione Finanze e 
Tesoro ha suggerito di estendere la 
Indennità di funzione a determinate 
categorie. Su questo punto — ha af
fermato Ruggeri — si deve pronun
ciare. in primo luogo. Il senato. L'o
ratore ha concluso salutando t lavo
ratori statali che lottano uniti per le 
proprie rivendicazioni. 

Subito dopo 1 senatori MARIANI e 
CAVAGNA — socialisti — hanno 
svolto due interventi per chiedere 
anche essi che il Senato si pronun 

dovranno essere sottoscritti dal go 
verni come quello italiano: *• 1) 1 
beneficiari degli aiuti militari do
vranno fornire agli Stati Uniti ma
teriali strategici provenienti dai lo
ro territori o da territori dipenden
ti; 2» i paesi che ricevono le armi 
dovranno accettare la sorveglianza 
di missioni americane (tipo Jacobs, 
n.d.r.) per ciò che riguarda l'utiliz
zazione; 3) le armi non saranno im-
piepate nel paesi del Patto Atlanti
co che in maniera conforme agli 
obiettivi stipulati in quel Patto, sal
vo il previo consenso degli Stati 
Uniti: 4) un eguale parere dovrà 
e«e re ottenuto per trasferire for
niture del PAM da un paese all 'al
ti o; 5) i beneficiari si impegnano a 
non comunicare alcuna informazio
ne segreta americana a terzi ». 

Una prova della gravità di ques t i 
clausole è nella notizia delle rea
zioni britanniche' alla imposizione 
bruta di queste clausole da par te 
ieel i Stati Uniti. La Renfer parla 
oersino di possibilità di « rifiuto » da 
car te di Londra degli aiuti ameri
cani motivandolo col fatto che ess ' 

non sono « molto soddisfacenti » dal 
punto di vista inglese. 

Colui che dovrà controllare l 'ap 
pllcazionc di tali accordi è il signor 
Jaccbs il quale avrà al suo Manco 
deeli esperti della Marina, della 
Aviazione, dell'Esercito statunitcn-
rc, un vero e proprio ministero del
la Difesa americano che si insedierà 
qui a Roma. 

Nel quadro dell'applicazione dei 
nuovi accordi relativi a una « mo • 
diticazione sensibile della struttu
ra difensiva italiana » si ha notizia 
da Washington che colà è stato ap
provato il cosiddetto piano Sinigal-
I15 per la concessione di prestiti per 
la costruzione di nuovi impianti si
derurgici in Italia. Sempre da Wa
shington si apprende che l'industria. 
Italiana riceverà le ordinazioni per 
gli autoveicoli e le armi portatili 
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automatiche. Come è noto in base 
agli accordi raggiunti a Parigi tra 
i ministri della Difesa del Patto 
Atlantico, il nostro governo si as
sumerebbe l 'onere della fornitura 
di armamenti leggeri e di tessuti. 
Su quest 'ultima voce, si hanno no
tizie da Biella che quel mercato la
niero ha avuto richiesta per la fab
bricazione di tessuti militari. 

Per quanto riguarda le spese per 
la fornitura dei tessili e degli ar
mamenti leggeri, sono da ricordare 
le dichiarazionf del minist-o della 
Difesa statunitense Johnson fatte a 
Londra il mese scorso. Johnson al
lora affermò che i governi occiden
tali dovevano prepararsi a sostene
re un aggravio di cinque o sei mi
liardi di dollari sui propri bilanci 
per soddisfare al «p rop r i . . interessi 
mil i tari . . -

CONTRO GLI IMPEGNI MILITARI DEL GOVERNO 

Nuove proteste a Milano 
e nelle fabbriche di Sesto Fiorentino 

Ad Ancona sono iniziati i lavori per la co
struzione di una grande base militare navale 

Viscinski ha nel corso della gior
nata avuto un colloquio con il mi
nistro degli" Esteri della Repubbli
ca democratica tedesca Dertmger. 
Al termine del colloquio egli ha 
dichiarato: 

« L'Unione Sovietica ed il go
verno sovietico hanno concesso e 
continueranno a concedere alla 
Germania orientale p'eno appoggio 
e seguiranno pertanto la grande 
politica estera di Stalin verso :1 
popolo tedesco come verso gli altri 
popoli amanti della pace •>. 

Ri fondendo a Georg Dertinger, 
ministro degli Esteri della Germa
nia orientale, il quale aveva af
fermato che il suo governo ap
poggia la posizione sovietica sul
le questioni internazionali, Viscin
ski ha dichiarato che « i preceden
ti mutamenti democratici nella Re
pubblica orientale sono soltanto 
iniziali ». « Durante gli ultimi anni 
sono stati compiuti numerosi sfor
zi in questo senso — ha detto Vi
scinski — ed i mutamenti ottenu
ti sono la base per la nuova Ger
mania». Quindi il ministro degli 
Esteri sovietico ha affermato: 

« Sono lieto e grato di questo 
sentimento di amicizia, che trovo 
a Berlino. Questa è l'unica vera 
capitale della Germania». Egli ha 
infine esaltato lo Stato della Ger
mania orientale «coronamento della 
evoluzione, che ebbe inizio con il 
Patto di Potsdam e che nvra a pro
muovere la riunifìcazionc pacifica 
del popolo tedesco ». 

PIETRO INGRAO 
Direttore resDonsabile 
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ASPICHININA 
per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

Il successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raffreddori, delle nevral
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

VASPICHININA previene e cura le com
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 

2 compresse prese insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 
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Continuano a giungere notizie di 
protesta contro la politica degli 
impegni militari perseguita dal go
verno De Gasperi e contro gli ac
cordi firmati a Parigi dal Ministro 
della Difesa PacciardL Abbiamo 
dato notizia alcuni giorni fa delle 
sospensioni di lavoro in alcune 
fabbriche fiorentine. Ieri il lavoro 
è stato sospeso per un quarto d'ora 
alla Galileo e alln Arrigom di Se
sto. Un funzic -io dell'officina 
Pignone, dove gì. operai hanno ef
fettuato due giorni fa una sospen
sione del lavoro per lo stesso mo
tivo. ha convocato alcuni operai 
minacciandoli di r a p p r e s a g l i pe r 
avere partecipato alle manifesta
zioni di protesta. Con prontezza gli 
operai hanno ribattuto che l ' inter-

Milano e Torino copule 
dalla prima abbondatile neve 

La temperatura notevolmente abbassata 

MILANO. 14. — Oggi nelle p r i - perchiando la cupola della^ Chiesa 
me ore del pomeriggio è caduta a 

vento del funzionario era del tutto 
illegale e che ogni qualvolta i di
pendenti dell'officina avessero r i 
tenuto necessario astenersi dal la
voro lo avrebbero fatto come è nei 
loro diritt i . 

A Milano in una assemblea pre
sieduta dal colonnello Umberto Ca. 
losci la sezione Monfortc della 
Associazione Nazionale Combatten
ti e Reduci ha votato un ordine 
del giorno in cui si chiede che tutta 
la associazione si mobiliti per ot
tenere il rispetto della Costituzio
ne, pe r la costituzione dell 'ente 
regioni e per sostenere il diritto 
alla ter ra di quei contadini « con
tro i quali oggi si spara per sof
focare il grido che rivendica pane 
e lavoro y. 

La mozione chiede anche rhe la 
associazione lotti per la difesa della 
gloriosa resistenza partigiana e 
svolga un'azione intesa ad impedi
re « che lo straniero dispong? del 
nostro esercito, che i nostri soldati 
siano mandati in terra straniera e 
sotto comando straniero, che il no
stro Paese sia trascinato in una 
guerra che sarebbe distruzione di 
beni, di vita e di civiltà •>. 
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LA BIBBIA (illustrata da Gustavo Dorè, rilegata In tela e oro) 
ORLANDO FURIOSO (illustrato da Gustavo Dorè, rileg in tela e oro) 
I PROMESSI SPOSI (illustrati In nero e a colori, rileg. In tela e oro) 
PINOCCHIO (riccamente Illustrato a co'ori. rilegato in mezza tela) 
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OPERE STUPENDE! PREZZI IMBATTIBILI! FACILITAZIONI ECCEZIONALI! 
Ch iede te i l c a t a l o g o c h e v i ene sped i t o G R A T I S 

Inviate alla Casa Editrice CURCIO - Via 
Sistina 42. Roma (te'efono 60-134». 11 qui unito 
talloncino, corredandolo coi 6eguentl dati ben 
leggibili: nome, cognome, indirizzo ditta pre«*0 
cui lavorate, ecc Le opere fono in \endita an
che presso la Sede di Milano della Casa Editri
ce CURCIO, Via San Damiano 5 (tei. 79 23 55) 

Speditemi, a rate di L 

mensili. Te vostre seguenti opere per 

un Importo totale di L . . . 

T//M/A*//m//M//^//m//mvm//m/s^//^//mvm//mMW/m/y^^^ 

LA GRANDE STRENNA 
1949 -1950 

IL GIOCO 
DELLA BATTAGLIA 
Viene lanciato in ipieotl giorni 

In Italia, Frane:-1. Svizzera. In
ghilterra e Spagna un nuovo gio
co destinato ad appig ionare non 
soltanto 1 ragazzi. ìa tutti colo
ro a cui piaccia misurare le pro
prie facoltà Intuitive, 11 proprio 
senso della sintesi, in una parola 
la propria Intelligenza. 

Si tratta di un gioco Ideato e 
realizzato da due ex ufficiai! del
l'esercito: IL. GIOCO DELLA BAT
TAGLIA 

Su di una grande scacchiera di 
100 caselle sulla quale i raffigu
rato artisticamente un vasto ter
ritorio qua montuoso là pianeg
giante. attraversato da fiumi, in
tersecato da un com >lesso stste-
na stradale, si fronteggiano due 
Corpi d'Armato: 11 Corpo d'Arma
ta rosso ed 11 Corpo d'Armata 
azzurro. 

Ognuno del due Corpi di Ar
mata dispone delle seguenti for
ze: Un comando ; due Basi Mo
bili Armi Razzo contraerei con 
radar; 3 Reggimenti Paracadu
tisti; 2 ReggtmenM Autohlindo. 
3 Reggimenti Artiglieria An
ticarro; 3 Reggimenti Carri Ar
mati; 3 Reggimenti Fanteria; 1 
Reggimento Genio; 1 Brigata Ae
rea da Bombardamento. 1 Briga
ta Aerea da Caccia e da Combat
timento. 

Ognuno del due avversari di
spone Inoltre di 6pecla'' gettoni 
raffiguranti ponti leggeri. cum,>i 
minati, interruzioni di strade e 
di ponti. 

I pezzi, realizzati • In materia 
plastica, sono vere e proprie scul
ture in miniatura e danno al gio
catore la sensazione di avere 60t-
to gli occhi un esercito In campo 

II gioco si svolge secondo rego
le chiare e di facile nssimllazlor.e. 
• Ogni mossa è stata studiata In 

modo da rendere 11 idoco ade
rente alla realtà da far pensare 
ad una vera battaglia moderna. -

Ogni scatola, contenente la 
scacchiera 40 pezzi. ?4 gettoni. 
ed li regolamento in 6 lingue, co
sta L 7500 franca di «pese po
stali. 

Le - ordinazioni, accompagnate 
da vaglia, o assegno, debbono es
sere inviate alla SIGBA (Società 
Italiana Gioco Battaglia) Via Po 
4. Roma 

E R N I A 
Sofferenti sfiduciati! 

Provate l'apparecchio TAP STOP 
brev DI NENNA. Esso Immobilizzi 
la vostra ernia Immediatamente sen
za dolore Applicazione entro 3 ore. 
Dira*. P. R a g ù » 24 Tal. 70446 ROMA 

Milano la pr.ma neve dell ' inverno 
La nevicata che ha coperto in bre
ve tempo le strade della città c:.n-
tinua nella serata e minaccia d; 
pioseguire nella notte . 

La temperature si è notevolmen
te abbassata 

La prima neve è caduta anche 
a Como. A Legnano la tempera
tura è scesa a 5 gradi sbotto zero. 

Anche da Torino sono giunte no
tizie di una abbondante nevicata 
che he cominciato nel pomergg'o 
a coprire la città La neve cade an
che su tutta la zona subalpina. 

Il maltempo si è intensificato 
ieri sera a Genova assumendo la 
violenza dì una bufera. In porto 
varie navi hanno dovuto rinfor
zare gli- ormeggi. In città I peri
coli di crollo hanno costretto i vi
gili del fuoco a «barrare le s tra
de nei punti minacciati. II fortis
simo vento va parzialmente sco

di S. Fede le cui lastre di rame 
vengono scaraventate sulle vie. 
Finora non si ha notizia di gravi 
incidenti. 

Un ragazzo di 16 anni 
uccide il fratello ventenne 

VITERBO. 14 — Il contadino sedi
cenne S'.ì\ano Fioretti ha ucciso sta
mane a Roneiglicne con un colpo di 
fucile nella schiena il proprio fratello 
Elio, di venti anni. Nell'intento, poi. 
di nascondere 11 proprio delitto l'as
sassino 'ha denunciato ai caraDmlerl 
d; aver rinvenuto nei pressi della sua 
abitazione li fratello, mostrando anzi 
una dichiarazione scritta col sangue 
del disgraziato Elio, che affermava 
M proposi» di uccidersi. 

Le pronte indagini eseguite dai ca-
-abiniert portavano al fermo del gio
vane l! quale poi stretto dagli inter-
-oeaton. ha finito per confe«sare. • 

La costruzione ad Ancona 
di una base navale militare 
ANCONA. 14. — La struttura mi

litare di Ancona si va trasformando 
Si sono Infatti Iniziati l lavori per 
la costruzione di una grande base 
navale del nostro porto. Da fonte si
cura apprendiamo anche che una 
parte della Marina Militare di stan
za a Venezia verrà trasferita fra po
co ad Ancona. 

Intanto la sezione di Artiglieria 
viene smantellata. Non c'è alcuna 
giustificazione plausibile circa lo 
smantellamento della cittadella che 
serviva alle riparazioni delle armi e 
dava lavoro a molti operai Essa si 
spiega solo facendola rientrare in 
questo grande piano dt trasformazio
ne della struttura militare Jel por
to di Ancona. 

Per In formaz ion i r ivolger»! a l l ' U F F I C I O VENDITE D I ROMA - V i a del B a b u l n o , 193 - T e l . 6 0 - 0 * 4 

9n occasione dette 
Sesie natalizie 
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p e r I A c a i le TMtre bimbe 
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per l'ln<lHMrlR 

{Pagamenti rateali fino a 
1 8 mesi 
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